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Tutto il popolo 
con gli statali 

SAN FRANCISCO. 8. — Alle 
10,30 di questa mattina si è svolta 
nell'Opera House di San Franci­
sco la cerimonia della firma di 
quello che la propaganda ameri­
cana continua a definire «trattato 
di pace con il Giappone ».̂  Ma in 
calce al documento, che è desti­
nato o riportare ai posti di coman­
do nipponici quegli stessi milita­
risti che dal 1931 seminarono Li 
morte e la distruzione in Asia, 
manca la firma dell'URSS, del­
la Cina, dell'India e della Birma­
nia (è cioè dei rappresentanti di 
oltre novecento milioni di asiatici 
e di 190 milioni di cittadini del-

i dele­
gati della Polonia e della Ceco­
slovacchia. 

Le ragioni della decisione sovie­
tica di non apporre la firma sotto 
il documento, preparato unilateral­
mente dal Dipartimento di Stato e 
dal Dipartimento della guerra ame­
ricano e intorno al quale ogni di-

ComVra facile prevedere, j 
prov\c(linienti presi dal governo, 
sullo legittime rivendica/ioni eco­
nomiche dei pubblici dipendenti, 
lungi dal soddisfare, almeno in 
parte, l'aspettativa delle catego­
rie interessate, hanno ottenuto 
l'opposto risultato di rendeie più 
vivo e profondo il loro malcon­
tento. Le nuove tabelle fissate dal 
Consiglio dei ministri, infatti, 

^mentre contengono la rivalutazio­
ne delle categorie superiori, in 
limiti prcss'a poco corrispondenti 
a quelli che delirerebbero dalla 
semplice applica/ione della scala 
mollile, all'hO per tento almeno 
del personale impongono una gra­
vissima riduzione del potere d'ac­
quisto delle retribuzioni, rispetto 
al livello raggiunto con la nota 
lesfgc n. HO. andata in vigore dal 
lMugl io 1949. 

Ter comprendere l'odiosa ingiu­
stizia di questa riduzione, biso­
gna tener conto che lo stesso go­
verno, in sede di discussione della 
legge citata, nel Parlamento, ri­
conosceva che il livello retribuì-
tivo degli statali non poteva con- ^jiU& oiirT^e^nTae 
sulerarsi soddisfacente e percioJ g a t i d e l l a P o l o n i a e d e n a 
prometteva di migliorarlo ulte­
riormente nei prossimi esercizi 
finanziari. Invece dei migliora­
menti promessi, le nuove tabelle 
governative impongono alla gran­
de maggioranza dei pubblici di­
pendenti una decurtazione delle 
retribuzioni reali di circa il 10 
per cento. Ne risulta che la mag­
gior parte dei ferro\ieri e dei 
po-.telegrafonici, e quasi tutti i 
salariati statali, sono esclusi da 
ogni miglioramento, anche no­
minale. 

Peggio ancora. Tn effetti, le nuo­
ve tabelle governative, non essen­
do state discusse coi rappresen­
tanti delle organizzazioni sinda­
cali, giungono all'assurdità (in 
sede di miglioramenti economici) 
di ridurre addirittura le retribu­
zioni normali di alcuni gruppi di 
statali. Per esempio, un impiegato 
vedovo con un solo figlio a carico 
del gruppo A, grado XI, 6ulla 
base delle nuove tabelle dovreb­
be subire una riduzione della sua 
attuale retribuzione complessiva 
di circa 1.^00 lire! Altri lavora­
tori avrebbero un aumento di 
lire tre mensili... 

La stampa governativa sta con­
ducendo una campagna propa­
gandistica diretta a persuadere 
l'opinione pubblica e gli stessi 
statali che il governo si sarebbe 
imposto un nuovo onere finanzia­
rio dì 45 miliardi, per migliorare 
il trattamento economico dei suoi 
dipendenti. Tutta questa propa­
ganda, però, è basata su un equi­
voco volontario, che costituisce un 
vero e proprio inganno. 

La grande maggioranza degli 
statali non ottiene, con le nuove 
•tabelle governative, nessun mi­
glioramento economico, ma bensì 
un grave peggioramento. Ciò che 
gli statati esigono è che venga 
reintegrato il potere d'acquisto 
delle loro retribuzioni, diminuito 

, dall'aumentato costo della vita. 
A 6ua Tolta, lo Stato, con lo 

stanziamento dei 45 miliardi pre­
visto con l'adozione delle nuove 
tabelle, non si è accollato nessun 
onere effettivo, giacché il maggior 
gettito — rispetto alle previsioni 
— già dato dalle imposte indirette 
(che in Italia superano quelle di­
rette), proviene sopratutto dai 
successivi aumenti dei prezzi ve ­
rificatisi sinora. Il cittadino che 
l'anno scorso pagava un paio di 
scarpe 3.000 lire, e oggi Io paga 
5.000 ha già subito automatica­
mente un aumento proporzionale 
della famosa importa generale 
sulle entrate. Altrettanto dicasi 
per quasi tutti gli altri generi di 
consumo. E" accaduto, pertanto, 

.che la stessa causa — l'aumento 
dei prezzi — ha prodotto effetti 
opposti per lo Stato e per i suoi 
dipendenti: Io Stato ha realizzato 
maggiori entrate, gli statali han­
no subito un peggioramento gra­
vissimo del loro trattamento eco­
nomico. Ne consegue che per Io 
Stato, utilizzare le maggiori en­
trate consegnile a causa dello 
s t e s ^ fenomeno che ha colpito i 
snoi dipendenti, per ripristinare 
il potere d'acquisto delle loro re­
tribuzioni, significa semplicemen­
te ridare a i pubblici dipendenti 
ciò che è stato loro tolto ingiu­
stamente, e ch'essi avrebbero già 
ottenuto s« fosse stata applicata 
nei loro confronti la scala n o b i l e 
di cui fruiscono i lavoratori degli 
altri settori. 

Prendere • pretesto i sedicenti 
miglioramenti concessi agli sta­
tali. per « giustificare > l'imposi­
zione di nuovi tributi ai cittadini, 
è supremamente odioso. Si vo ­
gliono rendere responsabili gli 
statali dell'ulteriore inasprimento 
fiscale, nello stesso tempo che Tie­
ne imposto loro un grave peggio­
ramento del trattamento econo­
mico! 

Dalla questione dei pubblici 
dipendenti, nei termini nei quali 
l'ha posta il governo, sorge un 
problema più generale, che inte­
ressa al massimo grado l'intera 
massa del popolo lavoratore e in­
veite tntta la politica sociale e 
generale del governo. Finora, il 
governo ha cercato di giustificare 
la sua politica economica e fi­
nanziaria, pretendendo di *alva-

GROMIKO DENUNCIA IL PIANO PER FARE DEL GIAPPONE UNA BASE AMERICANA 

L'URSS non firma (I trattato 
strumento di guerra dell'America 

Acheson, con inammissibile procedura, rifiuta di porre ai voti gli emenda­
menti presentati dall' U. R. S. S. - Il trattato militare tra Washington e Tokio 

scussione è stata impedita nel cor­
so della Conferenza, sono state 
esposte con chiarezza questa mat­
tina da Gromiko, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta un'ora 
prima che Acheson convocasse i 
suoi satelliti per la « cerimonia s> 
della firma. 

Gromiko ha annunciato che 
l'Unione Sovietica intende disso­
ciare le proprie responsabilità dal­
le decisioni unilaterali di S. Fran­
cisco. dal momento che la « confe­
renza » ha varato, con il trattato 
americano, un piano per una nuo­
va guerra. In conseguenza del trat­
tato, infatti, il Giappone viene 
trasformato in una base americana, 
permettendo la permanenza sul 
territorio nipponico di truppe degli 
Stati Uniti. Tale trattato — ha af­
fermato Gromiko — rientra nei 
piani americani per formare una 
coalizione aggressiva contro l'Unio­
ne Sovietica e la Cina. 

Il delegato sovietico ha ricorda-

Gravi inasprimenti 
di imposte indirette 

Spiriti, aceto e birra colpiti - Aumento del 7% 
sugli spettacoli - Oltre 30 miliardi di aggravio 

Il Consiglio del Ministri, nella 
sua seduta di venerdì, oltre agli 
inasprimenti fiscali di cui è già sta­
ta data notizia, ha approvato an­
che un ulteriore aumento delle im­
poste sugli spiriti, sulla birra e 
sulla melassa. Il testo delle nuove 
gravi misure è stato conosciuto so­
lo ieri sera, trattandosi di un «de­
creto catenaccio » che sarà pubbli­
cato sull'odierna « Gazzetta Uffi­
ciale » con la data di ieri e che 
verrà immediatamente presentato 
al Parlamento per la sua trasfor­
mazione in legge. 

Per quanto riguarda gli spiriti la 
imposta interna di fabbricazione 
sullo spirito (alcool etilico) e la 
corrispondente sovrimposta di con­
fine sul prodotto medesimo impor­
tato dall'estero eono stabilite nella 
misura di L. 40.000 per ogni ettani-
dro alla temperatura di 15,56 del 
termometro centesimale. Per 

Per quanto riguarda la birra la 
imposta di fabbricazione è stabili­
ta nella misura di L. 300 per etto­
litro e per ogni grado saccarome-
trico del mosto * 

Già gli altri aumenti delle tasse 

sul bollo, sulla circolazione degli 
automezzi, sugli spettacoli e sulle 
affissioni, decisi dal Consiglio dei 
ministri venerdì scorso, comporte­
ranno un aggravio di 30 miliardi 
sulla massa dei contribuenti, se­
condo quanto ha dichiarato ieri 
:n una conferenza stampa il prof. 
Gaetano Stammati, direttore gene­
rale delle imposte indirette. Si è 
appreso inoltre che le imposte su­
gli spettacoli produrranno un au­
mento di circa il 7 per cento del 
prezzo dei biglietti d'ingresso. Per 
quanto riguarda le nuove imposte 
di circolazione, gli aumenti, per i 
quali non sono state ancora for­
mulate le tabelle, raderanno dal 
25 To fino al 45 % per le macchine 
di cilindrata inferiore; per le mo­
toleggere l'aumento si aggirerà at­
torno al 50 Ve. 

E' da notare come ancora una 
volta il governo, per far fronte 
alle sue necessità di bilancio, ab­
bia fatto ricorso alle imposte Indi­
rette che, com'è noto, colpiscono 
la massa dei contribuenti, senza al­
cuna discriminazione fra abbienti 
e non abbienti. 

to che nell'agosto del 1945, prima 
della sconfitta, il Giappone dispo­
neva di un esercito di sei milioni 
di uomini e di una marina che po­
teva contare su 500 navi e un mi­
lione e settecentomila uomini: ora 
—• ha aggiunto Gromiko— in base 
al trattato il Giappone potrà ri­
costituire tali forze in pochi anni 
e minacciare nuovamente i suol vi­
cini in Estremo Oriente. Ciò in­
vece non avrebbe potuto avvenire 
fé il trattato nipponico fosse stato 
analogo a quello firmato con l'Ita-
Ma e gli altri paesi ex nemici. 

Gromiko ha quindi sottolineato 
che il testo americano del trattato 
è stato preparato senza previe con­
sultazioni con le principali poten­
ze interessate, la Cina e l'URSS, 
le quali non hanno avuto modo di 
esprimere il loro punto di vista. 

In realtà gli anglo-americani 
avrebbero potuto consultarsi con 
l'URSS e con la Cina, se lo aves­
sero desiderato: ma essi non han­
no fatto nessuno sforzo in tal sen­
so. ed anzi hanno perfino rifiuta­
to di tener conto dei punti di vista 
esposti dalle altre potenze, come e 
avvenuto ad esempio nel caso del­
l'India e della Birmania. Alle de­
cisioni relative al trattato sono 
stati fatti partecipar» invece pic­
coli paesi come il San Salvador e 
altre piccole repubbliche sud-ame­
ricane. mentre sono rimaste assen­
ti nazioni come la Cina e l'India. 
che hanno effettivamente combat­
tuto contro l'imperialismo giappo­
nese. 

Di conseguenza, 11 trattato col 
Giappone firmato a San Francisco 
è un trattato unilaterale e sepa 
rato, che non ha valore legale. 

Gromiko ha quindi esposto som­
mariamente quali sono le critiche 
fondamentali che l'URSS ha mos­
so al trattato: esso permette il 
ristabilimento del militarismo giap­
ponese; non prevede il Titiro delle 
truppe .straniere; prevede che il 
Giappone partecipi ad un'alleanza 
aggressiva voluta dagli Stati Uniti, 
non prevede la democratizzazione 
del Giappone; costituisce una vio­
lazione flagrante dei legittimi inte-
iessi della Cina; è in contraddizio­
ne con raccordo di Yalta; pone 
l'economia giapponese al servizio 
dei monopoli americani; non assi­
cura le giuste riparazioni alle vit­
time delle aggressioni nipponiche. 

Il delegato sovietico ha quindi 
proposto gli emendamenti della 
URSS, i quali, se accettati, avreb­
bero consentito la stipulazione di 
un equo trattato, tale da garantire 
In pace in Asia e l'indipendenza al 
Giappone. Gli emendamenti, rifiu­
tati da Acheson e nemmeno messi 
in votazione, erano: 

1) il Giappone riconosce la so­
vranità della Repubblica popolare 
cinese sulla Manciuria, Formosa, le 
isole Pc^cadores, le isole Paracel­

so e le altre Isole più a sud. 
SO il Giappone riconosce la so­

vranità dell'Unione Sovietica sulla 
parte meridionale di Sakhalin e 
sulle isole Kunh. 

3) Viene riconosciuta la sovra­
nità del Giappone sulle quattro 
grandi isole dell'arcipelago nippo­
nico. Gli viene restituita la sovra­
nità sull'arcipelago delle Ryukyu e 
sulle isole Bonin e Markus che gli 
americani intendono annettersi. 

4) Tutti gli eserciti di occupa­
zione devono venir ritirati entro 
un limite mass-imo di 90 giorni 
dall'entrata in vigore del trattato 
dopo di che nessuna potenza stra­
niera manterrà proprie truppe o 
basi militari in Giappone;. 

5) Il Giappone riconosce l'obbli­
go di risarcire i danni subiti tra 
le vittime delle sue aggressioni. 
Tale risarcimento dovrà venire de­
finito tra il Giappone * le singole 
nazioni interessate. 

6) Il Giappone il impegna a eli­
minare qualsiasi ostacolo alla li­
bera diffusione delle tendenze de­
mocratiche ed all'esercizio dei di­
ritti dell'uomo. 

7) Il Giappone si impegna • « 
prendere le misure necessarie per 
evitare la ricostituzione delle or­
ganizzazioni fasciste e militariste. 

8) Il Giappone si impegna a 
non partecipare mai a una coalizio­
ne contro una o più nazioni che 
siano state in guerra contro di es­
so nell'ultimo conflitto mondiale. 

9) L'armamento del Giappone 
sarà ilimitato e destinato unica­
mente alla sua difesa. L'esercito 
di terra, compresa la contraerea, 
non supererà i 150.000 uomini. 

10) Nessuna limitazione è impo­
sta al Giappone per quanto riguar­
da lo sviluppo della sua industria 
di pace. 

11) a) gli stretti di La Pérouse 
(Conttnaa In «. par.» 8. col.) 

PER LA STAMPA COMUNISTA 

40 MILIONI 
finora sottoscritti 

Roma in testa alla classifica - Seguono 
Torino, Bologna, Reggio E. e Firenze : 

ti'Dfflclo Stampa della Direzione del PCI. ha, reso noto in un BUO 
comunicato l'ammontare delle prime somme raccolta per 11 Mese della 
SUim.i>a Comunista dall'Inizio della campagna alle ore 12 del 6 settembre 
e di cut sono regolarmente pervenuti I due terzi stabiliti dall'Ammini­
strazione Centrale del P.CI.: • . 

Alessandria 
Ounao 
Novara 
Torino 
Brescia 
Como 
Cremona 
Lecco 
Sondrio 
Trento 
Rovigo 
Treviso 
Verona 

1.020.930 
100.000 

1.43a7B5 
4.050.000 

267.483 
300.000 
225.000 
180.000 
105.000 
71.475 

450.000 
104.000 
225.000 

Bologna 
Ferrara 
Modena 
R. Emil ia 
Arezzo 
Firenze 
Livorno 
Slena 
Ancona 
Perugia 
Terni 
Frosinone 
Rieti 

3.000.000 
900270 

1.000 000 
4 500.000 

237.490 
aooo.ooo 
1.000.000 
1.500.000 
1.005.000 

385.960 
187.832 
170250 
51.000 

Roma 
Aquila 
Pescara 
Teramo 
Bari 
Foggia 
Lecce 
Taranto 
Cosenza 

11500.000 
150.000 
202500 
108.000 
300.000 
127.500 

10.500 
420.000 

75.000 
C a l t a n i s e t t a 106,000 
Nuoro 
Sassari 
Diversi 

T O T A L E COMPLESSIVO 

64.000 
84.500 
10.000 

4O.5S0.1SS 

Le seguenti Federazioni non hanno ancor» fatto pervenire nessun 
versamento all'Amministrazione Centrale del Partito: 

Aosta, Asti , Biella, Vercelli , Genova, Imperla, L« Spetta, Savona, 
Bergamo, Mantova, Mi lano. Pavia, Varese, Bolzano, Qorlzla, Pordenone, 
Udine, Belluno, Padova, Venezia, Vicenza, Forl ì , Parma, Piacenza, Ra­
venna, R imin i , Grosseto, Lucca, Massa Carrara, Pisa, Pistoia, Ascoli 
Piceno, Macerata, Pesaro, Lat ina, Viterbo, Avezzano, Campobasso, Oh let i , 
Avellino, Benevento, Caserta, Napoli, Salerno, Brindisi , Matera, Potenza, 
Catanzaro, Crotone, Reggio Calabria, Agrigento, Catania, Enna, Meseina, 
Palermo, Ragusa, Siracusa, Trapani . 

I M P R E S S I O N I I>I V I A G G I O I\EIMVUIVlOItfE S O V I E T I C A 

Da Mosco o Sta/ino a Tasckent 
sorge un gigantesco cantiere di pace 

Acquazzone nella capitale sovietica - Allo stadio della "Dinamo,, - L e 
grandiose costruzioni di Mosca - L'automobile del minatore di Stalìno :. 

SI ESTENDE L'ONDATA DI PROTESTA CONTRO IL GOVERNO 

L'agitazione degli statali si intensifica 
con assemblee e interruzioni del lavoro 

L'ondata di indignazione d i e 
ha accolto i provvedimenti g o ­
vernativi relativi a l nuovo trat­
tamento economico dei pubblici 
dipendenti, seguiti a pochi g ior­
ni di distanza dall'aumento del le 
tasse, ha già avuto profonde r i ­
percussioni presso tutte l e c a ­
tegorie impiegatizie di numerosi 
centri della Repubblica. 

Brevi sospensioni del lavoro, 
invio di telegrammi e ordini del 
giorno di protesta caratterizzano 
questa nuova fase dell'agitazione 
mentre a l centro proseguono i 
contatti tra le segreterie della 
CGIL, CISL e UTL per concorda­
re un'azione comune. 

Nella mattinata di ieri, a R o ­
ma, facendo seguito ad altre m a ­
nifestazioni di protesta effettuate 
in vari posti di lavoro, ogni a t ­
tività è stata interrotta per m e z ­
z'ora all'Ufficio Centrale di S t a ­
tistica s u invito del Sindacato 

unitario. Numerose assemblee s o ­
no state tenute dai dirigenti del 
la CGIL, CISL e UIC nel settore 
della Difesa. Il personale impie­
gatizio ha votato, ne l corso di 
esse, ordini del giorno che espri­
mono l'esigenza di intraprende­
re energicamente l'azione sinda-
c?i» facendo ricorso anche allo 
sciopero. 

A Firenze, 1 postelegrafonici 
hanno interrotto 11 lavoro per la 
durata di un quarto d'ora. I l a ­
voratori si sono riuniti in as sem­
blea ed hanno votato forti ordi­
ni del giorno che pongono l'esi­
genza di riprendere attivamente 
la lotta. Anche i ferrovieri fio­
rentini hanno espresso la loro 
energica condanna contro i prov­
vedimenti governativi. 

Da Milano giunge notizia di 
numerose assemblee promosse dai 
sindacati di categoria dei pub­
blici dipendenti di tutte le orga-

voratori e del popolo. So queMo 
tema ha insistito ancora il pre­
sidente del Consiglio, sìa nella 
dichiarazione programmatica del 
governo eorto dalla recente crisi, 
sia nei snoi discorsi che conclu­
sero il relativo dibattito nel Par­
lamento. L'on. Eie Gasperi giunse 
a dichiarare: e Le classi popola­
ri.» dovranno costatare che le spe­
se militari non rendono impossi­
bili le provvidenze indispensa­
bili, non vengono riversate tulle 
spalle dei più deboli*. Ed ecco che, 
contrariamente a questo imf^gno 
solenne del presidente del Consi­
glio, è precisamente il f o r e m o 
che pretende imporre a i snoi di ­
pendenti diretti una insopporta­
bile ridazione del loro tenore di 
vita, riconosciuto universalmen­
te fra i più bassi! 

Questa grave decisione del Con-
sijllio dei ministri — che tende 

guardare il tenore di vita dei la-'* legalizzare ed a tendere defi­

nitiva una così grave riduzione 
delle retribuzioni reali dei pub­
blici dipendenti — svela la vo­
lontà del governo di riversare 
precisamente sulle classi popolari, 
sui più deboli, il peso schiaccian­
te del riarmo. 

E" per questo che, mentre i pub­
blici dipendenti realizzano la più 
vasta unità nell'azione sindacale. 
ch'essi si propongono d'intrapren­
dere e di sviluppare, per difen­
dere il loro più sacrosanto diritto 
— quello di garantire il pane e 
una relativa tranquillità alle pro-

{>rie famiglie — tutto il popolo 
adoratore si accinge a sostenerli 

attivamente. Difendere con suc­
cesso i l tenore di vita già tanto 
basso dei pubblici dipendenti, si­
gnifica prevenire analoghi attac­
chi al tenore d i vita degli altri 
settori del popolo. 

Tutto il popolo si schieri ac­
canto agli statali! 

GirsEPrs DI vrnoEio 

nizzazionl sindacali. Anche nella 
grande città lombarda si è ma­
nifestato un orientamento unita­
rio di tutti i sindacati per quan­
to riguarda la ripresa attiva della 
lotta. 

A Venezia s i sono avute ana­
loghe manifestazioni. Numerosi 
telegrammi di protesta sono s ta ­
ti inviati al ministro Vanoni dai 
vari sindacati, i quali hanno pro­
ceduto ad un incontro comune 
tra i rappresentanti della CGIL, 
CISL e UIL. Concorde anche a 
Venezia è la decisione di non s u ­
bire l'arbitrio governativo e di 
rintuzzarlo con tutti i mezzi s in­
dacali previsti dalla Costituzione. 

Anche a Torino si sono avute 
brevi astensioni dal lavoro effet­
tuate dal le diverse categorie del 
pubblico impiego. Ad esse ha fat­
to seguito una riunione del Co­
mitato di coordinamento dei di ­
pendenti pubblici che ha mani­
festato la volontà dei lavoratori 
di reagire energicamente ai prov­
vedimenti del Consiglio dei mi­
nistri-

La Segreteria della CGIL, dal 
canto suo. ha diramato il seguen­
te comunicato: 

'Centinaia e centinaia di tele­
grammi e di ordini del c i omo 
continuano a pervenire alla Se­
greteria confederale e alle Fede­
razioni di categoria dei dipen­
denti pubblici da assemblee e sin­
dacati periferici per protestare 
contro le inaccettabili tabelle go­
vernative e per chiedere un'im­
mediata ripreia dell'azione s in­
dacale. 

La CGIL invita le organizza­
zioni e i dipendenti statali ad 
essa aderenti a promuovere lar­
ghe assemblee di lecorafori pub­
blici per rendere più generale la 
manifestazione della volontà de­
gli interessati di difendere, con 
la maggiore energia i diritti degli 
statali, con l'azione sindacale che 
sarà decita, nei prossimi storni», 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

I 
MOSCA, settembre. — « M i ­

lioni di uomini semplici »: ad 
ogni passo questa frase cosi 
comune nel linguaggio sovietico 
ci rivela il suo significato pro­
fondo. Gente semplice, che ha 
conosciuto duramente il dolore, 
ma non conosce e certo non rie­
sce a capire l'angoscia, il tormen­
to introspettivo dei malati di oc ­
cidentalismo che si impietosisco­
no su se stessi. Gente sicura di 
se stessa e degli altri, gente che 
non ha preoccupazioni per l'av­
venire. Gente che segue la sua 
strada con calma, senza jattanza. 
Gente che si muove più o meno 
rapidamente, e talvolta molto ra­
pidamente, ma sempre senza fret­
ta. Gente che, palesemente, si 

sente sempre al suo posto. 
e e e 

Un terribile acquazzone d'esta­
te a iMosca. In pochi minuti la 
città v iene sommersa da un di­
luvio; nelle strade basse è come 
se scorresse un torrente. Una 
grosssa automobile ha il motore 
affogato, si ferma con tutte le ruo­
te sotto acqua; un milizioniere ad­
detto alla circolazione la scorge di 
lontano, telefona; in meno di 5 
minuti arrioa un camion munici­
pale con una grue e porta in 
secco la macchina dalla quale i 
passeggeri non sono nemmeno 
scesi. 

e e e 
Un popolo giovane e forte ci 

appare allo Stadio della Dinamo, 
poche ore dopo i l nostro arrivo 
nella capitale sovietica. Mosca ha 
cent'anni. L'immenso stadio, gre­
mito, c ibra di una passione così 
grande che anche noi ne siamo 
subito trascinati, lo faccio il tifo 
per la squadra dei minatori, na­
turalmente gli altri per la Spar­
lale. I moscoriti parteggiano per 
la squadra locale come certo a 
quest'ora, nel grande club di Sta­
nno, i minatori stanno facendo 
il tifo per la loro. Ma è una pas­
sione senza esclusìcismi e senza 
partito preso: il pubblico mosco­
vita applaude alle belle parate 
del suo portiere come a quelle 
del portiere di Statino e fischia 
con eguale severità i falli delle 
due squadre. Parlando con i mi­
natori di Statino, pochi giorni 

dopo, mi convincerò ancor più 
che alla base della passione spor­
tiva non c'è tanto U campanili­
smo, e nemmeno lo spirito ago­

nistico, quanto l'interesse al ren­
dimento di una squadra alla cui 
formazione tutto un ambiente 
partecipa attraverso una larga 
selezione di massa. 

Il senso del lavoro colletiuo, 
dello sforzo collettivo, sembra es­
sere diventato in questo popolo 
una seconda natura. Ogni uomo 
sovietico sente fortissima l'emu­
lazione nei confronti di ogni altro 
uomo sovietico; ogni singola co­
munità sovietica sente fortissima 
l'emulazione nei confronti di ogni 
altra singola comunità sovietica. 
Gli stakhanovisti dell'officina Ka-
libr di Mosca sono altrettanto or­
gogliosi del loro titolo individuale 
di lavoratori d'onore, quanto del 
titolo collettivo di stabilimento 
stakhanovista che l'officina ha 
meritato. 

e e e 
A distanza di due anni l'im­

pressione dominante è ancora da­

ta dalla serietà, dall'entusiasmo, 
dalla convinzione con cui questa 
gente affronta ogni suo compito. 
« La nostra gente », anche questa 
altra espressione comune del lin­
guaggio sovietico acquista rapi­
damente il suo significato davan­
ti ai nostri cervelli occidentali. 
E' davvero gente diversa da quel­
la che vive nei paesi capitalisti­
ci. Un grande popolo si è fuso 
nel crogiuolo di una società n u o ­
va, di un mondo nuovo: la dif­
ferenza è grande, immediatamen­
te avvertibile. L'umore di tutti 
è eguale, senza scarti, senza ner­
vosismi; l'atteggiamento di tutti 
è improntato alla calma fiducio­
sa. Non ci sono cose impossibili 
per questa gente; ci sono soltan­
to cose difficili, più o meno dif­
ficili. Bisognava dare l'acqua cor­
rente ad ogni abitante di una 
città che in vent'anni ha molti­
plicato la sua popolazione per 

sette o per otto: due anni or sono 
il problema era risolto. Bisogna­
va dare il gas ad ogni famiglia: 
oggi il problema è risolto, senza 
gasometri, con le grandi condut~ 
ture che portano in ogni casa 
moscovita il gas da Saratov, a 
molte centinaia di chilometri d i 
distanza. Bisognava risolvere 11 
problema degli ingorghi stradali: 
a dicembre il problema sarà del 
tutto risolto con l'inaugurazione 
della quarta linea circolare della 
ferrovia metropolitana. , -••" 

E ad ogni tappa, problemi sem­
pre nuovi si pongono; a Mosca 
il grande impulso all'edilizia ed 
all'apertura di nuove grandi vie 
di comunicazione; nel Donbass gli 
acquedotti, e così via. In tutta 
l'Unione i grandi lavori del co­
munismo, canali, grandi laghi ar~ 

VEUO SPANO 
Ccontlnaa la e.a pax. *-a colonna) 
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RICATTATORIO ARTICOLO DEL MASSIMO ORGANO AMERICANO 

Il "N. Y. Times„ ammonisce De Gasperi 
a scendere a palli con Tilo per Triesle 

Una violenta nota di protesta lagosi ava al governo Italiano 
La questione di Trieste è sempre 

al centro dell'attività dei circoli 
politici e giornalistici. La tesi so­
stenuta fin dall'inizie dall'Unita, se­
condo cui la decisione degli occi­
dentali di rinviare le elezioni a 
Trieste doveva essere messa in re­
lazione con il proposito di favorire 
un. accordo tra De Gasperi • Titn 
basato sulla trasformazione del 
TLT in base avanzata del blocco 
atlantico, viene ammessa ormai, sia 
pure a denti stretti, da tutti 1 gior­
nali borghesi. 

La giornata di Ieri è caratteriz­
zata infatti da una atmosfera di 
preoccupaz-.one e ai imbarazzo che 
domina negli ambienti governativi 
in contraddizione con l'euforia dei 
primi momenti. Tipico l'atteggia­
mento dell'ufficioso Afeuaogero 
che dopo alcune frasi intonate al 
solito ottimismo di maniera si la­
scia sfuggire questa preziosa am­
missione: «e Non mancano però le 
congetture intonate a minore ot-

Il dito nell'occhio 
Linguaggio 

Tino a ieri i giornali atlantici 
variavano della Conferenza di San 
Francisco c*me <H wna rappresen­
tazione teatrale. Adesso ne hanno 
troTxrta un'altra. Ecco U Momento-
Sera: «TI round dt San Francisco 
a favore dell'Occidente». Con U 
nuovo vocabolario sentiremo pre­
sto portare di contatti diplomatici 
valevoli per il campionato dei pesi 
massimi. 

Una lottar* 
«Caro Aamodeo. non sarebbe ora 

di attribuire al slfncr Vincenzo 
Vacirca, della Giustizia, il titolo 
di fesso fisso? Che cosa si aspetta? 
Egli ne ha diritto. Nel caso di 
qualche fesso di passaggio si po­
trebbe derogare. Ti saluto Gustavo 
Tognoni. Roma ». 

La proposta parta da ftwte eo»-

eideraztonl. Ma non possiamo com­
mettere parzialità. Per di pia il 
direttore della Giustizia t oggi in 
condizioni di svantaggio rispetto 
ad un illustre e nobile personaggio 
momentaneamente infortunato. Il 
Conte sa ta prenderebbe a rnala se 
Io dimenticassimo cosi preferendolo 
all'ultimo venuto. Nessun maggior 
dolore, che ricordarsi del tempo 
/elica nella miseria. 

Il ««Ma. «tei g i o r n o 
«L'enigma del contegno sovietico 

a San Francisco permane. Anzi, 
Ieri per qualche ora si è compli­
cato. in seguito alla notizia che al­
cuni membri della delegazione russa 
avevano acquistato una bibbia in 
un negozio di San Francisco». Et­
tore della Giovanna, dal Giornale 
d'Italia. 

ASMODBO 

timismo: si teme Infatti che que­
sta prima concessione (il rinvio 
delle elezioni), del resto di por­
tata piuttosto modesta, possa ser­
vire agli anglo-americani come ma­
teria di negoziazione per conces­
sioni maggior; che Roma dovrebbe 
fare in sede di revisione del 
D'fcfat ». E' appunto Pamaro calice 
che gii occidentali hanno prepa­
rato insieme con Tito per De Ga­
speri, d: cui parlava ieri il com­
pagno Vidali. 

Queste preoccupazioni trovano 
piena conferma in un editoriale di 
una brutalità sconcertante che lo 
ufficioso New York Times ha dedi­
cato ieri al viaggio di De Gasperi in 
America e alla questione di Trieste. 
«La nostra polt ica — afferma il 
giornale — non è cambiata, e gli 
italiani, che seno così intelligenti 
e realisti negli affari politici, de­
vono saDere questo, e devono, an­
che. sapere che nelle attuali cir­
costanze non vi è nulla che possa 
essere fatto fino a quando essi e 
gli iugoslavi non raggiungano un 
qualche accordo diretto »- E l'arti­
colo si conclude con questa frase 
di sapore decisamente ricattatorio: 
« Sarebbe peccato se il grande spi­
rito di cordialità e di collabora­
zione che attende il signor De 
Gasperi foss<* sciupato ùv qualsia­
si modo da un malinteso su 
Trieste ». 

• Di che cosa dunque si rallegrano 
gli ambienti governativi italiani 
quando affermano che, qualunque 
sia l'esito della missione di De Ga­
speri. il rinvio delle elezioni a 
Trieste è un loro successo? La spie­
gazione è chiara: il successo con­
siste nell'aver impedito al popolo 
triestino di pronunciarsi sul pro­
prio destino e di unire la sua voce 
a quella delle popolazioni italiane 
che nelle ultime elezioni ammini­
strative hanro condannato la poli­
tica di guerra e di tradimento de­
gli interessi nazionali perseguita 
dagli imperialisti e dai loro servi. 

In proposito il Comitato centrale 
I 

del P.C. di Trieste ha approvato 
ieri sera una dichiarazione in cui 
si invitano tutti i triestini a ele­
vare la loro protesta contro a ba­
ratto infame del TLT che si prepa­
ra e ad esigere che le elezioni "sì 
facciano molto tempo prima della 
fine dell'anno e con le leggi già 
stabilite. 

Nella serata di ieri il ministre 
degli esteri jugoslavo ha consegna­
to una nota di protesta al rappre­
sentante diplomatico italiano a 
Belgrado. La nota denuncia eoa 
linguaggio violento le manifesta­
zioni di ostilità verso la Jugoslavia 
dei giornali, della radio e degli uo­
mini politici italiani « i n relazione 
alle notizie sulla revisione del trat­
tato di pace con l'Italia e sulla irre­
soluta questione triestina». Essa 
sottolinea particolarmenle il fatto 
che una simile campagna è danno­
sa perchè compromette i rapporti 
tra l'Italia e la Jugoslavia "e fa 
appello ai comuni interessi atlanti­
ci e antisovietici dei due governi. 

In risposta a questa nota TANSA 
ha diramato il seguente commento 
ufficioso: 

«Nei circoli politici romani si 
fa rilevare che, secondo le inter­
pretazioni degli ambienti occiden­
tali a Belgrado, la nota jugoslava 
all'Italia sarebbe una specie d i 
«mani avanti» in previsione della 
protesta italiana per l'uccisione dei 
due italiani al posto di confine di 
Sant'Elia. D'altro lato, essa avreb­
be soprattutto un valore interne ì a 
quanto il testo della, nota sarebbo 
meno violento del comunicato tra­
smesso alla stampa. Vei circoli dt 
Renna non si esclude peraltro che 
il vere *copo della nota sia quello 
di determinare una pressione) sogli 
occidentali onde evitar» la revisio­
ne del trattato di paca italiano • 
intralciare la giusta aorazioot del 
problema del T-LT. con il ritorno 
di Trieste alla madrepatria. Neg l i . 
stessi circoli si nota, peraltro, cno . 
gli alleati hanno sufficienti e le ­
menti per giudicare l'esatto valor» 
e la portata della, nota jugoslava, 
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N U O V A P R O D E Z Z A D E L P R E F E T T O T R I N C H E R Ò C O N T R O I FIGLI D E L P O P O L O 

e bambini malmenali dalla "Celere,, 
chiedevann il 3° turno delle colonie 

Parecchi contusi e alcuni fermi subito revocati - La protesta dell'Esecutivo della 
C.d.L - Assoluto silenzio sulla morte di Bruno Renzoni, ospite della colonia d.c. 

Gli argomenti dei malvagi 

U N A L L A O A R B A T E L L A -

Demolite tre casette 
perchè " abasire „ ! 

. ' E" c o n senso di profonda ama-
.rczza che ci accingiamo a stendere 

queste poche righe su un argomen-
to che, dopo aver tanto commos­
so la pubblica o p i n i o n e , ha susci­
tato ieri mattina una seconda on-

, data di i n d i g n a z i o n e della cittadi­
nanza. Non erano bastati oli scio­
peri d i protesta dei lavoratori ro­
mani per richiamare il prefetto ai 
suoi doveri d i « tutore » di tu t ta 
la popolazione e, ieri mattina, una 

• folla di m a d r i e di sorelle d i <;uci 
b i m b i che in queste ultime setti­
mane h a n n o a m i l o n c o a t a J'assi-

' stenza per colpa del patrio gover­
no, si sono recate sotto la prefet-

' tura a far sentire n u o v a m e n t e hi 
propria, indignata protesta, 

Ma c i ò che a t t e n d e v a q u e s t e 
donne al Palazzo della P r o v i n c i a 
non era una parola umana, com­
prensiva, magari gesuiticamente 
parternalistica del signor Trinche-

• ro: no, n i e n t e d i tutto questo, m a 
s e m p f i c e m e n t e un reparto « Cele­
re », c h e ha caricato, malmenato, 
brutalizzalo la folla . delle madri 
delle vittime della faziosità demo­
cristiana, 

Con la c a m i o n e t t a ulutante e " 
^ .bastone i l « i o n o r Trincherò h a i n ­

t e s o rispondere alle donne che 
; chiedevano l'apertura del terzo 
turno delle c o l o n i e p e r i loro bim­
bi; con la c a m i o n e t t a ululante e 
il bastone il signor Trincherò ha 
i n t e s o r i s p o n d e r e a tutta l'opinio­
ne p u b b l i c a che da due giorni si 

SETTE COLLI 
A P O N T E GARIBALDI c o n t i n u a la 

m a r a t o n a d e l l e r iparaz ioni . Q u i n d i c i 
g i o r n i e p a s s a p e r a s f a l t a r e 11 l a to 
d e s t r o v e n e n d o d a V1& A r e n u l a c o n 
c o n s e g u e n t i d e v i a z i o n i d e l t ra f f i co ; 
q u i n d i c i g i o r n i e p a s s a per c o m p i e r e 
l a s t e s s a f u n z i o n e dal l 'a l tra parte . 
E 1 lavori n o n s o n o a n c o r a f in i t i . 

^ ; ^ • ' . . # • 

A VIA DEL TRITONE, ne l t r a t t o 
' p r o s p i c i e n t e P l a z i a & C l a u d i o u n v i ­

g l i * o u n s e m a f o r o non oi s tarebbe 
m a l a , 

• & : : > • : . ; : * : . # 

•x IN '- TRASTEVERE, a l l ' incroc io tra 
V i a N a t a l a de l O r a n d o e Via S a n 
F r a n c e s c o a Ripa , è n e c e s s a r i o d i sc i ­
p l i n a r e il t ra f f i co s trada le . La cro­
n a c a n e r a reg i s t rò a l c u n i m e s i fa u n 
I n c i d e n t e m o r t a l e ; ier i n e l l o « t e s s o 
p u n t o e n n e s i m o s c o n t r o t r a u n a m o ­
t o c i c l e t t a • u n ' a u t o m o b i l e . 

• • • * 

A VIA DEI PREFETTI u n parohas -
g l o di a u t o Intra lc ia n o t a voi m e n t a il 
t ra f f i co e p e a l e n s l l e ora di p u n t a . 
Òli a u t o r n a l i I di c r o s s a proporz ion i 
s o n o o o s t r a t t i a v o l t a a s a l i r * s u l 
m a r c i a p i e d i . E' n s c a s s a r l o q u i n d i 
s p o s t a r * il p a r e h a s s i o o a i s t e m a t t o 
in m o d o o h * Il p e d o n a n o n corra 
r i s c h i morta l i , o q u a s i . 

•j. . ?;—;. " . - - . • • " • V 

T R A M 7, f i l o b u s 7 1 . 75 . «0 e 60 
c o n t i n u a n o l e l o r o c e r s e f a n t a s m a . 
Bara u n ' i m p r e s s i o n e , m a q u a n d o n e è 
p a s s a t o u n o t a n t a vo l ta c o n v i e n e a n ­
d a r e a p i e d i I n v e c e d i a s p e t t a r e c h e 
p a s s i l i s u c c e s s i v o . La s t o r i a n o n à 
p r o p r i o n u o v a , m a v i s t o c h e l a d i ­
r e z i o n e del l 'ATAO n o n h a 

c h i e d e angosciata come il piccolo 
Bruno / t e n z o n i , a s s i s t i t o ITI u n a c e ­
tonia d e m o c r i s t i a n a , a b b i a p o t u t o 
m o r i r e di difterite senza che nes­
suno Se ne accorgesse in tempo. 

In modo più deano, le autorità 
non potevano coronare tutta la lo­
ro azione antidemocratica, tesa a 
colpire, quest'anno, sul piano mo­
rale le organizzazioni assistenziali 
dei l a v o r a t o r i p e r poi r i p r o p o r s i , 
l'anni» venturo, di liquidarle ma­
terialmente, di negare ad esse an­
che quel misero contributo di ses­
santa milioni, di i m p e d i r e ad esse 
qualsiasi attività neanche con i 
fondi donati dalla solidarietà p o ­
p o l a r e , dalla quale hanno attinto 
in questa stagione oltrc un miliar­
do di lire! 

In modo più vergognoso e con­
troproducente, le autorità non po­
tevano dimostrare la rabbia impo­
tente da cui si sono lasciate pren­
dere, allorché si sono accorte — 
grazie agli errori da loro ìtesse 
commessi — c h e tutta la campagna 
di calunnie e d i i n s i n u a z i o n i c o n ­
tro l'UDl, VINCA. l'UNSl e i Co­
muni popolari, era naufragata in 
un mare di ignominia e di fango. 

Centinaia di m a d r i , d i sorelle, di 
c o n g i u n t i dei bambini assistiti dal­
le organizzazioni democratiche 
hanno smentito le invenzioni dei 
muri scrostati, dei n a b i n c t t i i n d e ­
c e n t i , de i tà scarsa assistenza, della 
propaganda politica," il « caso » di 
F i a n o / t o r n a n o , la cui colonia è 
stata chiusa perchè i b a m b i n i i n ­
n e g g i a v a n o alla p a c e (si n o l i b e n e ; 
p e r R o m a , p e r l ' I ta l ia e il m o n d o ) . 
ha del retto aperto oli occhi an­
che ai più ingenui, ai più credu­
tagli, anche a coloro i quali, per 
spirito di parte, erano stati f i n o a 
quel m o m e n t o propensi a credere 
più alle autorità costituite che a 
noi. 

Al contrario, quasi giornalmen­
te i quotidiani hanno (o avrebbero) 
la non lieta possibilità di pubbli­
care episodi disgustosi che acca­
dono i n c o l o n i e o a d d i r i t t u r a in 
istituti ecclesiastici, dove » corpi 
di adolescenti vengono violentati 
da bruti in abito talare o da altri 
turpi i n d i v i d u i i quali, dai p u l p i t i 
o dalle tribune n o n si peritano poi 
di lanciare anatemi contro la cor­
ruzione bolscevica. 

Ed è stato un tragico fatto, av­
venuto proprio in u n a d i q u e l l e 
colonie democristiane — p r e s e n t a / e 
al p u b b l i c o c o m e modelli d i puli­
zia e di igiene — c h e ha ritorto 
la c a l u n n i a s u g l i s t e s s i c a l u n n i a t o ­
ri . Per giorni e g i o r n i , prefetto, 
* Popolo » « « Quotidiano » h a n n o 
u r l a t o allo scandalo per due casi 
di m a l d i go ta v e r i f i c a t i s i n e t t a 
co tonfa INCA di Marino; hanno 
parlato d i difterite,'hanno gridato 
all'epidemia, hanno estromesso la 
direzione, vi hanno piazzato u n 
commissario straordinario (mentre 
se effettivamente si fosse trattato 
di epidemia difterica, la colonia 
avrebbe dovuto esser chiusa!): ora 
che in una colonia d e m o c r i s t i a n a 
un bimbo — (Bruno Renzoni di 
nove anni e mezzo, nato « resi­
dente a Marino) — è morto p r o ­
p r i o di q u e l male, prefetto, e Quo­
tidiano » e « P o p o f o » tacciono. 

E, mentre -Quotidiano* « * Po­
polo » fer i c o n t i n u a v a n o ancora a 
tacere. Il prefetto, messe da parte 
le calunnie, è passato all'azione di-

E c c o l a c r o n a c a d e l d r a m m a t i c i 
a v v e n i m e n t i d i i er i m a t t i n a . P o c o 
p r i m a d e l l e o r e 11, u n c o r t e o di 
c i r c a t r e c e n t o d o n n e , ragazze e 
b a m b i n i si f o r m a v a in P i a z z a C a i -
rol i e r a g R i u n g e v a la P r e f e t t u r a . I 
d i m o s t r a n t i s t i l a v a n o tra la c o m -
moìr-a c u r i o s i t à de i passant i , r e ­
c a n d o c a r t e l l i c o n su scr i t to : « Ri­
d a t e c i l e c o l o n i e » , « R iapr i t e le 
c o l o n i e d e l l ' U D I e d e l l ' I N C A ! » 
« A n c h e noi a b b i a m o d i r i t t o a l la 
a s s i s t e n z a ! •>. Si t ra t tava d i m a m m e 
r d i s o r e l l e d e i b a m b i n i c h e il 
m i n i s t r o S c e i b a e il d o t t . T r i n c h e r ò 
h a n n o c a c c i a t o d a l l e c o l o n i e . Mol t i 
ragazz i e r a n o già iscritt i al t e r z o 
turno , c h e a v r e b b e d o v u t o a v e r e 
i n i z i o p r o p r i o in q u e s t i j ' iorni e 

C e l e r e , u n « g i p p o n e » e d u e a u t o ­
carr i c a r i c h i d i a g e n t i g i u n g e v a n o 
in r i n f o r z o . L a p o l i z i a c o m i n c i a v a 
a c a r i c a r e b r u t a l m e n t e ' d o n n e e 
b a m b i n i , f a c e n d o u f o d e i m a n g a n e l ­
li, s t r a p p a n d o e s p e z z a n d o 1 c a r ­
te l l i , a r r e s t a n d o c i n q u e d o n n e , 
m e n t r e ó l t r e c a d e v a n o al s u o l o 
s v e n u t e e i b a m b i n i f u g g i v a n o t e r ­
ror i zza t i . 

L e s c e n e d i v i o l e n z a si r i n n o v a ­
v a n o p iù v o l t e , s o t t o gU o c c h i d i 
UIIB g r a n d e fo l la d i p a s s a n t i c h e 
i t i ' av to si era a n d a t a r a c c o g l i e n d o . 
Il tra/f ico v e n i v a i n t e r r o t t o . N e l 
f r a t t e m p o , un f u n z i o n a r i o c o m u n i ­
c a v a s e c c a m e n t e il r i f iuto d e l p r e ­
f e t t o di r i c e v e r e la c o m m i s s i o n e . 

Ne l corso d e l l e c a r i c h e s o n o r i -

B e b a e c f i l n l I 
U p r o b l e m a 

a I n f a t t i r i s e l i * 

d e l l e a b i t a z i o n i 

Ieri matt ina , verso la ora T. u n 
drappello di truardle munic ipa l i e 
una squadra lavori del la N .U. ai s o n o 
recati in v ia Capitan Bavas tro , al la 

per demol ire quattro ca 
• e t t e « a b u s i v e » , non ancora u l t ima 
G arcatel la . 

U n a g e n t e di pul iz ia s tupì ; ;» a un g r u p p o t\\ r a g a z z e u n c a r t e l l o 
cu cu i e r a s c r i t t o : « 1 f ig l i d e i l a v o r a t o r i h a n n o d ir i t to a l i ' a s s i s t e n z a » 

. „ „ . a n c o r a 
p r o v v e d u t o n o n è i n a i * r icordarla a n - ' retta, sguinzagliando camionette e 
c o r » u n a v o l t a poliziotti all'assalto di donne indi­

fese, che chiedevano assistenza per 
i propri figli. 

Calunnia e bastone, dunque: ecco 
gli argomenti dei nostri governan­
ti! Noi rivendichiamo, invece, c h e 
o g n i c i t t a d i n o p o s s a m a n d a r e i 
propr i figli negli Istituti che de­
sidera, a seconda delle personali 
c o n v i n z i o n i p o l i t i c h e e religiose. 
Negare l'assistenza ai b i m b i de i la-
v o r a f o r i n e t t e c o t o n i e dell'UDI e 
dell'INCA è u n sopruso antidemo­
cratico', negar loro l'assistenza è 
una malvagità. 

'''-- IL F I L O B U S 0 2 a r n i o n e p a s s a r * par 
V i a N o c n * n t * n a p o t r s b b * ****r* be­
n i s s i m o d e v i a t o per P. Pia , V i s i o Ca­
s t r o Pretor io , Via M o n z a m b a n o . Via le 
Ippocra te , P i a n a l a de l l * P r o v i n c i e a 
P i a z z a B o l o g n a , c o n s i d e r a t o e h * Via 
N o m e n t a n a • percorse) c o n n o t e v o l e 
f r o q u a n t a «te m o l t o a l t ro Un»*. P iaz ­
z a B o l o g n a earobb* u g u a l m e n t e rag­
g i u n t a o d i n p i ù ai **rvÌr*bb*ro altra 
z o n a q u a s i d*i t u t t o s c o p e r t e . 

-- V I A « A M A T A n o n è s t a t a a n c o r a 
a s f a l t a t a . G l i e q u i l i b r i s m i s o n o q u i n ­
d i a l l ' ord ine d e l g i o r n o p e r c h è l e bu­
c h e a l f o r m a n o i n a b b o n d a n z a . P e r ; 
s o p r a m m e r c a t o , la l u c e e l e t t r i c a n o n j 
h a f a t t o a n c o r a l a s u a a p p a r i z i o n e 
M a i n c o m p e n s o , u n miraco lo p u ò 
eeropr* a v v e n i r e . 

u - : • • * 
' VIA PANAMA è a s fa l ta ta , m a II 

p a s s a g g i o del carri a r m a t i e h * sf i la­
r o n o Il t g i u g n o aoorso l 'ha r idot ta 
In e o n d i t l o n l m i s e r a t a t i OI r i m e t ­
t o n o g l i a b i t a n t i da l la z o n a , m a s e m ­
p r e p i ù c i r i m e t t e r à II C o m u n a s a 
n o n aooalororA I t e m p i d e l l * ripara­
z i o n i parano 1* b u o n * *l Ingrandi ­
s c o n o a o m p r o d i p i ù . E, In f o n d o In 
f o n d o , e i r lmot ter a n n o t u t t i 1 c i t ­
t a d i n i e h * p a g a n o l o t a s s o , porche, in 
f o n d o In f o n d o . I «oidi da l lo tasche 
ti t i r a n o fuor i loro . 

; > • • - " • • • • - • • • * 

IN PI ACCA DAMIANO 8AOLI a l la 
Oarbate l la . g l i a f t e r e l l l c h e dovreb­
b e r o a d o r n a r e l a corta e t a n n o a p p a s ­
s e n d o , o s i B e c c h e r a n n o Irrimediabi l ­
m e n t e s e 11 C o m u n e n o n s i dec iderà 
a d annaf f iar l i r e g o l a r m e n t e . Le p a n ­
c h i n e e s i s t e n t i s o n o q u a s i Inservì ­
bi l i . m a p o t r e b b e r o e s s e r e b e n i s s i m o 
r iparate c o n p o c a epesa . C h e n e p e n ­
s a r a o a e s s o r e a l g laxd ln l f 

* 
"- AL POLICLINICO l 'ambula tor io o t o -
r lno - lar lngo ia tr loo v t o n * a p o r t o s o l o il 
m a r t e d ì o II s a b a t o . D a t a la g r a n d e 
a f f l u e n z a d i a m m a l a t i , ai a o m b r a e h * 
a l a n o p o c h i n o d u o m a t t i n o o s t a a g l i 
In terasse* ! sarebbero m o t t o grat i al 
d l r o t t o r * dot P o l i c l i n i c o • * l 'apertu­
ra dot l ' a m b u l a t o r i * van i*** a u t o r i z z a ­
t a a n e h o par u n s a r t o g i o r n o a l la 
a o t t l m a n a . 

c h e i n v e c e è s t a t o s o s p e s o p e r o r ­
d i n e n e l l e a u t o r i t à g o v e r n a t i v e . 

D a v a n t i a l l a P r e f e t t u r a , c o r d o n i 
d : p o l i z i o t t i e d i c a r a b i n i e r i a t t e n ­
d e v a n o il c o r t e o ; c o n m o d i b r u s c h i 
g l i a g e n t i t e n t a v a n o d i d i s p e r d e r ò 
l e d o n n e , m a q u e s t e i n s i s t e v a n o 
e n e r g i c a m e n t e e c h i e d e v a n o di i n ­
v i a r e u n a c o m m i s s i o n e a l d o t t o r 
T r i n c h e r ò . In u n p r i m o m o m e n t o . 
la r i c h i e s t a v e n i v a a c c o l t a , c o s i c c h é 
u n g r u p p o d i d o n n e , a c c o m p a g n a t e 
d a l l a s i g n o r i n a G i u l i a n a G i o g g i d e l ­
l ' U D I e d a l s e g r e t a r i o d e l l a C .d .L . 
C l a u d i o C i a n c a , e n t r a v a n o n e l p a ­
l a z z o d e l l a P r o v i n c i a . MIT, s u b i t o 
d o p o , l ' a t t e g g i a m e n t o d e l l a forza 
p u b b l i c a , c h e e v i d e n t e m e n t e a v e v a 
r i c e v u t o ord in i d a l l ' a l t o , si f a c e v a 
p i ù d u r o . A l t r e c a m i o n e t t e d e l l a 

m a s t e c o n t u s e , t r a l e a l t r e , l e s e ­
g u e n t i r a g a z z e e b a m b i n e : A n n a 
M«»ria S t i g l i a n o , d i 13 a n n i , E l v i r a 
S e z z e , M a r i a M a s t r o d o n a t o e L u ­
c i a A n t i c o , d i 12, G a b r i e l l a C o l l a l -
ri e G r a z i e l l a M a s s a c c o , d ì 16, e 
M y r n a S o m m e l l a , d i 14. 

L e d o n n e f e r m a t e d a l l a p o l i z i a e 
r i l a sc ia t e a l l e o r e 14 s o n o M a r i a 
A n g o l u c c i , Ida R o s s i , M a r i a G u s t a ­
v o , C l e l i a S c i a m a n n a , F l o r a - d e l 
Scaf io . -

In serata- l ' E s e c u t i v o d e l l a C .d .L . 
r i a f f e r m a n d o la s u a d e c i s i o n e di 
a s s i c u r a r e ai figli d e l l a v o r a t o r i i l 
d i r i t t o a l l a a s s i s t e n z a , h a e l e v a t o 
v ibra ta p r o t e s t a p e r l ' e n n e s i m a m a ­
n i f e s t a z i o n e d i l i v o r e c o n c u i l e 
a u t o r i t à si s c a g l i a n o c o n t r o o g n i 
e s p r e s s i o n e d e l l a v o l o n t à p o p o l a t e . ! 

te. Il s ignor Antonio Gugl le t t l . s e ­
gretario del la Consulta r ionale , s i r e ­
cava Immediatamente alla I D e l e g a ­
z ione , ni fine di o t tenere la s o s p e n ­
s ione dell' inumano p r o v v e d i m e n t o . 
Ogni protesta era però Inutile. 

Scene strazianti si verif icavano a l ­
lorché 11 piccone cominc iava ad a b ­
battere le fragili costruzioni . Una 
donna, quasi impazzita per 11 dolore . 
si è gettata al piedi di u n br igadiere 
del vigil i , ch iedendo pietà . Ma 11 
sottuftlcinle ha risposto: e Non posso 
farci nulla. D e v o obbedire agli o r ­
dini ». Solo una donna Incinta, sdra ia­
tasi sul suo giacigl io, è riuscita a 
salvare la propria abitazione gr idan­
do che sarebbe morta sotto le m a ­
cerie , piuttosto c h e uscire . Le altre 
tre cosette sono state Invece c o m ­
ple tamente distrutte . 

Profonda è l 'Indignazione degli abi­
tanti della borgata per questa az ione 
veramente degna di burocrati Imbelli 
e senza cuore , che ha privato n u o ­
v a m e n t e del modes to al loggio tre fa­
migl ie composte di disoccupati , fe ­
riti e muti lat i di guerra, manoval i . 
braccianti , con le mogl i e 1 figli in 
tenera età. Una de l l e famigl ie , per 
costruirsi la casetta , aveva fatto un 
debito di 120 mila Urei 

A l l ' APPIO NUOVO E A SAN LORENZO 

Natoli e Germanetto 
alle Feste per l'Unità 

Diecimila lire di Girotti -Superato il mezzo milione 
a Glaoicotense e Ostiense - Oggi 60 mila copie 

A n c h e oggi, d e c i n e di m a n i f e s t e - P a s q u a l e B a l s a m o ; T l b u r t l n o I l i : Fe­
s ton i , d i f e s ta e di c o m i z i s i s v o l g e ­
r a n n o a R o m a « ne l la P r o v i n c i a Beco 
l ' e l enco d e l l e m a n i f e s t a z i o n i p iù im­
p o r t a n t i : Appio Nuovo i parlerà. In 
p iazza Orazi e Curlazi , a l le 10,30. 11 
c o m p a g n o A. Natol i ; Vil la Cer tosa : 
F e s t a d e l g i o v a n i , ore 19, Marra; 
Quar t l cc lo to : F e s t a d i c e l lu l e , ore 
19, Caval ier i ; O s t i e n s e : Festa, Cig l ia 
T e d e s c o ; Val i* Aure l ln: Fes ta . Mario 
D r a n d a n l ; Torp lgnat tare : Fes ta de l ­
le c e l l u l e , Liv ia D'Ange lo ; A p p i o : co­
m i z i o , ore 10, D. Marchloro, de l la 
CC. di C o n t r o l l o : 8. Bas i l i o : Fes ta . 
ore 18, M. Paparazzo; 8. l.«?r*n«o: 
Apertura al C i n e m a Palazzo e proie­
z i o n e d i e IA Mars ig l i e se »; a!!e ore 
9 parlerà s u e La Madre > G i o v a n n i 
G e r m a n e t t o ; Cavol leggorl : Foeta. Ve­
g e t t i ; M o n t e Mario: a^aemblea p o p o ­
lare In s e z i o n e , O. Carbone; P o n t e 
Ml lv io : F e s t a ore 18; Portuari»*: Fe-
hta, ore 18, P. Masi ; Val Me la lna : 
Festa. F Flore; Ceeal B e r t o n e : Fetìta, 
ore 18,30, M. Mazze i ; Tor Maranc lo : 
Ferita, ore 18. F. L o n g o ; Garbate l i*: 
Dibat t i to s u l l a B t a m p » i n s e z i o n e 

s t a d e l l e d o n n a .ore 10, B i c e Duraz 
3»; Ool l lna R a d i o : Trat tor ia e Tre 
Roee i , ore 17, S u m m a . 

Nella s t e e a a m a t t i n a t e d i oggi gl i 
f Amic i » d i f f o n d e r a n n o 32 m i l a c o ­
pie de l n o s t r o g iorna le , per c u i è 
previeta u n a d i f f u s i o n e c o m p l e s s i v a 
al 60 m i l a copie . Per q u a n t o riguar­
da la e o t t o e c r l z l o n e s e g n a l i a m o le 
10 ml!& lire d e l n o t o attor© M a s s i m o 
Girotti , U m e z z o m i l i o n e s u p e r a t o 
dalle s e z i o n i Glanlcolenf ie « Oet l en 
se . le 400 mi la l ire r a g g i u n t e d a Maz­
zini . le 1000 l ire v e r s a t e d a diec i la­
voratori n o n c o m p a g n i de l la f o r n a c e 
Bonoml . le 22 mi la lire racco l te dal ­
la c o m p a g n a Ceslra Grazlani de l la 
ce l lu la Sa!uzzo , le 5000 Uro offerte 
dal c o m m e r c i a n t e A le s sandro Porto-
neri di P r e n e s t l n o . le altre 6000 d e ! 
c o m m e r c i a n t e Frar-ceeco L u p o di 
T l b u r t l n o e le 7000 lire racco l te dal 
c o m p a g n o Alfredo Chieric i 

L'amministrazione- de l la Federazio­
n e rimarrà a d i s p o s i z i o n e d e l c o m ­
pagni eh» d e b b o n o versare s o m m e 

v l a P a s s i n o 26, or« 11. P r e s i e d e r a n n o a mezzog iorno . 

A N C O R A U N S I N I S T R O A C A U S A DEL B I N A R I O UNICO 

Trenta fer i t i nel lo scontro 
i 

tra due convogli della SJEFER 
Un conducente non ha visto che un semaforo segnava rosso - Perchè 
non si istituisce l'autoblocco? - A quando la "sede propria , ,? 

U n arave Incidente si è verif icato no m a l avuto occas ione di servirs i u n «rave i . .ciuen»* »• » « . . . .. . . r a . t _ i i , „ „ „ » « „ c o m . 
Ieri pomeriggio sul la l inea del la S t e -
fer. ne l tratto tra Marino ed Albano . 
D u e convogli , dirett i In senso c o n ­
trarlo. si sono v i o l e n t e m e n t e s c o n ­
trati. mentre Infuriava i l t empora le . 
I danni sono ingent i . Trenta passeg­
geri sono rimasti contus i e ferit i p iù 
o m e n o g r a v e m e n t e . DI essi , c inque 
sono stati r icoverat i In osservaz ione 
all'ospedale c iv ico di Albano , per 
gravi fratture. 

Sul posto 61 s o n o i m m e d i a t a m e n t e 
recati l 'Ingegnere Callstl e il dott . 
Malia, funzionari del la Stefer . u n 
commissario d i pol izia e u n ufficiale 
del carabinieri . Da l l e indagini è ri­
sultato che . a l le ore 16 circa, 11 tre­
nino n. 74. condot to da Emi l io Raffi, 
proveniente da Marino e diret to a 
Roma, via Albano, a v e v a Imboccato 
U binarlo un ico , d o v e già v iagg iava . 
In senso contrarlo . 11 convog l io n. 91, 

guidato da N i n o Tagl labue . Quando 
Raffi si è accorto dell 'errore, era 

già troppo tardi . Entrambi 1 c o n d u ­
cen t i hanno m e s s o in azione 1 freni 
quando tra l e ve t ture di testa c'era 
no poche d e c i n e di metr i di d i s tan­
za. La frenata ha smorzato n o t e v o l ­
m e n t e l'effetto de l lo acontro, altri­
m e n t i le c o n s e g u e n z e sarebbero s ta te 
a n c h e p'ù disastrose. 

Affinchè a n c h e coloro c h e n o n h a n -

GRAZIE AL CORAGGIOSO INTERVENTO DI TRE OPERAI 

Drammatico salialaqqio dì an bimbo 
incaslralo Ira 1* ascensore e le scale 

Rimasto nella cabina eoo le porte aperte, si è aggrappato al piaaerottolo 
Tre operai h a n n o Ieri sa lvato la con l e mani al p ianerottolo , r ima-

vi ta di un b i m b o di 7 anni . G l a n - j n e n d o cosi so speso ne l vuoto , m e n -
carlo Del Zotto , abi tante in v ia AIcs- tre il tet to del l 'ascensore si abbassava 
sandrla 112. c h e s tava per s o c c o m 
bere in u n grave inc idente . 

Il bambino verso mezzogiorno . sa> 
Uva sul l 'ascensore per recarsi In ter-

sempre di più sul suo capo, m i n a c ­
c iando di decapitarlo . 

Con la mplditA di un baleno uno 
degl i operai raccogl ieva allora da 

razza, as s i eme con la domest ica c h e : terra una palanca, s cendeva qualche 
d o v e v a s t e n d e r e al so le de l la bian-1 gradino della scala e. con abile (na­
cheri» . Al l 'u l t imo p iano l 'ascensore j novra. r iusciva ad inserirla sotto la 
si fermava e la donna usc iva con i l i rab ina del l 'ascensore. Facendo quln-
ces to dri panni . Il b imbo , incur ios i to!d i l eva con tutto il peso del suo cor­
dai lavori c h e a lcuni operai s t a v a n o ) p ò sull'altra es tremità della tavola, il 

9- b . 

: ' " A L VIALE TORMARANOIA, n e l cor­
t i l e d e l l a p a l a z z i n e d o v e s o n o o s p i ­
t a t e l e f a m i g l i o s i n i s t r a t e d i D o n n a 
O l i m p i a . Il C o m u n e n o n h a a n c o r a 
p r o v v e d u t o a t o g l i e r e l m u c c h i di 
c a l c i n a c c i c h e l ' Impresa a p p a l t a t r i c e 
b a l a s c i a t o ai t a n n i n e de i l a v o r i Gl i 
a M t e n t l d e l l a r o n a s o n o Ino l t re p r e ­
s i l e t t e r a l m e n t e d's65*.-to d a n u g o l i 
d i m o e c h e A l l ' U f f - l o d ' Ig iene n o n ri-
n a a * e b a p r o v v e d e r * 

'•Ttir-* 

LVvv••.-.• . - - • 

RAPPORTO DI NATOLI ai se 
rr*f»ri • a( l i at it-pre*. di S*iw»e 
doauai alle 18,30 a PoaU P a n o * . 
tallo «vìlappe della Ietta aer la aaca 
• «alla prepararlo** della Festa pr*-
viadsl* dell'*Usata». 

e s e g u e n d o proprio s u q u e l p ianerot ­
tolo . r imaneva nel l ' interno della c a ­
bina. spargendo in fuori la testa per 
meg l io osservarl i . 

Ad un tratto però, b e n c h é la porta 
del la cabina e il cance l l e t to di refe 
metal l ica fossero c o m p l e t a m e n t e spa ­
lancati . l 'ascensore, per u n improv-

bravo operala r iusciva a blocc f e 
l 'ascensore, proprio m e n t r e il tet to 
della cabina, g iunto a pochi cent i ­
metri del la testa del bambino , stava 
per schiacciarla . 

Con prontezza encomiabi le , anche 
gli altri d u e operai si adoperavano 
per dare m a n forte al loro valoroso 

v iso guasto , cominc iava a d i scendere compagno s i n o all 'arrivo del Vigili 
l en tamente . 

Sot to gli occhi esterrefatt i del tre 
operai — Francesco Pascucc i . U g o 
Glorgettl e d Enrico Zampet t i — 
l'ascensore cont inuava a d i scendere . 
nascondendo m a n m a n o alla loro v i 
sta il corpo di Giancarlo . Terroriz 
rato. 11 b a m b i n o cominc iava ad ur ­
lare • i s t in t ivamente s i aggrappava 

Uno vettura delle Vicinali 
colpito ieri da un fulmine 

Allagamenti e crolli • 50 chiamale ai VV.FF. 
TI terzo . • p i ù v i o l e n t o t e m p o r a ! * 

di q u e s t a fine d e s t a t e a! è s c a t e n a t o 
> r i p o m e r i g g i o s u l l a n o s t r a c i t ta . L * 
m a t t i n a t a e r a a i a t a c e M i e s l m a . U n 
6 0 > abDag'iiante a v e r * bri l lato in u n 
c le !o t e r s o • l impido . Ma. n e i : * pri­
m e ore d e l p o m e r i g g i o . d e n e « n u v o l e 
h a n n o c o m i n c i a t o a d ammansars i a l -
l ' cr .zsonta . o s c u r a n d o a p o c o a p o c o 
u n t i » 1! c e l o . Alle 16.10 c irca , 1 b a n ­
c h i d i n u b i s i a o n o squarc ia t i , m e n ­
tre .' t u o n o r i m b o m b a v * fragorosa­
m e n t e . e u n a c q u a z z o n e v e r a m e n t e 
« rorr f o t al è r o v e s c i a t o c u l i * c a s e 
e a u . «• s trade , b l o c c a n d o li traffico 
e m e n t e n d o In r u g a i p a e e a n t t 

U n f u l m i n e b a c o l p i t o u n t r e n i n o 
de l l e Vic ina l i a O n t o c e l ! * , p r o v o c a n ­
do v / 6«uno p a n i c o a d a n n i . Mol t i 
p a s s e g g e r i a i a o n o c a t t a t i d a l fine­
s t r i n i . r i m a n e n d o l e g g e r m e n t e feri­
ti . Baal s o n o : P i e r i n a P a c c l n e t U . abi­
t a n t e i n v i a d e g l i O leandr i 57, Piero 
P a n u n ^ . r i a Casal ina M S , A l d o Ci­
po l lone . v ia S e n o r i e n a , O e n t l l l n a DI 
Marco, v la d e i Canar in i 312 e 11 fl-
<T.Soletto di u n a n n o G i o v a n n i Roa-
a l n i . Adriana Pa lmier i , v i * L a u r e n ­
t i n a 713 e Icaro B a s s o c c h i . r i a Mar­
c o n i 91 . 

O v u n q u e s t r a d e t ras formate In tor­
renti. 

del Fuoco . 1 qual i g iungevano dopo 
alcuni minut i . I Vigi l i h a n n o Iniziato 
una inchiesta per appurare le cause 
del guasto al l 'ascensore. 

Intanto il bambino , che era In pre ­
da «d u n g r a v e choc , ven iva tra­
sportato al Pol ic l in ico . I u n i t a r i . 
dopo aver lo m e d i c a t o di a lcune esco­
riazioni e contus ioni riportate ne l ­
l ' incidente. lo d ichiaravano guaribile 
in 12 giorni . 

3 G i o v a n n i In Laterano. in v i» d e ] 
G e l s o m i n o , i n v ia Mem' .ana . i n vi» 
Mario de" Fiori. In v ia S i m e t e m vla 
Aosta, ecc . U n a « T o p o l i n o » e r ima­
s t a b iocca t* i n u n p a n t a n o p r o f o n ­
d o m e z z o m e t r o a l la PatKcgglat* Ar­
c h e o l o g i c a Inf i l traz ioni d 'acqua h a n ­
n o provocato u n cro::o r.e'.ia ebree.» 
di S. Euseb io , m via N a p o l e o n e III. 
Il v ia le d e l l e Medagl i e d'Oro, c o m e 
al ao l l to . s embrava u n f iume in p ie ­
n a L'acqua trasc inava a va' .e far.go. 
fog l i e a s a b b i a I v igi l i de i f u o c o 
h a n n o r i c e v u t o c irca c i n q u a n t a ch ia ­
m a t e e s o n o accorai o v u n q u e . Ins tan­
cabi l i . a pres tar* o p e r a d i soccorso . 
D u r a n t e 11 temporale , n u m e r o s i paa-

Filobus per lo Stario 
da S. Maria Maggiore 

A eVcorrere da orrt. e arile SotoriJrhr 
«ucenulr? nelle quali verranno dlipatatr 
•lk> stadie le partite dei caa-iplotisio ài 
calcio, verri tQVttoeto, rome nelle pai . 
*ate «talloni, jo speciale coiferaarcto 
fiJoTlarlo tra stasa* 8 Mari* Mstglore 
t lo Stadio ari consueto p m m y u . 

Le p*rt«ax# da piasse & Maria May. 
«lore cocaIBerranno orrore e ntezza circa 
prima dririnlxlo delle matdfnttaiicnl 
*port!t*. Le e o n e del ritorno a iranno 
lnlrio al t e n t a * defl* suddette rr.»n|-
festail.-ml 

Verri applicata la tariffe «alca m 3 -
r* 50 a « m a . 

s e g g e n d i tram, a u t o b u s * f i lobus 
n o n s o n o s e s s i da l l e v e t t u r e , m a h a n ­
n o c o n t i n u a t o la c o r s a fino a l c a p o ­
l inea . per p o i tornare Indietro , c o n 
il c o r t e s e c o n s e n s o d e l fa t tor in i e 
d e ! contro l lor i . aemc« pagar* u n ee -
corxto b ig l i e t to 

l/eseenfiTO della (JdL 
in appoggio ai contadini 

La Commlss tone Cawcuttva del la 
C . d L riunitasi p e r e s a m i n a r * l e q u e ­
st ioni agrarie h a ascol tato una rela­
z ione del Segretar io del la Coati tuen-

1 rappresentant i del m o v i m e n t o c o n ­
tadino . un m e m o r i a l e al Ministero 
del l 'Agricoltura e all 'Ente Maremma, 
al lo scopo d i r ivendicare n o n so lo 
l 'estensione del la l egge s tralc io nel la 
Provinc ia di Roma, ma a n c h e e s o ­
pratutto , la sua immediata e d effet­
t iva appl icazione. 

La C. E. Inoltre, r ivo lge u n inv i to 
a tu t t e l e categor ie i m p e g n a n d o l e a 
sv i luppare ne l l e az iende e ne i luoghi 
di lavoro una esaur iente opera di 
popolarizzazione dei problemi c o n t a ­
dini e d a p r o m u o v e r e u n a larga az io ­
n e di sol idarietà 

La C. E., infine, ha ravv i sa to l 'op­
portunità di Indire p e r g i o v e d ì 13. 
una conferenza s tampa 

del la l inea del Castell i possano c o m 
prendere l e cause del s inistro, sarà 
opportuno chiarire c o m e s i svo lge 
il traffico del convogl i del la Stefer . 
Il b inario è unico. Ad Intervall i r e ­
golari (ogni ch i lometro) , 11 binario 
si sdoppia per un tratto sufficiente 
alla sosta di u n trenino, da una par ­
te, p e r m o d o c h e il convogl io c h e 
prov iene in s enso contrario possa 
passare. Quest i tratti d: doppio b i ­
nario s i ch iamano incroci e sono 
guardat i da u n setnaforo a luce v e r ­
de e rossa, c h e funziona e le t tr ica­
m e n t e e automat i camente . 

Quando sta per arrivare all' lncro 
ciò . 11 c o n d u c e n t e guarda il s e m a ­
foro. S e è accesa la luce rossa, vuo l 
d ire c h e 11 tratto di binario c h e ha 
davant i è g ià occupato da un altro 
convog l io . B isogna quindi sostare a 
destra e a t tendere c h e il b inario si 
l iberi . S e è accesa i n v e c e la l u c e 
verde , vuo l dire c h e si può p r o s e ­
guire tranqui l lamente . E' e v i d e n t e 
che un tale s i s t ema presenta degl i 

ZI inconvenient i abbastanza ser i . A parte 
la t ens ione nervosa cu i è so t topos to 
il conducente per l e cont inue , no lo 
se sos te , c'è s e m p r e la possibi l i tà c h e 
un semaforo n o n funzioni , s i « in 
canti ». con c o n s e g u e n z e c h e è fa' 
e l le i m m a g i n a r e . N e l caso d i Ieri. 
sembra c h e la responsabi l i tà r icada 
sul c o n d u c e n t e Emi l io Raffi, i l quale 
avrebbe prosegui to la corsa o l tre l'in 
crocio, malgrado c h e il s emaforo s e ­
gnalasse « pericolo ». Ciò n o n acca 
drebbe s e f inalmente si trasformasse 
l 'attuale impianto c o n que l lo a fer 
rovia rapida in s e d e propria a d o p ­
pio binario , c o m e da t empo andiamo 
c h i e d e n d o . Oppure, in attesa di q u e ­
sta radicale trasformazione si p o ­
trebbe fornire la l inea di u n € a u t o ­
blocco », un iversa lmente conosc iuto e 
In uso sul le ferrovie e tranvie c let 
triche dei paesi p iù progredit i , per 
e s e m p l o nel la metropol i tana di M o ­
sca e di Londra. 

Questo c h i e d e m m o a n c h e qua lche 
anno fa . quando s i verif icò ne i pressi 
di Ciampino un altro scontro tra d u e 
convogl i , press'a poco per l e s tesse 
ragioni di ieri. Come s i r icorderà, fu 
un s a n g u i n o s o s in i s tro , n e l qua le ci 
furono mort i e ferit i gravi . Inchieste 
e sopraluoghl n o n mancarono , m a le 
autorità s i guardarono b e n e dal lo 
ascol tare l e nos tre proposte cos trut ­
t ive . II s indaco , na tura lmente , s e n e 
infischiò a l l egramente . Il min i s tero 
del Trasporti , c h e avrebbe dovuto 
disporre lo s tanz iamento di fondi per 
il r i n n o v o del la l inea, effettuò 11 s o ­
lito sabotaggio . E l e cose sono r ima­
ste c o m e pr ima. 

cadavere p r e s e n t a v a n u m e r o s e e s c o . 
r i a z i o n l P i n o a q u e s t o m o m e n t o n o n 
è s t a t o a n c o r a a c c e r t a t o n u l l e dt pre­
c i s o c irca le c a u s e de l la m o r t e del 
Balbonl , m a da l l e p r i m e i n d a g i n i 
s e m b r a dovers i eac ludore la t e s i de l 
de l i t to . 

II comizio di L lussu 
a Porta San Paolo 

Ier i sera , n o n o s t a n t e 11 t e m p o 
m i n a c c i o s o , p a r e c c h i e m i g l i a i a di 
oeTSone si s o n o r i u n i t e «ot to l a 
s t o r i c a p o r t a S . P a o l o p e r a s c o l t a ­
re l a c o m m e m o r a z i o n e de l l*8 s e t ­
t e m b r e , d e t t a d a l s c n . E m i l i o L u s s u . 

Un cadavere Insanguinato 
ai piedi dì una scarpata 

Alle 11,30 d i Ieri a l c u n i carabin .e : 
de l la S t a z i o n e d i Caste l d i Quid 
r i n v e n i v a n o i n f o n d o a u n a scarp . 
ta d i via Murate l la . r.el pre s s i t 
Nfcccareee. i l cadavere d i u n uom« 
ident i f ioato i n s e g u i t o per q u e l l o de 
c o n t a d i n o S e b a s t i a n o Balbonl . d i 65 
a n n i d a Crevalcore. e r e s i d e n t e a 
Cas te ! d i Guido . La fronte e la g u a n ­
c ia d e s t r a e r a n o Imbrattate di e a n ­
g u e . s g o r g a t o dal s e t t o nasa l e , e 11 

Sbalzata da una motocicletta 
si sfracella sulla Via Appia 

U n morta le Inc idente s i è verificato 
Ieri sul la v ia A p p i a , al l 'altezza di 
Monte S- B i a g i o , P e r e v i t a r e di inve ­
s t ire un c a n e , usc i to Improvvisamen­
te d i corsa da un casolare , la guar­
dia di finanza G i u s e p p e Mariani , ch< 
v iagg iava s u u n a motoc ic l e t ta « G u z ­
zi » con la mog l i e v e n t l n o v e n n e Ma­
ria Canglanl . s terzava bruscamente 
e perdeva jl contro l lo del la macch ina . 

Dopo a v e r p a u r o s a m e n t e sbandato , 
la motoc ic le t ta usc iva d i s trada e 
prec ipi tava in una scarpata , roto lan­
do per una dec ina di metr i . Il Ma­
riani, fer i to l e g g e r m e n t e alla gamba 
s inistra, r iusc iva a rlalzarzi con le 
sue s t e s se forze e li s u o pr imo p e n ­
s i ero era d i accorrere accanto al la 
mogl ie , c h e g iaceva s u un m u c c h i o 
di pietre , pr iva d i v i ta . Purtroppo . 
però, ogn i soccorso era v a n o . La p o ­
veret ta . Infatti , non r i spondeva p i ù 
ai disperat i r i ch iami del mari to . P o ­
co dopo, a l l 'ospedale d i Pondi , il m e ­
dico di turno ne cos tatava 1! decesso . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
0MUN1ZUTIVI df!l» »*». Costui «11* al-j 

ciotto • treni» is Fed. < 
X£S*. MiSSl dell* tei. eomial «11* * -

f'.ctto i tifata io fti. 
RESP. F i r n delle tei. domisi sii* clale»-
sette i bcdorlsi. 

IMMlHJSTTUTOai delle MI . . » » « ! t i l t ft-
dotto e trenti a«i Mttori. 

CHIMICI: I compitai dei desti», i l Ositela. 
U\ 0 D. Siod.. e>ll« 00. ti. • dei Orai*. 
Attillati Siid. awtedi ali* diciatto le F«d. 

H. 0. Ooauatlo, eoa*, dotrail «II* 18 i l i* 
5*». Mosti, •. - -

FERROVIERI: I eone. dot CD. di evitale. 
del CD. .Sia-).. itU* 00. H » d«l fornititi 
atii-ristl sindacali atftodl silo oro dieioHo 
alla w-zioc* fcqailino (r.« Bilia tS). 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
LUNEDI': Rtspciitibilt apartire dell» rtsss-

M allo or* 18 alla «et. Toltacelo, lteeposoa-
bill tportiri d«l |ÌOT*OI allo oro ! • alla tot. 
TwUcfio. 

CoVVECNO BEILE SEGilETEluT5 di aoiioa* 
d*i forici t d«l!« racax* ntrtedl allo ott 
18,SO alla IMÌMO Ponto Parroco. O.d.j.: I* 
lotta r*r la Paca, dilatare: OasVeo Mo-
dosti). 

Tm7E LE SEZ. Biadici a ritirar* ti •-
7-8 d» • Il ritttrattor» •. 

• AMICI DE L'UNITA* • 
Demani riunioni d«l r«?oti, eoli* aegnea-

tt 5WI: I. Stttor*. Palaci a Colonia. FI. S»t. 
C-:*nean«rla a Prracst'o», 111. S«t. P.isaldt 
a Portocitcio, IT. Owilia a Trionfai*, T. S*t. 
La FITÌI a fiiinlfnltnsf. Or* 19,80. 

OOMM. FEMMINILE: U r*poo*. Martedì «li* 
17 pf«»o l'L'H. Propajanda. 

RIUNIONI SINDACALI 
PORTIERI: Dea in! allo 17 au. eoa. «eoa 

S. fiif>Tirn! la Via La S{*«!*. W. 
ELETTRICI: Dcmuol alla 18 rtaalon* dol «-

D. w J e ( j e . 

Cinodromo Rondinella 
D o m a n i aera , a l l e o r e 20.45, R i u ­

n i o n e C o r s e L e v r i e r i a p a r z i a l e b e ­
ne f i c io C R I . • 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
G a b i n e t t o m e d i c o s p e c i a l i z z a t o s o l o 
dlstunztoo.1 s e s s u a l i , c a r a r a d i c a l e , 
rap ido m e t o d o p r o p r i o . Cura n u o v a 
i m p o t e n z a r ibe l l e , p s i c o s i , f o b i e , 
d e b o l e z z e sensual i v e c c h i a i a p r e c o ­
ce , de f i c i enze g i o v a n i l i , c u r e s p e ­
c ia l i , de f i c i enze g i o v a n i l i , c u r e s p e ­
c ia l i , r a p i d e , pre -pos t m a t r i m o n i a l i , 
c u r a m o d e r n i s s i m a p e r i l r i n g i o ­
v a n i m e n t o Grand* Uff. CARLETTI 
dr . Car lo - P I A Z Z A ESQUILINO, 12 
- R o m a ( p r e s s o S t a z i o n e ) - Ore 9-12, 
15-18 _ F e s t i v i 9-12. S a l e s e p a r a t e . 
N o n s i c u r a n o v e n e r e e . I l flr. Car-
ìet t l n o n dà c o n s u l t i In a l tr i I s t i tu t i 
In I ta l i a . M i g l i a i a d i a t t e s t a t i . 
P e r I n f o r m a z i o n i g r a t u i t e s c r i v e r e . 

M a s s i m a r i s e r v a t e z z a a s e r i e t à . 

Dott. SCARLATA 
D e r m a t o l o g o 

S p e c i a l i z z a t o n e l l ' U n i v e r s i t à di R o m a 
V e n e r e e . P e l l e - Ure tr i t i - V a r i c i 

I d r o c e l e - E m o r r o i d i - I m p o t e n z a 
VIA FIRENZE 43 S c a l a A Interno J 
o r e 7.30-8,30. 15-20 e per appuntano . 

T e l e f o n o 484-708 

STUDIO MEDICO 
S E S S U A L I I M P O T E N Z A ENDOCRI­
N E C o n s u l t a z i o n i : m e r c o l e d ì , g i o v e ­
dì e s a b a t o , ore 11-12; 18-20. V i a 
G e r m a n i c o . 198 — T e l e f o n o a p p u n ­
t a m e n t i 34.424. 

_ LA RADIO — 
STAZIONI • R I M E ' — Otornall r e . 

dio: 8, 13 — 8,45: PeT I medici — 
11: Voci dai campi — H : Cantoni 
— 12,30: Mus. legg. — 13,10: Bport. 

RTTTE AZZURR\ — Giornali radioi 
1*. 50, 23.10 — 13,33j Mus. rlch. — 
14.10: Mus brillante — 14,40: Gia­
soni d* n'ita — IS.IOI Compi. Jsss 
— 15.30: «Motivi dì «ettembre » — 
16: Canzoni — 16,30: Partita di tal-
ciò — 17,30: Orch. Anepets — H i 
Murice da ballo. Nell'lnterr. Bport — 
19,10: Sport — 30,20: Radloaport — 
30.38: Carlo ButI — 20,53 : < Festa di 
Pledlgrottas — 33: Orch. Fraina — 
32,25; Domenica-sport — 33,20; fie-
Ktrtto Humor. 

URTE ROSSA — OlornslI Radio: 
20.30 — 13,33; Orch. Prtrslla — 14: 
Mus. rieh. — 17,90: Orch. Baril i** 
— 18,40 j Orch. Gould e Kostelanets 
— 19,10: Sport — 19,40: Bport — 
19,56: Mus. rlch. — 20.50: Radlosport 
— 31,03: « l i principe Igor > opera 
di A. Borodtn. Nell'Interrslio: Sport 

TERZO PROGRAMMA — 31,35; Il 
«Copernico» di O. Leopardi — 23.13; 

S E S S U O L O G I À 
S t u d i o M e d i c o « Br . S e q u a r d • s p e ­

c ia l i zza to e s c l u s i v a m e n t e p e r d i a ­
g n o s i a c u r a di q u a l s i a s i f o r m a di 
i m p o t e n z a a di t u t t e l e d i s f u n z i o n i 
e d a n o m a l i e s e s s u a l i c o n s o l i m e t o ­
di sc ient i f i c i ( e n o n p r o p r i ) . C u r a 
m o d e r n i s s i m a per l a f r i g i d i t à * Il 
r i n g i o v a n i m e n t o . B-12 16-19; f e s t i ­
v o : 10-12. C o n s u l e n t i : D o c e n t i U n i ­
v e r s i t à . S a l e s e p a r a t e . 

I n f o r m a z i o n i g r a t o l t e 
P i a z z a I n d i p e n d e n z a 5 ( S t a z i o n e ) 

STROM DOTTOR 

DAVID 
C P E C I A L K T A DERMATOLOGO 
C a r a i n d o l o r e s e n z a o p e r a z i o n e 
EMORROIDI - V E N E VARICOSE 

R a g a d i - P l a g h e - I d r o c e l e 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
T e l . 34-301 - Ore 8-20 - Fast . S-I3 

STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE . P E L L E - IMPOTENZA 
EMORROIDI - V E N E VARICOSA 

R a g a d i . P i e g h e . I d r o c e l e . E r n i e 
C a r a I n d o l o r e e s e n z a o p e r a z i o n e 

CORSO UMBERTO» 504 
( p r e s s o P iazza de l P o p o l o ) 

Te l e t 61-929 - O r e 8-21 . r e s t i v i ft-12 

LEGGETE 
rdfLai dUxnMtm. 

H MONACO 
Cora indolori rapida radicali 

''(TOROIDI. VENEREE. SINECOLOGIA 
htrurg la p l a s t i c a - P e l l e - I m p o t e n z a 

v S a l a r l a , « _ - Or_a__f3-19 m CI|1Mf*ì 
Kett. 9- lz Te l . SCZ-SCt 

PICCOLA CRONACA 

t e de l la Terra su l la attuazione ne l l e 
c a m p a g n e de l la prov inc ia d i Roma. 

N e l corso de l l espoatzlooe * stata 
v igorosamente denunc ia ta l a arretra­
tezza del l 'agricoltura d o v u t a al per ­
s is tere de l la t i fondo 

E* r isultato e v i d e n t e c h e aCa «ora-
rione di quest i problemi è intere*-f U - .. . a , • « ti J J * i«'»"c a i q u e s u proo iemi e in i ere s -
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U n altro tentato su ic id io si è v e 
riflcato Ieri a Marino. L o scalpel l ino 
Valer iano D e Nicola , di 47 anni , abi­
tante In v ia Lanra 17. po lche da t e m -
no d isoccupato e affetto da tuherco-
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la parte att iva del la popolaz ione de i -
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una larga az ione t e n d e n t e a trasfor­
mare la s i tuazione es i s tente ne l le 
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ERNIA 
fi» m a l g r a d o l a p r e s s i o n e d e l c u ­

s c i n e t t i l a v o s t r a e r n i a a f u g g e a al 
i n g r o s s a provata H 

Contentivo «Extra» Di Bernardo 
e a c c a m o l l a . n é c u s c i n e t t i , a m o n t a ­

bi le . lavabUe. L o S p e d a l i t à d a d a 

Oaea d i M l ^ n o r i ceve a 

ROMA: 17. 18. l » « a o S e t t e m b r e 

• p r e a s o Fl l la la v i a Alberico i l n . 8 

Dott. G. DELLA SETA 
Specialista Venerea Palla 

VIA A R E N U L A . » Int . 1 : 8-13: 18-20 

or COL A VOLPE 
PREMIATO U N I V E R S I T À ' P A R I G I 
V E N E R E E U R I N A R I E S T O L I D E 
P E L L E P R O S T A T A IMPOTENZA 
V I A GIOBERTI 30 ( S T A Z I O N E ) 
O R A R I O : 8 - 2 0 . S A L E S E P A R A T E . 

ESQUUOIO atjflfo 
tWtaUZATO 

PROVVEDETEVI IN TEMPO! 
Non aspettale éi bagnarvi! 

CONSAR 
Mnn""MMNaaMWnPIMtaM«MMMMW« 

Mette in vendita per inizio stagione 

IMPERMEABILI e SOPRABITI 
A PREZZI ULTRA ECONOMICI 
CON PAGAMENTO ANCHE RATEALE 

U M16U0M HAMHE t TUTTO « t'AJBWlAHBfTO 
R O M A s Vl« Appia N H O V I , 42-44 - Telef. 764>-669 

Vla Oetlanea n. 27 - Te le fono n. 59 .3031 

NON VOGLIAMO CONVINCERVI 
MA NEL VOSTRO INTERESSE 
D O V I T I V I S I T A R C I ! 
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Domenica 9 settembre 1 9 5 i W ^ 

' LA FESTA^JJKljUlUARDARl 

Danza macabra 
a Palazzo Labia 

Anni fa una rnpprcM'iitnzinnc 
de l Matrimonio di 1 igaro, messa 
in scena da Luchino Visconti , s u ­
sc i tò ira e riprovazione nel l 'au­
stero crit ico «li un g iornale roma­
no. C i ò c h e più colpì l ' immagi­
naz ione del recensore fu il fina-
le de l la c o m m e d i a : i personaggi . 
i frivoli , aristocratici p e r s o n a l i 
de l la c o m m e d i a , c o m p o s t e le loro 
urgenti faccende amorose , danza­
n o fol lemente, in ricchi costumi . 
Afa, d'un tratto, si fa si lenzio. Tut ­
ti si fermano, attonit i c o m e sta­
tue. Q u a t t r o maschere , entrate 
a l l ' improvvido, scoprono un vol­
to di morte e di lontano, fuori 

k de l la sa la sfolgorante , s'ode il c a n -
, to del la Carmagno la . Il quarto 

«tato bussa a l le porte dei palazzi 
o v e si bal la insensatamente , quasi 
a cog l i ere questo u l t imo a t t i m o di 
vita effimera, a goderlo fino in 
fondo. 

Q u e s t o episodio — l'interpre­
taz ione del la c o m m e d i a di Beati-
mnrehnis e le ire dri conformist i 
— c i e. tornato alla memoria pro­
pr io in questi giorni, quando , scor­
rendo que l lo stesso g iornale che 
gr idò a l la contaminaz ione , ci è ca­
p i ta to di l e g g e r In sfo lgorante 
cronaca del «• bal lo del secolo >. il 
« b a l l o dei mi l iardar i» , la festa 
set tecentesca di P a l a z z o Labia a 
Venezia. 

I rotocalchi ne 6on pieni, u n o 
di essi ha i n v i a t o a Venez ia tre 
redattori e due fotografi. U n gior­
n a l e fasc is ta di Roma ha dedica­
to a l b a l l o oltre metà della sua 
terza p a g i n a (la paginn < cu l tura­
le », s ' intende) e non r icordiamo 
p i ù q u a n t e fotografie. I c ineg ior­
nali di at tual i tà e ternano per i 
posteri quei fulgidi moment i . Q u e ­
s tore s t a t o il loro trionfo, la loro 
r iv inc i ta , la loro u l t ima zat tera: 
i mi l iardi sono sc ivolat i nel C a ­
nal Grande , a n d a n d o a ragg iunge ­
re il v a s e l l a m e d'oro di quel set ­
tecentesco Labia che . dopo aver lo 
get tato , gr idava con l 'orgogl io dei 
poveri di sp ir i to : < Uàbili o non 
l'àbia, sempre Labia ». L ' a m e r i c a ­
n a Barbara Hut ton . ce lebre per la 
cifra dei suoi mariti o l tre c h e per 
que l la del suo c o n t o in banca , por­
t a v a senza sudore un abi to del 
p e s o di dieci chi l i e del cos to di 
dicci mi l ioni . Il s ignor Lopez, l a ­
t ino-amer icano , a v e v a speso per 
il s u o ves t i to trentneinque m i l i o ­
ni . P e r c h è la festa di P a l a z z o L a ­
bia era una festa del censo, e il 
c e n s o e l e v a t o si d i s t ingue dal l 'abi ­
to . C'erano a n c h e i nobil i romani . 
quel l i c h e il P a p a definì < vo lano 
del la soc ie tà ». Erano vest i t i da 
turchi a d a eunuchi . (Tra breve 
t i reranno fuori dagl i a r m a d i i l o ­
ro vest i t i neri d a camerier i p o n ­
tifici, d a crociat i , e si presenteran­
n o a l sog l io di Pie tro ne l la s e ­
c o n d a de l le loro sugges t ive feste 
annua l i , il b a c i o del la pantofo la 
p a p a l e ) . Il s ignor D o n Car los D e 
B e s t e g n y , l'anfitrione, ves t iva 
l 'abito di Procuratore del la R e ­
p u b b l i c a d i Venezia ed era b e n e 
i n t e n z i o n a t o a gettare zecchini 
d'oro a l l a fol la festante al di fuo­
ri del P a l a z z o , m a non Io ha fatto. 
Gl i zecch in i son corsi a l l ' interno 
del P a l a z z o , e s o n o andat i nel le 
t a s c h e dei Fnth , dei D ior , dei f em­
mine i pontefici de l l 'abbig l iamento il1 r o sJl< . , , . . , . 
v e n u t i a p p o s i t a m e n t e da Parigi . h , , e - D , c n n o , e , o r o « - « " « h e b a t 

dar luce a Torcel lo , l'isola disgra­
ziata c h e g iace nel buio, a g g r a p ­
pata at torno al l 'unica luce auto ­
noma della Marry's Locanda, do­
ve si bevi 
a suon di dollari 

Del resto non contes teremo ai 
rappresentanti della c iv i l tà a t lan ­
tica il modo di spendere il d e ­
naro. D i c e v a Voltaire che non 
ci si può scandal izzare perchè un 
Indro mangia il pranzo che ha ru­
bato, o porta l'abito che ha sot ­
ti atto a qualcuno , o si orna del ­
l'anello r.u cui ha messo le inani. 
Potremo sol tanto ricordare l'av­
vert imento del Bell i: 

Diro: oh, ma.uira rie rtchi. ammalia, 
(ammana, 

Sturba li giorni fri:, p^riieff tr sonno 
Irafica, im/iiVi'ia: e/ipoit l'iè titnnr 

/Sonno 
'•tir farcirne, t tir stronca la matassa. 
tu nmrte sta annucotta in ne l'nrlotti; 
t fin-.suno /«o lìdi: lìiinmam ancora 
sentirò batte tr metto tifi mo trotti. 

La festa di Pa lazzo Labia non 
ci co lp isce al punto da menar gra­
mo ai festaioli . V.' bel lo invece po­
ter notare c h e a questa b isogna 
essi pensano da sé. Perchè, in ­
fatti, hanno da to vita a questa 
folle festa? Perchè l 'hanno fatta 
oggi , ne l l 'anno di grazia 1951, 
mentre il m o n d o intero è in a n ­
sia per le sorti del la pace, q u a n ­
do il per ico lo è più urgente? O g g i . 
quasi a trag ico preannunc io , nel 
paese d'Italia raso al suolo dal la 
guerra, i b imbi muoiono à dieci­
ne. S o n o morti mentre le maschere 
di P a l a z z o Labia tornavano s tan ­
c h e a casa , a d a g i a t e nelle gon­
dole dorate. 

I provocatori di guerra i m p a z ­
z i scono. Cosa è questo? Il b icch ie ­
re de l la s ta f fa pr ima di partire 
per la tragica a v v e n t u r a ? Lo dice 
uno dei loro giornal i , c o m p i a c i u t o : 
< Tuffo questo, nella geografia po­
litica dell'anno 1951, mentre in 
Corea si spengono e si riaccendono 
i motori degli aeroplani da bom­
bardamento; mentre in Persia fer­
menta il petrolio conteso ». I re 
del petrol io sono a Palazzo Labia. 
a danzare perdutamente . D a n z a ­
vano i nobili di Francia, prima 
c h e la m a n n a i a cadesse. D a n z a ­
va al la vigil ia di una guerra disa­
strosa la borghes ia , come c e la de­
scrive "Marx: < Alla sommità sfes­
sa della società borghese trionfa­
va il soddisfacimento sfrenato, in 
urto ad ogni istante con le stes­
se leggi borghesi, degli appetiti 
mal/ani e sregolati in cui logica­
mente cerca la sua soddisfazione 
la ricchezza scaturita dal gioco, 
in cui il godimento dioiene cra­
pula, e il denaro, il fango e il 
sangue scorrono insieme ». 

A l l a v ig i l ia dei massacri c h e 
vorrebbero provocare , i debol i d a ­
merini s i ubr iacano . C e r c a n o di 
d iment icare il passa to e l 'avvenire 
d a n z a n d o . C o m e i personaggi di 
Visconti , t en tano di sof focare con 
le loro grida l 'eco del c a n t o c h e 
viene da! di fuori. H a n n o a n c h e 
s t ipendia to i Rigolett i c h e li fac ­
c i a n o divert ire . Orson Welles. e 
Sa lvador D a l i h a n n o r isposto p r e ­
sente a l l 'appel lo , e s o n o venut i v e ­
stiti da g igant i , gonfiandosi c o m e 
il r o s p o c h e v o l e v a somig l iare al 

i i 

Lea Padovani. l:i brava attrice italiana, è apparsa in questi giorni 
sugli schermi in un film di Mario Camerini e in uno di Aldo Vergano 

ATTRAVERSO L'ITALIA CON LE AUTOCINE DELL'UNITA' 

Icanti degli albanesi 
ci accolgono in Calabria 

"Moroor ahi MoreaL - Il tempo si è rimesso in cammino nella 
Piana di Sibari - Garibaldi tra i contadini - L'evviva a Togliatti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

COSENZA, settembre — Sono pas­
sati cinque secoli da quando, un gior­
no di settembre del 156$, Irene Ka-
striota, nipote di Ferdinando Ka-
striota e moglie di Pietro Antonio San 
Severino principe di Iiisignano, chiu­
se gli occhi, occhi che la leggenda 
vuole grandi, neri e profondi, a Mo­
rano qui in Calabria. Sono cose lon­
tane, ma il tempo si è fermato su 
questi monti, e i vecchi le ricordano 
come se fossero accadute negli anni 
della loro giovinezza. 

II tempo, scandito finora dai cam­
pani delle pecore che scendono dalla 
Sila e dal trepestio scomposto degli 
zoccoli dei somarelli carichi di basti 
pesanti si è rimesso in moto in que­
sti anni, come un vecchio orologio 
che abbia conservato intatti i suoi 

congegni. E il battito è forte, «can­
dito, regolare, sicuro: la Calabria si 
è scossa, la gente di Calabria si muo­
ve. E bisogna venire qui, parlare con 
la gente di Frascineto, di Cropalati, 
di Civita, di Spezzano Albanese, di 
Morano, con la gente della Sila Gre­
ca e con quella della Piana dì Sibari 
per convincersi che la Calabria igno­
rante e, invece, la Calabria ignorata. 

// Risorgimento si compie 
Comodo, ma pericoloso, è stato per 

la nostra borghesia, per i nostri bor­
ghesi che tradirono la lotta per la 
formazione del nostro Stato nazio­
nale, far scrivere, far dire e far cre­
dere che la Calabria, l'aspra Cala­
bria non offre, ne ha mai offerto, la 
base sulla quale sviluppare una co­
scienza nazionale. La lotta è stata 
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NOSTRA INCHIESTA SUL CENTRO SBARCHI AMERICANO 

rri vano i 
•melò un rot 6> 

Ma la popolazione di Livorno non la pensa così - Le donne di 
"Epoca,, - Gli obiettivi delle lavoratrici per la difesa della pace 

nono cors i per i sotterranei canal i 
c h e v a n n o da p a l a z z o a pa lazzo . 
da P a l a z z o L a b i a a P a l a z z o Volpi , 
a P a l a z z o Grassi , e di qui al Cas i ­
n o , e a l l 'Exce l s ior d o v e finiscono 
m a g a r i ne l le tasche dei « grandi > 
registi d ispost i a fare film i m p e - ... , „ 
rialisti, o dei prosaic i o r g a n i z z a - fJhoìo' nella persona 
tori de l la anf icomunisf ica C r o c i a ­
ta de l la l ibertà. Res tano in c i r c o ­
lo . gli zecchini , e non n e trasuda 
u n a gocc ia . Che , a l tr iment i , con i 
ritagli di u n a b i t o 6i potrebbe 

tute e le d a m e inc ipr iate r idono. 
Ridono le Cleopatre . le Veneri . 
le D u b a r r y . N o n conoscono l ' in­
vett iva di Babeuf : « Fu un gran 
bel giorno, per la viriti e per il 
patriottismo, quello in cui la de­
pravazione coronata espiò sul ra­

di Venere 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

IV 
LIVORNO, settembre. 

Nel soUotitolo di c o p e r t i n a del 
ninnerò recante la data del 14 lu­
glio 11)51, il rotocalco americano 
"Epoca* potè finalmente annun­
ciare ai suoi lettori: Arr ivano i no ­
stri! E alcune (ielle tue panine in­
terne erano effettivamente dedica­
te ali 'arrivo dei nostri; fra le a l tre , 
una foto di note-Uolt dimensioni 
presentava al pubblico quattro ra-
gazze l ivornesi in costume da bu­
ono, le quali, alando alta didascalia, 
» han detto degl i americani: sono 
ragazzi abbastanza simpatici, so­
prattutto molto ingenui.- . 

La rivista in questioni, natural­
mente, non ha ritenuto di esage­
rare scambiando quattro ragazze, 
fotografate tra l'altro in modo da 
non fame vedere la faccia, con tut­
te le ragazze, le donne, le madri 
di famiglia di Livorno; il redattore 
di quella rivista ha ritenuto di po­
ter fare di ogni erba un fascio. 
confondendo quattro ragazze, i cu i ; 
nomi omettiamo per carità di pn- •• 
tria, con le lavoratrici livornesi. Ma \ 
la prima prova che ciò è falso, la \ 
rivista l'ha avuta quando si è vista ì 
querelare da una donna del popolo, i 
anch 'essa intervistata e fotografala, ', 
perchè questa non si era n ta i so- ! 
a n a t a di dire ciò che * Epoca - ave­
va pubblicato: Sono contenta che 
arrivino gli americani, li prefer i ­
rei nagrl, fanno meno storie negli 
affari! 

Ai repubblicani di Pacciardt spet­
ta il t itolo di antssignani del t Lo­
gistica! Command*: fin dai primi 
mesi del 1950, infatti, essi sosten­
nero pubbl icamente che l 'unico 
modo per liquidare la d i soccupa -
zione e assicurare a Livorno un 
avvenire di florida ricchezza era 
quello di liaprire il porto e l'en­
troterra all'esercito statunitense. 
Piti cauti, i democristiani e i s inda . 
calisti bianchi h a n n o avuto sempre 
l'accortezza di celare la propria 
posizione dietro que l l a de l prefetto 

e de l poVerno ai Roma; solo in oc­
casione di una recente polemica 
con il Sindaco — .1 q u a l e chiedeva 
ai ministri della Difesa, degli In­
terni e dell'Industria il riesame 
del p r o b l e m a de l i a ricostruzione 
del porto nuovo e della sviluppo 
de l l a zona indus t r i a te in conformi­
tà della legge stille agevolazioni 
fiscali — si smascherarono definiti­
vamente senza possibilità d'appello. 

Essendo taragnttiani e romittani 
u n a forza assolutamente i r r i l e v a n ­
te , fra i sostenitori della pol i t ica 
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a New California., 

a n t i n a z i o n a l e resta da annoverare 
solo il - T i r r e n o >, il giornale che 
ha un po' affrettatamente inneggia­
to a l l a ~New California* che sa­
rebbe diventata la provincia di Li­
vorno a forza di stecche e di sca­
tolette. 

E' evidente che il redattore di 
Epoca », ne l fare la sua inchiesta, 

non Ita messo la testa fuori da 
quest'ambiente n e m m e n o per un 
attimo e ha continuato a cu l l a r s i 
ne l l e sue iltusioni, grato alla si­
gnora lAing, nuora del presidente 
del * Rotaru c lub » e facoltoso in­
dustriale, alla figlia del l 'avo. Cam­
pana, e x sindaco della città, e a l l a 
contessimi Palla di essersi assunte 
il ruolo d i fare gli onori di casa 
ai logistici d'oltre -Atlantico. 

Ma a Livorno, per fortuna, l'am­
biente illustrato poc'anzi è ben 
circoscritto e crediamo d'aver di­
menticato solo pochi nomi di altre 
p e r s o n e che ne fanno parte. 

ha forza di Livorno 
Nel l a p r o v i n c i a di Livorno la po­

polazione ha dato il CO per cento 
dei suoi voti alle forze del lavoro, 
ha sottoscritto 220 mila adesioni 
all'Appello di Berlino, ha raccolto 
oltre 10 milioni in viveri e in i n d u ­
m e n t i p e r { bimbi di Corea, ha già 
versato il suo primo milione di lire 
al giornale che oggi, quasi da solo, 
sostiene quelle lette che i cittadini 
di Livorno conducono con inegua­
gliabile spirtto patriottico. 

A Livorno vi seno donne i cui 
rinvìi zor.nnnti perche vengono chia­
mati ovtmqve vi sia da dire una 

[parola di {nettamento alla lotta per 
ila pace, in difesa dell'indipendenza 
'nazionale, per il lavoro. 

Monda Franchi, venditrice di 
sigarette, non ha mai detto queste 
cose perchè sa — anche se da anni 
è costretta a vivere Vendendo st-

Dubarry, il delitto di am-r troppo garette — che cosa significa occu-
a lungo pompato, all'ombra vro- lezione militare, sa che cosa è • , « ™ ^ _ _ _ - _ » ™ ~, ^ , 
lettrice di una mwth crapuloni,. sta{<ìJT\^vori}° l a ^ a , e amfTÌÌa~ \ É* • " ' : ? ' ; ' - • ' - ' - '-- - ^ - " l^ÌWBE£Z&EÉk^M {D

A™lu.n D»lbr Niecodemi, Alma 
' n.Anri ti .r,nrt„a ri-.1 n l „ n I n I n a 1944-1S47 e immagina molto be-> jBarfntonf. Armandi Pr.nltai non pò. 
isuaon e U sangue a. i papato*. ìne che cosa m r a n Centro-sl irchi ! R i a p p a r e i n ques t i « io rn i In m o l t e c i t t à I t a l i ane «1860» Il c a p o - j t r anno esser mai intervistate da 

TOMMASO CHIARETTI '1951. • lavoro di Alessandro BJasetti, di cui ecco una bel la inquadratura ',* Epoca*: o_uando. nel giugno scor-

Sllllllll1tlSIIIIIIII«IlltllllllllIlltltlllltltlMtttlliailll11lllllftllllttllllllItllltllllllltlllflt*lllfttIllllltlliatllllllllll>iaillltflllIllIIIIlll(lIllllIIllllltlIlIIIIIllllllllillltll|IIIIIIIIIIIIlllllllllll*tlitlitl» '1^^^' p e r ^/ret'ere can'i bimbi 'in 
\hraccio le loro sorelle di Genova, 
jL«i Spezia, Firenze, Pisa, Savona, 
• Imperia, esse erano alla testa d~l 
. ro r f rn insieme con Edi Palla, Lina 
[Guidetti. Antonietta librano, V e -
I ra Errico, Walchiria Gattarecchin e 
\tante altre che — come non si la-
\srinrnno intimorire dalle varie oc­
cupazioni che si sono susseguite — 

!*v)sj non hanno avuto paura di af-
'• (ron'are le cariche della -Celere*, 
oli interrogatori deliri polizia, non 

(hrtnno avuto paura di dire -no * a 
chi vuol ridurre la loro città al 

\rar.an di retrovia. v 

Qui è ancor vivo il ricordo del 

UN BlVERTEiNTE FILM FRANCESE AL FESTIVAL DEL CINEMA DI VENEZIA 

Il Barbablù di Jasqne mostro addomesticato 
Pierre Brasseur e Cecile Aubry interpretano hi celebre fiaba - Sarà proiettato "Sperduto,, di Peter Lorre? 

DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE 
VENEZIA. 8 — Peter Lorre è 

arrivato a l Lido. Piccolo, grassoc­
cio , con u n v i so «offerente, uno 
«trano corpo tutto rattrappito ne l le 
•pal le strette, una espressione con­
centrata, Hollywood non gli ha 
certo insegnato quella cord.alità 
• pubblicitaria • che distingue, e 
rande tutti uguali fra loro, 1 divi 
de l c inema. Ieri, mentre tutti par­
lavano dell' improvvisa morte di 
Maria Montez, camminava in di ­
sparte, pensieroso, ev identemente 
meditando sul le alterne v icende del 
auo film « Sperduto •, due vol te a n ­
nunciato « due volte sospeso, per 
l e aolite «ragioni tecniche» , a l le 
quali p i ù nessuno crede. Gli orga-
sdzzatoTi de l la Mostra stanno met ­
tendo a dura prova anche i nervi 
de i tipi p iù pazienti. Abbiamo sen­
t i to • p i ù riprese gli spettatori in ­
v e i r e contro questi eterni caca­
dubbi, c o n espressioni tali, da far 
Cola perfino ad Henry Jeanson. Ma 
l a c a m p a r » d i Peter Lorre ha 
mesao • posto l e cose. Quando il 
creatore di uno dei più terrificanti 
mostri de l la storia de l cinema l i 
IMI guardati , ima volta sola, coi 
auo! occhi gel idi , dopo crucila fune­
bre passeggiata solitaria, i respon-
•sb i i ! hanno tremato, e domani fi­
nalmente (beninteso se Peter Lorre 
resterà qnl a controllare d i per­
sona) a film sarà rimesso in con­
corso a proiettato al pubblico. 

Ui diabolico 
Stamane egl i ha cercato di spie­

gare, parlando u n po' in inglese, 
u n po ' in tedesco e un po' In fran­
cese , n suo « V e r l o r e n e . ai gior­
nalisti . X* entrato improvvisamente 
nel la caletta dove i giornalleti v e ­
dono i film (quando li vedono) 
In anticipo sulla proiezione nor-

Ceeile Aubry, simpatica Inter­
prete femminile del film a c o ­
lori • Barbatila > realissato In 

Francia da Cbrlstiaa Jaeqaa 

male . N o n ai è fatto annunciare col 
sistema di Corinne Calvet e de l 
marito John Bromfìeld, e c ioè la 
sciando ciclostilato all'ufficio s tam­
pa che ci avrebbero atteso nel la 
loro cabina, sulla spiaggia de l -
l'Excelsior, « per interviste e foto­
grafie •, all'ora de l bagno ( e de l l e 
nostre proiez ioni) . Si è preoccupa 
to, con meticolosità tutta tedesca, 
di farci avere in francese 1 dialo­
ghi del film da lui scritto, d iret to 
e interpretato; e che, r ipet iamo — 
se non interverrà il terzo contror­
dine — dovrebbe apparire al la M o ­
stra domani pomeriggio . 

Abbiamo riferito a suo tempo 
come fesse stata accolta s favore­
volmente la notizia del la estromis­
sione dal Fest ival di un'opera eh* 
si annunciava interessante p e r più 
di una ragione: perche si trattava 
del primo film realizzato come r e ­
gista da un attore notissimo, r ien­
trato nel la sua patria d'adozione, 
la Germania, dopo un es i l io di 
anni; perchè raccontava fatti v e ­
ramente accaduti e non esitava ad 
esprimere il suo giudizio d i c o n ­
danna a l reg ime nazista ( i l che , 
per 11 c l ima di questo Fest iva l , è 
già un'audacia!). Ma la commiss io ­
ne di « esperti • — secondo l e di ­
chiarazioni fatte allora d a l diret ­
tore de l la Mostra — a v e v a pre­
ferito gli eltri due film del la Ger­
mania occidentale, « P e r i c o l o in 
vista > e « Le d u e Carlottine », che 
poi abbiamo visto quanto piatti e 
banali fossero. • Sperduto • , Invece, 
si annunciava anticonvenzionale e 
anticonformista. Ecco perchè ha 
dovuto lottare per non essere 
espulso. 

Com'è noto, vent'annl fa Pe ter 
Lorre d ivenne famoso In tutto i l 
mondo con la sua mirabi le inter­
pretazione de l m w t r o di D c e s s e l -

dorf, stupratore e uccisore di bam­
bine nel fìim "M" di Fritz Lar.g-
Perfìno Hitler, che evidentemente 
scopriva ne- personaggio qualche 
affinità e lett iva, era entusiasta di 
Lorre, Io considerava il suo attore 
preferito. E nonostante la sua ori­
gine non ariana, per espresso or­
dine del Fuehrer. Goebbeis fece di 
tutto per trattenerlo in Germania. 
mentre Lang, Pabst e altri grossi 
calibri r iparavano ft!l'e3tero. Peter 
Lorre fug?i in Francia. Appena 
giunto a Parigi telegrafò a Goeb­
beis: • Non vi è px>sto in Germa 
nia per d u e del inquenti c o m e Hitler 
e m e • . In Inghilterra cominciò la 
parabola de l l e sue v icende c inema­
tografiche pol iz iesche, cont inuando­
la poi a Ho l lywood presso quasi 
tutte l e maggiori case produttrici, 
in una cinquantina di film, nei 
quali egli apparve regolarmente in 
personaggi enigmatici , untuosi , cru­
deli . vi l i e beffardi- U n • mostro » 
sul serio. 

Scalzato dal piedistallo 
Invece u n mostro p e r r idere, un 

mostro scalzato dal piedistal lo di 
orrore, privato di tutta la sua fa­
volosa autorità, è apparso stasera 
« Barbablù », ne l la vers ione a c o ­
lori che ne hanno dato i francesi. 
Henry Jeanson in testa, coi suoi 
col leghi spiritosi « mordaci; André-
Paul Antoine, autore de l la traspo­
sizione in chiava umoristica de l 
racconto di Perrault , Christian 
Jacque, regista de l film, Pierre 
Brasseur e Cecile Aubry, interpreti 
orincipali. Christian Matrag. diret­
tore della fotografia in gevacolor, 
e Wakhevitch, responsabile del la 
scenografia a del costumi. 

Neg l i ult imi anni del cinema, 
mol te variazioni sono «tate fatte 

iun-sul tema dell 'assassinio dì ur.a 

V e r d W d Ì ^ h C " 4
M ( T S Ì C U - r |P""'rf^ .o corteo che vide le livor-

cMm«^'-ì.« ° l a F i U n«"i clVavanguardia del movimento 
n « E ^ * " * ; ipopofare c o n t r o l'installazione del 
Il film Mancese, invece, rovescsa I^Loprsf/cal C o m m a n d . ; i bianchi 

burlescamente la tradizione, ren- / « . s u o l i alle finestre, le scritte di dendo Barbablù allegra vittima 
della sua Messa leggenda. Il suo 
non è c h e un enorme « bluff »: le 
sei spose vegetano in ur. sotterra­
neo d e l castel lo , facendosi ritrarre 
da un pi t tore e sedendo a una ta­
vola co lma di ogni ben di Dio. 
Altro c h e sei cadaveri orrendamen­
te mut i lat i ! Ciò che al signor Conte 
interessa, è c h e la gente lo tema 
a tutti 1 cost i , anche a prezzo del la 
falsa r inomanza della sua crudeltà 
di t iranno medioevale , che egli 
vuo le aia tramandata al le future 
generazioni . In realtà non è che 
un p o v e r u o m o , i l quale pretende 
di darsi importanza con ur.a fama 
turcnlna, i l * color del la vergine . . 
dice A l ina c h e sta per cadérgli 
ne l l e grinfie, e che prende tutto :n 
Lsch».Tzo con la sua monel leria e la 
sua infanti le malizia di bianco to­
polino. 

Brasseur s) è molto divertito a 
calcare sul lati buffoneschi de l per­
sonaggio, e i l pubblico con lui. 
Ceci le A u b r y manifesta nel la parte 
affidatala la consueta grazia assai 
p iccante . 

L'atmosfera medioevale è r i evo­
cata secondo l o spirito, u n po' ad­
dolcito, de l « F a b l i a u x » , a colori 
discreti In cui predominano 1 b ian­
chi, 1 neri , e, naturalmente, il tur­
chino d e l l a barba di Barbablù. 
Colore de l la vergine , colore d i gu­
sto paesano . 

Viv i appianai, a molta soddisfa­
z ione da par te del le signore, anche 
s e n o n potranno raccontare questa 
tavola a l loro bambini . 

COO CASIRAGHI 

Pace, pace!*, i palloncini sospesi 
a mezz'aria, i cartell i sulle c iminie ­
re. l onn steti quasi sempre opera 
di queste lavoratrici. 

* L'ulteriore popolarizzazione del­
l'Appello di Berlino — ci ha detto 
Von. Laura Diaz, tornata recente­
mente dal Festival della Gioventù 
— e la grande campagna per la 
verità e per la pace sono oggi i 
temi che le vostre donne si mo-
pongono di sviluppare maggior­
mente. Nel parco della n u o r a Co­
sa del Popolo e stato aperto U 
Villaggio della donna e del bam­
bino, »i*l q u a l e — in occasione del 
Mese della stampa comunista — so­
no stiti allestiti s t and sull'assisten­
za. la pace, l'infanzia; giovedì pros­
simo sarà la ncstra giornata: essa 
sbrinerà l'inizio di una rosta azione 
di proselitismo per portare allUDI 
altre mille amiche e per diffonde­
re 1500 copie d e l l ' U n i t à . Noi sia­
mo certe — ha detto In rotnpaona 
Diaz — c h e rapoiunr/eTirfn questi 
obieffiuì immediat i . {<• donne a-
cranno c in to una nuora battaglia 
in difesa dell'italianità non solo di 
Livorno, ma di tutto il Paese ». 

Q u a n d o siamo ripartiti da Livor­
no. abbiamo*incontrato alcuni sol­
dati americani che se ne andavano 
per i fatti loro: questi duecento uo­
mini che s f anno qui ad impiantare 
il *Lcpistical Command* sono 
molto cortesi e fanno d i t u t t o p e r 
non crear arane. A l m e n o p e r oro. 

P A S Q U A L E B A L S A M O 
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più lenta. L'orologio e stato soffocato 
sotto la polvere; ma ora, la gente di 
Calabria compie l'opera: il Risorgi­
mento nazionale si compie nel Sud, 
in questi giorni; e non ci sarà, per 
i calabresi, un tradimento, un nuovo 
tradimento maturato nei compromessi 
fra i baroni e gli industriali del 
Nord, fra il fascismo e le gerarchie 
vaticane. 

Sono passati cinque secoli, diceva­
mo, da quando Irene Kastrìota chiu­
se gli occhi a Morano. Irene, che le 
donne di Morano chiamano Erina, 
era una bella donna; il suo volto 
appartiene ormai alla leggenda, a 
quella leggenda formatasi su una ba­
se storicamente controllata. Dopo 
l'invasione dei turchi, Giovanni figlio 
di Scanderbeg venne in Puglia dal­
l'Albania insieme con i suoi armati. 
Dalla Puglia, la disperata compagnia 
di albanesi mercenari, passò nella 
Siia. Morano, con le sue case arroc­
cate sulla montagna della Sila Greca, 
è là, con le sue antiche mura, a testi­
moniare delle gesta dei seguaci di 
Giovanni. £ sono là, ancora, a tra­
mandarsi le leggende di quel tempo, 
gli albanesi, i diretti discendenti di 
Giovanni e di Irene. 

Rapsodo meraviglioso 
Nella provincia di Cosenza, ven­

tiquattro sono • comuni composti in­
teramente di albanesi, che ancora par­
lano la lingua della loro patria e 
che dell'antica Morea osservano usi 
e costumi. Mercenari, ebbero, dai re, 
che aiutarono nella lotta contro i 
baroni, qualche palmo di terra: quel­
lo che ancor oggi coltivano, a lato 
della grande proprietà formatasi sul­
le terre strappate dai re ai baroni 
ribelli. 

Fra questa gente, fra gli albanesi 
della Sila Greca, si è iniziato il viag­
gio dcll'autocine de « l'Unità ». E qui, 
bisognerebbe avere il cuore e la fan­
tasia di quell'ignoto rapsodo alba­
nese seguace di Giovanni, che, dal­
l'alto di Spezzano, dallo spiazzo che 
apre la vista sulla valle piena di sole, 
compose e cantò sul tema di una 
nenia albanese l'appassionato canto 
di amore di terra lontana, quel 
« Morea, ahi Morea! > tu t to ra canta to 
dalla gente di Spezzano nella lingua 
dei padri; bisognerebbe avere il suo 
cuore e la sua fantasia per dire agli 
operai delle Reggiane, a quelli del­
la Siviplìano e della Breda, a quelli 
della Pignone e della Galileo ette il 
viaggio della grande auto rossa del 
loro giornale ha suscitato l'entusiasmo 
di questa gente, come quando da 
Spezzano Albanese passò Garibaldi e, 
da Lungro, partirono con lui cin 
quecento camicie rosse. Le donne al­
banesi, allora, intrecciarono per l'Eroe 
una danza popolare della loro terra 
e per lui intonarono lunghe nenie 
appassionate d'amore e di battaglia 
Garibaldi fu paragonato a Scander 
beg; e, con l'alternarsi dei cantori, 
che uno dopo l'altro entravano per 
intrecciare danza e parole, la gente 
di Spezzano disse a Garibaldi di ave 
re dimenticato Scanderbeg per lui 
che lui, l'Eroe in camicia rossa, era 
il suo eroe, che era diventato l'eroe 
nazionale anche degli albanesi di 
Spezzano. 

Un lamento éTamore 
Quando da Lungro partirono le 

camicie rosse, si alzarono mille mani 
e mille voci a salutarle. E non so piò 
quante mani e quante voci si sono 
levate e si levano a salutare la gran­
de auto ros<a dell'Unità, che compie 
il suo viaggio trionfale in Calabria; 
non so più quanti pastori, quanti 
contadini, quante donne hanno gri 
dato, vedendoci, il loro evviva al 
giornale di Gramsci, il loro saluto, 
pieno di entusiasmo, al compagno 
Palmiro Togliatti . E non so dire che 
uragano di applausi e dì evviva si 
sia levato sere fa sulla piazza di Co-
rigliano, quando la gente ha udito 
pronunciare, dagli altoparlanti^ del 
i'amocine, il nome di Togliatti. Bi­
sognerebbe, dicevamo, avere il cuore 
e la fantasia di quell'antico rapsodo 
albanese di Spezzano, che cantò, ri 
volto ad oriente, questo lamento: 

Sono nacito «n nnm frauda pi***« 
« ho rato fi coltro P»*»*, 
Tatti i nostri ir'orul »tm p*^«*t 
e cr>3 tornano pìi . 
Ahi. More»! Ahi. More*. 
da «Ttiando te ne «ri andata 
r*:à Bfni ti ho Tt̂ fo. 
lAfgià h» il uno «if-nof* a padra 
laffiò ho la mia «ignora e madra 
farcia ho mio fraietl» 
coperti «otto terra. 
Ahi, Morra! Ahi. Morea! 
Ridammi fanciulla 
il enorr che ti ho éat*. 
Ahi. Moira: 
che tu. fascnBa. «a ha! <h>«. 

L'accorato lamento, nel quale sì 
intrecciano la nostalgia della terra 
dei padri e l'amore per la donna, e 
assolutamente ignorato. L'Italia non 
conosce la Calabria- A Spezzano Al 
banese, lo cantano i contadini che 
a dorso di mulo risalgono le stridette 
scoscese, irte di ciottoli levigati dal 
tempo. L'acqua manca nei paesi della 
Calabria, e le donne scendono a val­
le per coglierla dalle fontane. E an­
ch'esse, tornando con a a' Tombola » 
di terracotta sulla test», Io cantano, 
a lungo, tenendo le note, a una a 
una. N e i paesi della Calabria, le 
donne hanno cantato per noi, per la 
grande auto rossa dell'Unità, le loro 
canzoni: le stesse che cantarono per 
Garibaldi; le stesse, d i e accompagna* 
rono le bandiere» quando i braccianti 
occuparono le terre della Piana dì 
Sibari. 

OTTAVIO CBCCM1 - I 

Verdi inipràp 
il Festival musicale 
E c c e z i o n a l e • e s e c u z i o n e ' d e l l » -
M e s s a da r e q u i e m - A t t e s a p e r 
l a n u o v a opera d i S t r a v l n s k l • 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE N;;-' 
V E N E Z I A , 8. — N o n è l a pr i« ;' 

m a v o l t a c h e 11 F e s t i v a l vene-* 
z i a n o di m u s i c a c o n t e m p o r a n e a h a ' : 
la c ive t t er ia di aprirsi con u n r i - ':'•. 
s p e t t o s o o m a g g i o al la g r a n d e z z a 
d e l pas sa to , e in ques t 'anno v e r - ! 
d i a n o la sce l ta era e v i d e n t e , a n - * , 
c h e s e s i può nutr ire q u a l c h e 
d u b b i o sul l 'opportuni tà d i i n a u ­
g u r a r e u n a mani f e s taz ione t a n t o 
br i l l an te e m o n d a n a con u n a Mes-* 
6a da r e q u i e m . 

M a è cos i prepotente l ' i ta l ian i - ..: 

tà de l la M e s s a verd iana , che f i ­
n i s c e p e r soverch iare ogni a l t ro 
c o n t e n u t o in u n a spec ie di s u b l i ­
m a z i o n e de l carattere n a z i o n a l e : 
a t t r a v e r s o la tradiz ione m e l o ­
d r a m m a t i c a . La Riessa da r e q u i e m 
è i l c imi tero , o meg l io , l'ai di là 
d e l l e c r e a t u r e v e r d i a n e : è i l l u o ­
g o d o v e r i p o s a n o Vio l e t ta e A i d a , 
M a n r i c o e A z u c e n a , e il v e c c h i o 
Foscar i s ' incontra col l igure B o c -
c a n e g r a p e r r a g i o n a r di nav i , d i 
m e r c a n z i e d'oriente e di g u e r r a 
da corsa . 

I n q u e s t o s e n s o l ' inauguraz ione 
co l R e q u i e m v e r d i a n o si giust i f ica 
c o m e u n b e n v e n u t o de l la terra 
d e l m e l o d r a m m a ag l i ospit i c o n ­
v e n u t i a V e n e z i a da ogni parte 
de l m o n d o , sp int i dal la curios i tà 
di a s s i s t e r e a l la creaz ione d e l l a 
o p e r a n u o v a di S t r a v i n s k i : ques ta 
« Rake ' s progres s > (La carriera 
di u n l i b e r t i n o ) tratta da u n a ser ia 
di s t a m p e s e t t e c e n t e s c h e di H o - " 
gar th , c h e a v e v a n o offerto la t r a ­
m a a u n a g u s t o s a rea l izzaz ione 
coreograf ica de l bal le t t i de l S a -
dler 's W e l l s , e s egu i ta a n c h e in 
I ta l ia , d a M o i r a S h e a r e r e c o m ­
pagni , a l M a g g i o m u s i c a l e f ioren­
t ino di d u e ann i or sono . E n o n 
è af fat to e s c l u s o che S t r a v i n s k i 
abb ia c o n o s c i u t o i l ba l l e t to e na 
abbia r i c e v u t o il p r i m o s p u n t o 
p t y q u e s t o s u o J a r d o c i m e n t o n e l ­
l 'agone oper i s t i co . S t r a v i n s k i h a 
bazz ica to m o l t o con i l teatro , m a 
per lo p i ù sot to forma d i bal le t t i , . 
oratori scenic i , azioni coreograf i ­
che . D i v e r a e propria opera n o n 
si p u ò parlare , s e non a p r o p o ­
s i to d e l b r e v i s s i m o a t t o c o m i c a 
« M a v r a » ; quindi « R a k e ' s p r o ­
g r e s s » è la pr ima opera In tra 
atti , a p i e n o spet taco lo , cui si s ia 
a p p l i c a t o 11 mus ic i s ta , s u l l a sog l ia 
dei s e t t a n t a n n i . 

Mis ter iosa opera, di cui l ' ed i ­
tore B o o s e y e H a w k e s n o n è riu-« 
sc i to a procurare la s t a m p a d e l ­
lo spar t i to pr ima de l l ' e secuz ione . 
S i c c h é i pochi pr iv i l eg ia t i c h e 
h a n n o a v u t o la for tuna d i esami-» . 
n a r e u n a copia « d i s e r v i z i o 0 so-4 : 
no l e t t e r a l m e n t e as sed ia t i da i cu-* ' 
riosl e dai cronist i in cerca d i in-*; 
f o r m a z i o n i : a i qual i l a s c i a n o c a l ­
d e r e rare e s ib i l l ine r i v e l a z i o n i , 
c irca i l cara t t ere t rad iz iona le del-* : 
l 'opera, la s u a orches t raz ione m o - ' ; 
zart lana . i l tagl io s e t t e c e n t e s c o l a 
f o r m e c h i u s e — arie , due t t i , c o n - ; 
certatt — col legat i da part i d i ) 
s c h i e t t o rec i ta t ivo s e c c o o a c c o m - ; 
p a g n a t o . M a si g u a r d a n o b e n e da l^ 
c o m p r o m e t t e r s i su l p u n t o p r i n c l ^ 
pa le , e c ioè il v a l o r e de l l 'opera . -- •': 

C o m u n q u e q u e s t a s e r a s i è pia-» 
ca ta l 'ag i taz ione d e l sussurr i , cjel-* 
l e curios i tà , d e l l e ind i screz ion i , 
per g o d e r e In p a c e l a s i cura b e l - '."• 
l ezza d e l R e q u i e m v e r d i a n o in u n a :;, 
e s e c u z i o n e eccez iona le d e l l ' o r c h e ­
stra e de l coro de l la S c a l a , so t td 
la d i rez ione di Vic tor D e S a b a t a . 
So l i s t i , q u a n t o di m e g l i o p u ò of-« 
frire l 'Europa in q u e s t o m o m e n ­
to: i l s o p r a n o E l i sabe th Schwarz-» 
kopf. il m e z z o s o p r a n o E b e Stl-< 
g n a n i . i l t e n o r e Ferrucc io Taglia-* 
v in i , i l b a s s o Cesare S i e p i . 

MASSIMO MILA . 

LE P R I M E A ROMA 

I Mille dTGarlbaldi 
(1860) 

Con un nuovo titolo e in nuova 
edizione largamente doppiata r iap­
pare il vecchio film di Alessandro 
Blasetti « 1860 ». Questa « prima • 
costituisce ur. avvenimento d i 
grande Importanza, perchè » 1860 » 
appare ancor più, a distanza d i 
anni, non soltanto come l'opera m i ­
gliore d i Alessandro Blasetti , m a 
come una del le p iù importanti d e l 
c inema italiano. In effetti • 1860 » 
è a tutt'oggi un raro, s e non unico, 
esempio di film a contenuto s tor ico 
e ad impostazione realist ica. N o a 
è un caso che per realizzarlo B l a ­
setti scelse coraggiosamente un n u ­
trito stuolo di attori « non profes ­
sionali • precorrendo ima del la 
principali « scoperte > de l neorea l i ­
smo italiano e giungendo a r i su l ­
tati di grandissimo l ive l lo . 

« 1860 • è la storia di u n • p i c ­
ciotto » sici l iano che raggiunge G a -
ribali a Genova e con lui compia 
il v iaggio dei Mil le . Storia s e m ­
plice, che s i l erma alla pr ima bat ­
taglia vittoriosa. N o n è necessario • 
rilevare ancora tutte l e qualità d i 
un film di cui giustamente si è 
molto parlato e si continuerà a 
parlare: il senso drammatico, i l . 
brivido del l 'epopea, la poes ia de l 
rapporti sentimentali , la fel ic iss i ­
ma recitazione, la fotografia p iena 
di luci, talvolta fin troppo prez io ­
sa. Ma soprattutto è da r i levare in 
« 1860 • i l grandissimo afflato p o ­
polare e popolaresco che l o a n i ­
ma. Noi s iamo sicuri c h e i l p u b ­
blico remano, il pubblico vero a 
genuino de l l e seconde e terze v i ­
sioni potrà dare oggi a Blasett i una 
del le sue più bel le soddisfazioni. • 
E questo Induce a considerare c o n 
rammarico il fatto che la storia 
d'Italia, la storia più bel la del no- . 
stro Risorgimento è ancora per i l 
cinema terra vergine , seppure f er ­
til issima. Qualcuno avanza accora 
l'ipotesi di una « crisi di soggetti ». 
Eccone, di soggetti , quanti se n a 
vogliono. Eccone per l o stesso B l a -
«etti. che — s e vuole — può darci 
senza dubbio u n altro • 1860 • ed 
il pubblico g l iene sarà grato. 

t- e. 
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Estinto rincemlo di lT«worti 
AVONMOTJTH. a — n fdganteaco 

Incendio dei:* cisterne cu petrolio d i 
Avonmouta è finalmente estinto, do­
po una lotta estenuante cita na Im­
pegnato per 33 ora 000 pompieri • 
militari 

Secondo 1 primi accertamenti. 1 
danni sono m e n o gravi di quanto 
al era temuto l a u à primo tempo, 
ma ammontano purtuttavJa a ben 
«00.000 sterline. Nova datarne, eoe» 
tenenti compleaetamente I t mille» 
ni di litri di petseOo, cono l imasi» 
distrutta, -

•-;"> <"•£•• 

file:///hraccio
file:///tante
file:///srinrnno
file:///rar.an


t i r i* ' 

Jsfc.1 ' . " ÌJJJCC 
W # *• \ v M1" "* ^ /, r -r -\"' ; ' -'V7 * " ' -* ' 

Pafl.4 - «L'UHÌTÀ'» " ' ' ' • ' ; • ' ' Domenica 9 sfittémBre 1951 

ti 

ne 
C i 

AL CENTRO DEL TORNEO LA LOTTA FRA IL TRIO Di PUNTA E LE ASPIRANTI GRANDI 

Oggi iniziala grande sfida 
alla supremazia delle t re "grandi, , 
A Palermo, a Udine, a Genova, a Bologna ed a Como primo collaudo di squadre ricche di ambizioni 

» Sapete quanto sono ricco? » 
chiedeva ad un povero il perso­
naggio mil iardario di un vecchio 
raccontino di Cesare Zavattini . 
* Sapete a quanto ammontano le 
mie ricchezze? M, insisteva il ricco­
ne, sol lecitando una risposta dal lo 
incredulo e misero interlocutore; 
^Suvvia, un numero... Dite una ci­
fra? Quanto?». 
* « Un mi l ione », r ispondeva il po ­
vero; e subito il ricco, con la gioia 
negl i occhi: ~Di più!". "Due mi­
lioni », tentava ancora il misero, ed 
il ricco, d i rimando e con maggior 
gusto: «• Di pi», di più ». 

«• Dieci milioni...*. «No, di più*.; 
«• Cento... *•; ~ Di più, molto di p i» . . . 
* Mille. . . Centomila milioni.. Un 
milione di milioni... ». Macche, il 
povero non poteva indovinare; il 
l i c e o possedeva mil ioni di mil ioni 
di mil ioni . . . Non poteva più acqui­
stare, nul la perchè aveva già ogni 
cosa. L'unica gioia che gli restava 
era d u n q u e quella di umil iare gli 
altri con la propria ricchezza; di 
giocare con la miser ia altrui per 
sentirsi ancora veramente ricco. 

. Essere bravo, inte l l igente , bel lo , a 
lui non poteva p iù importare: era 
solo ricco. 

Milan, Inter e Juventus vengono 
definite l e « grandi » de l nostro cal ­
cio. Ebbene, noi proporremmo di 
cambiare l'attributo, di definirle" —. 

Annovazzi , l'arnia, Lorenzi e C'aprcllo non sono solo dei granili giocatori, fra i migliori degli «azzur­
r i » ; sono anche i capitani delle rispettive hquadre. De l le tre « g r a n d i » e dell'ambizioso Bologna 

d'ora in avanti le «ricche». . Per­
che come il personaggio di Za-
vattini ora sembra che esse sia­
no soltanto ricche, visto che a loro 
più non preme di avere altre qua­
lità, v isto che quest'anno non han­
no fatto neppure i grandi acquisti 
di sempre, perchè. . . non avevano 
niente da acquistare, già posseden­
d o tutto c iò che potesse Imo ser­
v ire . 

Grandi o ricche? 
' La Juventus ha, d ietro l e spalle, 

* Agnel l i e l a FIAT; l e milanesi han­
n o grandi nomi del l ' industria e d e l 
commercio , e, seppure i conti in 
banca de i loro magnat i non hanno 
la stes=» solidità d e l pres idente 
bianconero, tuttavia sono — oggi 
— egua lmente r icche. Spremendo 
nel coreo del campionato le tasche 
dei tifosi meneghini (ricordate, lo 
anno scorso? 5400 l ire un posto in 
tribuna per Milan-Inter!) hanno 
cominciato ad incassare dieci , v e n ­
ti, trenta, cinquanta, cento mil ioni , 
finché sono arrivate a l pareggio e 

» quindi all 'attivo (largo, anche) nel 
loro bi lancio. Figuratevi allora i 
magnati! Avevano cominciato qua­
si scherzando, a v e v a n o creduto di 
dover fare i dirigenti solo per ri­
cavarne u n po' di pubblicità per 
le loro industrie (del la gomma o 
del la seta non importa) , quando 

. poi si sono accorti che anche l a 
carica d i d ir igente sportivo poteva 
fruttare! Un invest imento > come 
un altro, quindi, n iente più pass io­
ne sportiva, con annesso prevent i -

' vo d i r imetterci qualche mi l ioncino. 
S e c'è l'attivo, bisogna conser­

varlo! Verrà pure il momento del 
professionismo « d i c h i a r a t o » e d e l ­
l e società p e r azioni. . . Perchè sper­
perare ancora i soldi in grandi ac­
quisti , spec ia lmente quando gran­
di acquisti su l mercato non se n e 
possono fare, perchè i p i ù grandi 
(Hansen, Wilkes, Nordhal ) già li 
abbiamo fatti...? Proprio come il 
ricco d i Zavattini , dunque . 

Fra l e « r i c c h e » (o fra l e « g r a n ­
d i » , s e v o l e t e ) , nessun movimento 
d'eccezione, quest'anno. Nessun 
Cervato, nessun Venturi , nessun 
nuovo asso straniero. Conserviamo 
la " stessa inquadratura dell 'anno 
scorso, sa lvo qualche ritocco. Com­
plet iamo i quadri d e l l e r iserve e 
— s e m m a i — sgombriamo il c a m ­
p o dai tecnic i fastidiosi che sul 
nostro terreno, in fondo in fondo. 
non sono disposti a seguirci . Ed 
ecco pertanto le « g r a n d i » (o l e 
« r i c c h e » , se vole te ) ripresentarsi 

'a l la r ibal ia con gli stessi numeri 
de l l 'anno passato. Ma alla ribalta 
s i affacciano anche altre società 
m e n o grandi (e, se vole te , meno 
r icche) , l e quali sembrano a v e r ca­
pito la Tegola del gioco. Il quale 
giuoco consiste ne l l o spender mol ­
to, ' n e l fare grandi acquisti , per 
poter poi p i ù agevo lmente « r i e n ­
t r a r e » d i ogni somma spesa gra­
z i e al generoso pubbl ico che non 
è tute lato d a nessun ca lmiere p e r 
quanto riguarda i l costo d e i b i ­
gliett i d' ingresso. Ed allora, accan­
to a l trio p iù famoso, ecco i l N a -

' poli , ecco l a Fierent ina, ecco la La­
zio, ecco i l Torino.. . 

L' interesse de l campionato nasce 
da qui: pr ima ancora che dal la 
lotta f ra l e tre « g r a n d i » , dal la 
lotta fra i l tr io e l e m o l t e nuove 
«asp irant i -grandi» . Perchè , al la fin 
fine, potrebbe anche risultare che l e 
t r e « grandi > hanno sbagliato i loro 
calcoli , e le stesse potrebbero a c ­

corgersi di essere meno foi ti di 
quanto adesso non siano ricche, 
oppurp che le altre sono assai più 
forti di quanto non sembrino an­
cora ricche adesso... 

* * • 
Sono più deboli le tre * grandi ». 

quest'anno, che non hanno fatto i 
eoliti acquisti a sensazione? Non 
si può dire, alla vigi l ia de! torneo. 
Pero si può d|re, sin d'ora, che 
non 6ono più forti dell 'anno scor­
so; questo sì . si può dire. E v e ­
diamo perche. 

MILAN — Ha conservato la s t e s ­
sa inquadrat i la (la quale, come è 
noto, traeva la sua maggior forza 
dall'abilità dei tre svedesi) con una 
sola notevole variante: lo sposta­
mento a laterale di Tognon, r i m ­
piazzato da Grosso al centro della 
terza linea. Cosi, eecondo Busini . 
dovrebbe crescere il giuoco d'as­
s i e m e nella squadra tutta, perchè 

Tognon è e lemento dotato in ogni 
senso, c.ipace di arricchire di nuovi 
numeri il triangolo Annovazzi-
Gien-Liedholm. Resta da vedere 
6e Grosso non risulterà un po' 
troppo « fermo » nel vivo di un 
assetto di fensivo che già l'anno 
scorso non bril lava per eccesso di 
velocità. E resta da vedere se la 
difesa rossonera, adesso ultrasolida. 
saprà sempre giocare su un piano 
di dignità agonist ica o piuttosto — 
dato il t emperamento da... spezza-
tutto di Si lvestr i e di Grosso — 
lenderà famoso il Milan per ì igori 
subiti, così come l'anno SCOTSO an­
dò famoso per rigori realizzati! 

Inoltre, ci sembra che la mag­
giore incognita per il Milan sia 
data dai rincalzi. Sembra infatti 
che la squadra neo-campione non 
abbia fatto tesoro dell 'esperienza 
juvent ina dell 'anno scorso: i r in­
calzi di effett ivo e già scontato 
valore non abbondano. E non ci si 
venga a dire che gli ingaggi di 
Menegotti (altro « spezzatutto »! ), 
di Lavezzari e Frignarti compen­
sano la dipartita di BeMoni, Foglia, 
De Grandi e Santagostmo. (Ma 
tant'è. il Milan, da buon « l i c e o » . 
ha voluto risparmiare') . 

Il Milan è forte, tuttavia inizia 
il torneo senza d i s p o n e dal fati­
dico numero di sedici titolari (il 
Torino li aveva , ai tempi di Maz­
zola) che si conviene a una squa­
dra da scudet to . E non va dimen­
ticato che quest'anno V milanisti. . . 
hanno un anno di più: Gren 31. 
Nordhal 30, Liedholm 29. Silvestri 
30. Bonomi 28 e cosi via. 

Carver e il Keep-Fit 
INTER — Al contrario, del Mi ­

lan, l'Inter abbonda di rincalzi , 
come suo solito. Ma anche i n e r o -
azzurri hanno confermato l ' inqua­
dratura tipo dei 1950-51, l imitandosi 
ad acquistare un nuovo portiere 
(Ghezzi), che sarà... scmit i to lare in 
compartecipazione con Puccioni 
che g ià aveva, un bel combattente 
per la mediana (Neri) e due a t tac ­
canti giovani m a già quotati (Mi­
gliorini e Broccini). In compenso 
ha ceduto Franzosi, Soldan, Achi l l i 
ed altri giovani. 

L'Inter è un'altra società ricca 
che non perde i suoi vizi cost i ­
tuzionali . A Milano pare abbiano 
la mania di « r i s c o p r i r e » in ruoli 
nuovi i giocatori già affermati; d o ­
po gli esperimenti d i Basso, G io -
vannini , Arezzi, A m a d e i e altri, è 
ora la volta di Neri , che Olivieri 
vorrebbe utilizzare come laterale . 
Neri è da anni un gran bel c e n ­
t r o - s o s t e g n o da metodo; l 'anno 
scorso in Serie B funzionò otti­
mamente anche "da laterale, m a ­
la Ser ie A è un'altra cosa, e in 
Serie A — ai tempi del migl ior 
Modena — Neri non si adattò al 
sistema, neppure e s sendo p iù g io ­
vane di tre o quattro stagioni d i 
adesso . La mediana, tuttavia, con 
Miglioli , Fattori (non sarà un' in­
cognita anche lui, dopo quel po ' 
di accidente?) , Invernizzi e al l 'ac-
correnza Armano o Gisci, non l a ­
scia perplessi , così c o m e la prima 
l inea, sempre affidata all'estro de i 
quattro solisti, che rimangono uno 
dei numeri d'attrazione del torneo. 

E' piuttosto la terza l inea c h e 
non dà grandi garanzie: perchè 
Giacomazzi e Padulazzi non s e m ­
brano terzini da squadra da scu­
det to ; e Blason è, tecnicamente , 
ormai superato dai tempi. E' un'In­
ter forse p iù esperta, certamente 
p iù affiatata, ma non è una squa­

dra « nuova ». Quindi, per essa, gli 
stessi dubbi di sempre . 

J U V E N T U S — Ha tenuto tutti 
gli assi che aveva e — oltre ad 
aver acquistato qualche giovane di 
belle speranze — sì è ripresa i 
vari Scaramuzzi e Caprile che tan­
to aveva dovuto r impiangere. A n ­
che per la Juventus , come per il 
Milan, c'è un'incognita che r iguar­
da l'età: Parola va verso i tren-
t'anni, i tre danesi anche; Mari, 
Manente, Piccinini e Bertuccel l i 
sono fra j 27 e j 29. 

Tuttavia la Juventus rimane — 
sulla carta — l'undici in grado di 
svi luppare il gioco p iù tecnica­
mente e levato c h e sia possibile og ­
gi in Italia. Ma saprà e potrà far­

lo anche senza Carver? Questo è 
il punto. 

Su Carver se ne sono dette tan­
te, dall ' intervista in poi, che forse 
è stata taciuta la verità p iù i m ­
portante. S tando al nostro Mar­
tin — un esperto di questioni cal ­
cistiche torinesi — non ult ima cau-
MI del l 'estromiss ione del l ' inglese è 
stata la sua grande serietà. 

(A proposito d i serietà, una pa­
rentesi. Fra i dirigenti « s e r i » d e l ­
la Juve, non è mancato il « r i c c o » 
che ha rinfacciato a Carver l'antico 
regalo di una Topol ino quale at­
testato di estrema signorilità, 
mentre Carver ha potuto dimostrare 
alla stampa che quella vetturetta 
gli era stata data in conio st ipen­
dio. Ma tant'è, i dirigenti de l la 
Juventus sono « seri » per antono­
masia: tanto « s e r i » , che il loro 
rappresentante in seno alla Lega 
è riuscito a far scegl iere come pri­
me avversarie de i bianconeri le 
due matricole de l la A, e c iò in 
considerazione de l ritardato inizio 
degli al lenamenti dopo la tournée 
brasiliana. E dire che il Napoli co­
mincia il torneo con d u e partite 
in trasferta') . 

Secondo Martin dunque — e noi 
lo crediamo — Carver è stato cac­
ciato via perchè voleva applicare 
il s istema de l « K e e p Fit », ossia 
un metodo di a l l enamento tale, 
che consente m conservare la mi ­
gliore efficienza fisica solo con 
grande tenacia e sforzo. I calcia­
tori inglesi o sovietici sopportano 
le p e n e di un al lenamento onero­
so; i papaveri di una società r ic­
ca come la Juventus, no. Di qui 
il diss idio fra atleti e trainer, fra 
trainer e dirigenti . L'intervista fu 
solo un pretesto. 

Ora, v e d r e m o se l 'aver r ipudia­
to Carver avrà fatto bene al la J u ­
ve . No i non crediamo, 

• • a 

Bisognerebbe parlare adesso de l ­
le a l tre diciassette, ma.- l o stadio 
ci aspetta: sta per iniziarsi i l tor­
neo. Vedremo oggi, ad Udine per 
esempio , se i l nuovo Napoli è d e ­
gno d e l l e « r i c c h e » ; vedremo a 
Palermo se i rosa potranno rec i ­
tare u n ruolo di primo piano e se 
i viola, con o senza Lefter, sono 
cresciuti di tono; vedremo la n u o ­
va Lucchese e la nuova Atalanla 
a confronto, ed il nuovo Torino 
impegnato su l campo de l nuovo 
Como 

Stasera potremo conoscerà la 

consistenza del la L iz io , d e l B o l o ­
gna e del le «provinc ia l i sempre in 
gamba »•: il Novara, l 'Udinese , la 
Pro Patria, ecc . E sapremo — a n ­
che — qualcosa de l l e tre favor i ­
te, che tuttavia, sulla scorta di 
quanto abbiam detto, converrà at­
tendere alla distanza per giudica­
re con esattezza se sono sempre 
« g r a n d i » o, a lmeno, se sono a n ­
cora le sole ad es se i e « g r a n d i » . 

REMO 

Le partite di oggi 
S E R I E A 

Bologna-I .egnano; Como-Torino; 
Inter-Triestina; . luvcntus-S p a i ; 
Lucchesi1-Atalanta; Novara-Milan; 
Palermo-Fiorent ina; Pro Patria-
Padova; Sampdoria-Lazio; Udine­
se-Napol i . 

S E R I E B 
Livorno - Marzotto: Messina _ Bre­

scia; l'Isa - Catania; Reggiana - Tre­
viso; Roma - Fanfulla; Salernita­
na . Verona; Siracusa - Monza; 
Stabla - Piombino; Venezia - Ge­
noa; Vicenza - Modena. 

ANCHE P E R I S S 1 N 0 T T O SARA* IN CAMPO 

Roma - Fanfulla 
Alle 15,30 la prima tappa della risalita roma­
nista • Malacarne assente in Sampdoria-Lazio 

Se un anno fa qualcuno al foaw 
azzardato a dire ad un tifoso roma­
nista che quest'anno la Roma avreb­
be giocato la sua prima partita di 
campionato contro una squadra co­
me il Fanfulla ed avrebbe avuto per 
avversari 1 vari Antozzi, Mazzini e 
Servldati che vedremo oggi allo Sta­
dio. colui avrebbe rischiato di farsi 
staccare un orecchio... Ma, tant'è. or­
mai la condanna alla Serie B è un 
fatto compiuto, nessuno pensa più al 
passato, si guarda solo al futuro pie­
no di speranze, e tutto il resto non 
conta. Neppure gli alti prezzi che i 
soliti dirigenti romanisti non hanno 
esitato a praticare per questa partita 
d'apertura contro la modesta squa­
dra lodigiana. 

Questa compagine giovane * la pri­
ma ospite dimessa della Roma deca­
duta. Sarà battuta, si sa. perchè non 
può sperare di meglio, tuttavia me­
rita il benvenuto degli sportivi ro­
mani, i quali si augurano che la ri­
salita della noma abbia ad iniziarsi, 
sin da oggi, sotto il segno della vit­
toria. 

Come scenderà In campo alle 15,30 
la Roma è noto. Vianl si è mostrato 
propenso a preferire al tecnico Ac­
concia il più solido Bortoletto. e pei 
gli altri ruoli nessun dubbio e va­
lido; la presenza di Perissmotto è 
sicura, perchè il gonfiore alla cavi-
glia è scomparso. 

Kcco le formazioni: 
ROMA: Risorti. Tre Re, Nordhal, 

Cardarelli; Bortoletto, Venturi; Mer­
lin, Perlsslnotto, Bettlnl , 'Galli, 
Sundqvlst. 

FANFULLA: Servldati, Castellaz. 

>L Mazzini, Antozzi; Maronatl, Ca-
brlnl; Cesari, Guaraldo, Zlan, IBn-
sneJll, Balblano. 

Da Rapallo, dove la Lazio trascor­
rerà alno a stamane la vigilia (del­
l'incontro con la Sampdoria, ndllzie 
non buone. E' quasi certo che Mala­
carne non giocherà, pertanto Biso­
gno dovrà forse ricorrere a Monta­
nari. Tuttavia 1 biancoazzurri mon 
disperano in un risultato posi t ive 

Le squadre allineeranno: 
LAZIO: Sentimenti IV. Antoniuzl, 

Montanari (Malacarne), Furiassi; A.1-
zani, Fuin: Puccinelll. Magrini, A n -
toniottl. Flamini. Maccl. 

SAMPDORIA: Moro, Gratton, Fran­
ine!, Ballico: Oppezzo, Bergamo: ILu-
centini. Bassetto, Parodi, Gei, Si'ba-
tella. 

Ore 18,15: LAZKKAM001I 
Oggi alle 18,15, subito dopo Roaia-

Fan full a, si giocherà alla pistEna 
dello Stadio l'incontro di pallanuo­
to Lazio.-Camogli vinto a suo tt-m 
pò dalla squadra romana e Mon 
omologato. L'incontro riveste i in­
portanza perchè i camoglinl. ee wit-
toriosi, potrebbero inquietare 1 oca-
pilìsta della Canottieri Napoli per il 
titolo nazionale. 

Tuttavia 1 laziali, anche per mo­
tivi d'orgoglio «ono favoriti. 

Il Portsmonth, con undici punti 
dopo sei partite, è in testa al cscn-
pionato inglese, davanti al Bolt.on 
Wanderers. 

UNA GARA CHE CONCLUDE U N ' I N T E R A ED INTENSA STAGIONE 

A Viareggio oggi si laurea 
il più bravo ciclista dell' U.I.S.P. 

La ZDSA di nuovo compione 
MOSCA. 8. — La equadra della 

Z.D.S.A. ha battuto oggi l e «Forze 
Aeree » d i Mosca per 3 » 1. e in 
tal modo &l può considerare v ir ­
tualmente campione dell'Unione an­
che per questa stagione, dato che 
nelle restanti giornate né la Dina­
mo di Tblllssi, né lo Spartak né l e 
altre lnsegultrlcl potranno colmare 
il distacco. 

Lipp: il peso a 16,98 
nuovo record europeo 

MOSCA. 8. — Dopo gli eccezio­
nali risultati conseguiti in questi 
ultimi tempi da altri atleti sovie­
tici (Ciudina. Homasckova, Andrele-
va, Dems-senko, ecc.) è stata ieri 
la volt» di Heino Lipp. noto pesi­
sta • decatleta, di far registrare 
una misura di prlm'ordlne. 

Lipp ha infatti gettato il peso. « 
Minsk, alla distanza di metri 16.98. 
stabilendo un nuovo primato euro­

peo. Il precedente record continen­
tale era da lui atesso detenuto 
(n*. 16,95). 

Previsioni londinesi 
per Robinson-Turpin 
LONDRA. 8. — Tre «e! princi­

pali allibratori inglesi «ono d'ac­
cordo — secondo le quote da essi 
pubblicate oggi — che Bay Robin­
son è favorito a quattro contro sei , 
per la riconquista de! titolo mon­
diale dei pesi medi nel suo Incon­
tro del 12 settembre a Xew York 
con Randy Turpin. 

I tennisti francesi Junlores hanno 
sconfitto gli italiani, a Parigi, Per 
11 a 2. Essi hanno vinto tutti gli 
incontri della seconda giornata. 

A Merano l'Italia conduce fi 6uo 
incontro tennistico con l'Olanda 
(che &i concluderà oz?i) per otto 
vittorie a zero-

(Dal nostro inviato spaciala) 
VIAREGGIO. 8. — Le corse del-

l'U.l S.P. nascono con quattro soldi. 
tanta fatica e buona volontà, ma 
crescono bene: sono i ispe e svelte. 
e fanno belli e allegri i giorni di 
festa, camminano per Vltaha. fan­
no una scelta dei più bravi e poi — 
per tirar fuori il più orato . . fra i 
bravi — ai ragazzi, ogni anno, dan­
no appuntamento. 

Questa volta qui a Viaraggio che 
brucia nel sole, tenera e dolce come 
un grappolo d'uia moscata, l'appun­
tamento. Per 95 rogassi; 23 del 
Piemonte (Gtlardenghi. Xicolò, Gra-
i s , Picca, cainero. Scarfiotti. Balbi. 
Bicocca. Ponsin. Sandalo. Lambra, 
Volta. Gtndro. Davitto, De Agostini. 
Audisio. Perotti, Maccagno. Pezzo, 
Sesta. Casetta. Testoni, e peroni): 
4 della Lombardia (Rocchi, Sbrofa-
ti. Pozzaniglio e Gadioli): 15 della 
Toscana (Gori, Querci. Te3taì, Letti, 
Pecchtoli, Frosini. Macmi. Bacci, 
Bramanti. Mazzoli, Scheggi, Coppmi. 
Batti, Bencini e Marzocchi); 3 di 
Trieste (Donadel, Bordon e Malich): 
26 dell'Emilia (VezzelU. Benassi. 
Montorsi, Sighinotfi. Bonacini, Già-
varotti. Galloni, Algeri, Giunchi. Fer­
ri. Barbieri. Panami, Zanni, vegget-
ti. ottaviani. Bovina. Agnellini, spot. 
ti. Gatti. Giovati. Lori, Travagli. Bet-
tini. Mari, Zagagnoni e Viola); 9 
della Liguria (Steardo. Lascari. Pa­
storino, Pedemonte, Bongarzone, Ro­
vani. Fontina. Bectonati e Casolini); 
4 dell'Umbria (Pagliari, Lucent mi. 
Danieli e Pctrini) e 8 del Lazio 
(Zandri. Pettno. Beiti, Schiavoni. 
Conversi, Bona/ufi, Valentini e Ster-
licchio). 

Un bel mucchio di ruote, dunque. 
Ruote fresche, e senza freno faran­
no la corsa nella calda e buona 
terra di Toscana, con un traguardo 
che ha il segno verde della speranza. 
ti segno rosso dell'entusiasmo ed 
il segno bianco dello sport che non 
fa commercio: campionato d'Italia 
dell'UlSP. 

I ragazzi sì daranno battaglia per 
i premi che sono tanti e belli e 
per la e maglia » che tira la gola. 
I ragazzi hanno fretta di arrivare: 
vogliono alzare la mano nel gesto 
di vittoria. Perciò correranno senza 
pentimenti, e si rifaranno domani 
della fatica. 

Corsa coi denti stretti e la testa a 
cuocere sul manubrio. Tutti gli anni 
è così. Me lo hanno detto. E io ci 
credo, conosco u n po' * ragazzi e 
le corse: hanno il diavolo in corpo 
e l'argento rivo nelle gambe. Hanno 
la smania E la corsa li provoca un 
po': al più bravi, a quello che vin­
cerà. la corsa darà una maglia con 
un nastro bianco rosso e verde di 
campione. Un nastro che riflette Ut 
luce dell'arcobaleno, l'iride della pa­
ce. Perchè questo è sport di giovani 
e sport sano che cammina su una 
strada nuova, che vuol bene alla 
vita, che si batte per una « magliai». 

una medaglia, e per la festa che gli 
fanno gli amici. 

I ragazzi dcll'V.I.S.P. corrono a 
cercare un traguardo. Lo troverà il 
più bravo e gli altri, al più bravo. 
stringeranno la mano. Usa così nelle 
corse dei ragazzi: un costume che 
dà speranza per l'avvenire. 

ATTILIO CAMOKIANO 

Sacchi vittorioso a Londra 
LONDRA, 8. — L'italiano Enzo 

Sacchi, neo-campione mondiale di 
velocità dilettanti, ha vinto oggi 
una competizione internazionale di 
velocità svoltasi sulla pista di Her-
ne Hill, conseguendo tre vittorie 
sut tre prove disputate. 

Koblet primo. Coppi quarto 
al « Criterium degli Assi » 
PARIGI. 8. — Hugo Koblet ha v in ­

to oggi il tradizionale Criterium de­
gli Assi, disputati dietro . derny » 

a Longchamp davanti a 25.000 spet­
tatori. Egli ha impiegato 1.56'tJ" 
per coprire 1 100 km. del percoriso. 
alla media di km. 51413, preced«m-
do di 2'32" Van Steenbergen. !•<> 
bet. Fausto Coppi. Varnajo, ecc. 

II « Chinotto Neri » 
esordisce ad Arezzo 

Il « Chinotto Neri », la terza squa­
dra romana, inizia oggi il suo cam­
pionato di Serie C, recandosi u l 
Arezzo, dove la squadra locale, fer­
mata di elementi giovani e combatl-
tivi. gli renderà dura la vita. l«i 
formazion edei gialloverdi sarà Ha 
seguente: Zocchi, Ar.dreoll. Garzia, 
Piacentini: Sordi Cereri; Malaspina, 
Stocchi, Stantella, Mancini. Agosta­
ni. Riserve: Francalatìcia, Perugini, 
Larbonl. 

La Milano - Rapallo per dilettami 
(km. 217) si disputa oggi. Vi pren­
dono parte 80 corridori, fra 1 quasi 
gli « azzurri > Ciancola, Zanottl, Mu. 
sarati, Nencini , ecc. 

ATTESA PER LA CLASSICA GARA MONZESE 

Previste medie d'eccezione 
nell'odierno G.P. delle Nazioni 

Tre recerds sol giro migliorati Ieri: 125.250 e 350 

650 850 1100 1600 
In vite'Jo e-uola di cuoio 

1300 1800 2200 2400 
Garantite lavoriate a mano 

•OARPONI da lavoratori, f«Mntl . TUTTO CUOIO, a |_ 2 7 0 0 

•MIIIIIIIIHIIIIIIIIIHIIHIIIIMIIIIIIIHMMIMIIHHIIIIMHHIHIMIIH 

MONZA. 8. — Grande è l'attesa 
per il G.P. delle Nazioni, ultima pro­
va del campionato motociclistico in ­
ternazionale. che costituisce una spe­
cie di rivincita concessa dall'inglese 
Duke e dalla «Norton» sia ai piloti 
che alle marche del nostro paese. 

Oggi, nelle ultime prove, in ben 
tre categorie (125. 250 e 350) sono 
stati abbassati 1 records sul giro. 
Questa è una prova dell'interesse 
che regna attorno alla gara di do­
mani, dalla quale dovrebbero scatu­
rire tempi d'eccezione. 

Nelle 125 ce. 11 nuovo primato Io 
ha stabilito Ubbiali (Mondiali giran­
do in 2'43". pari a 139.41 di media: 
buoni anche 1 tempi di Mendogni 
(Merini) e Ferri (Mondisi). 

Nelle 250 ce. Ruffo su Guzzi ha 
nuovamente abbassato il record, s e ­
gnando 2'28"9 (media km. 152.316). 
Lorenzetti ha segnato 2*30" e Wood 
2 primi e 36 secondi. 

Nelle 350. Doran au A J 5 . ha bat­
tuto il record della pista con il t em­
po di r21"3 (media km. 160.509). Al­
tri tempi: Duke 221-9; Kavanagh 
2*23"1. Dopo che l'inglese Oliver ave­
va segnato il miglior tempo fra I 
sidecars hanno provato le 500. Il mi­
glior tempo è stato di Milani con 
2'13"I (media 170.4). che ha prece­
duto di poco gli altri più noti cen­
tauri. dai quali uscirà l i vincitore 

di domani: Brett (2'14"4). Masettl e 
Bertacchtnl (2,14"5), Kavanagh, Ou 
ke. Lorenzetti. ecc. 

Harris automobilista 
LONDRA. 8. — S e g Harris, cam­

pione mondiale d i ciclismo (velo­
cità professionisti) è stato oggi c o ­
stretto al ritiro per noie alla m a c ­
china in u n a corea automobilisti cu 
sul circuito di Silverstone, natii 
quala debuttava 

[EflIRI t ClDtfììfl 
T E A T R I 

COLLE OPPIO: ore 18-21.15: e Ma­
rinai In, bordata ». 

V A R I E T À ' 
Albambra: La rivale dell'imperatri­

ce e C.ia Cordero-Gabrieli 
Ambra-Jo vinelli: I moschettieri 

dell'aria e Riv. 
'•a Fenice: I Barkieis di Broadway 

e Riv. 
Manzoni: Il principe ribelle e Riv. 
Nuovo: Fiorenzo 11 terzo uomo, Riv. 
Principe: Il segreto di Don Giovan­

ni e Riv. 
A R E N E 

Appio: £1 Paso 
Allareoa: Sogno proibito 
A.R.S.: L'isola delle s irene 
Del Fiori: Stromboli 
Del Pini: 2 marinai e una ragazza 
de l l e Terrazze: Prima comunione 
Esedra: Milano miliardaria 
Felix: Il brigante Musolino 
Fiume: Ei Paso 
Ionio: L'ispettore generale 
Lucciola: L'incantesimo del mari 

del sud 
Lido: Angelo tra la folla 
Monteverde: Il diavolo bianco 
Ostia: Sfida alla legge 
Taranto: Arrivano 1 nostri e Riv. 
Venus: Domani è troppo tardi 

C I N E M A 
V B . C : Io sono i l capataz 
Acquarlo: L'imperatore di Capri 
Adriano: I fratelli di Jessl 11 ban­

dito 
Alba: La giovane guardia 
Alcyone: Che vita con un cow boy 
Ambasciatori: La sete dell'oro 
Apollo: La sete dell'oro 
Aquila: Su un'isola con in 
Arenala: La malquerida 
Ariston: Grand Hotel 
Astoria: Anna Karenina 
Astra: Che vita con un cow boy 
Atlante: i bandoleros 
Attualità: La grande rinuncia 
Augustus: Piccole donne 
Aurora: Francis i l mulo parlante 
Ausonia; Che vita con un cow boy 
Barberini: Pranzo alle otto 
Bernini: Prossima riapertura 
Bologna: E! Paso 
Brancaccio: El Paso 
Capannelle: Romantica avventura 
Capitol: Obinawa 
Capranlca: Milano miliardaria 
Capranlchetta: L'avventuriero di 

N e w Orleans 
Castello: I rapinatori 
dentacene: La valle del giganti 
Cina-Star: Anna Karenina 
Cioflio: L'avventura di lady X 
Cola di Rienzo: Che vita con un 

cow boy 
Colonna: Vacanze al Messico 
Colosseo: Stasera sciopero 
Corso: Okinawa 
Cristallo: La giovane guardia 
Delie Maschere: L'inafferrabile 12 
Delle Terrazze: Prima comunione 
Del Vascello: I racconti dello zio 

Tom 
Diana: Il r e della Jungla 
nor ia: I rapinatori 
Edelwalss: L'ereditiera 
Knropa: La grande Tinuncla 
Exceislor: Il re della jungla 
Farnese: Signorine non guardate i 

marinai 
Faro; Diavolo in convento 
Fiamma: Grand Hotel 
Fiammetta: The Mudlark 
Flaminio: n re della jungla 
Fogliano: Il pugnale del bianco 
Fontana: Due bandiere all'ovest 
Galleria: I fratelli di Jeszi 11 bandito 
Giulio Cesare: Anna Karenina 
Golden: Anna Karenina 
Imperiale: Milano miliardaria 
tmpero: Prima colpa 
Induno: Indianapolis 
Iris: Vorso le coste di Tripoli 
Italia: Mpntre la città dorme 
Massimo; n padrone «ielle ferriere 
Mazzini: Ogni donna ha il suo fa ­

scino 
Metropolitan: La vln della morte 
Moderno: Milano miliardaria 
Modernissimo: Sala A: Buon viag­

gio p o v e r u o m o : Sala B : Sfida alla 
legge 

Novoclne; Sottomarino fantasma 
Odeon: Ho incontrato l 'amore 
Odescalchi: Tra le 11 e mezzanotte 
Olympia: La pattuglia dei senza 

paura 
Orfeo: Dietro la maschera 
Ottaviano: Pattuglia del senza paura 
Palazzo: Il re drlla jungla e Riv. 
Primavera: Cavalcata d'eroi 
Palestrlna: El paso 
Parloil: n pugnale del bianco 
Planetario: Cenerentola 
Plaza: Accidenti che ragazza 
Preneste: Falchi in picchiata 
^nattrn Fontane: Che vita con un 

cow boy 
Quirinale: Anna Karenina 
Ouirinetta: Non ciate tristi per me. 
Reale: Anna Karenina 
Rex: Anna Karenina 
Rialto: La seduttrice 
Rivoli: Non piate tristi per ma. 
Roma: L'ereditiera 
Rubino: La corsara 
Salarlo: Cairo Road 
5ala Umbertor Zlegfeld follies 
Saiona Margherita: Il padre della 

6posa 
Smeraldo: Pattuglia dei « n z a paura 
Splendore: Frecce avvelenate 
Stadlnm: Canzoni ner le strade 
Snperclnema: I mlHe di Garibaldi 
Superba: Aquile dal mare 
Tirreno: Io sono un evaso 
Trevi: El paso 
Trlanon: L'isola del tesoro 
Trieste: Piccole donne 
Tuscolo: Vacanze ai Messico 
Ventun Aprile: La corsara 
Vertano: Canzoni per l e strade 
Volturno: Anna Karenina 

IL CALZATURIFICIO BARBERI 
R O M A — V I A D E L L A V A T O R E , SS — R O M A 

?^.^P.E HQVJDAZIONE DI TUTTI GLI ARTICOLI ESTIVI 
N. 18-21 N. 22-25 N. 26-30 N . 31-38 

350 550 1000 1100 
SANDALI • SCARPE da RAGAZZI 

in Nabuc bianco, vi tal lo colora* 
roa*o, baia*, tutt i i modali! L. 

SANDALI • PIANELLE di moda 
par SIGNORA, in tutta la t inta 
• modalll originali - . . I_ 

MOCASSINI • SANDALI par 
UOMO in Nabue bianco, In vi-
tallo colar* • fantasia . . L. 

215 Appendi** dmWUtOTÀ 
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— Vai a Seul? — chiese il ser­
gente mettendo il piede sul pre­
dellino. 

— A Seul — rispose Kim con­
tinuando a tenere la testa abbas­
sata. Il sergente penetrò nella ca­
bina e si lasciò cadere sul sedile. 

— Mi si è spaccata la trasmis­
sione — disse. Kim rimise in mo­
to l'autocarro: nel frattempo le 
due camionette con gli MJ*. era 
no passate avanti. 

— Sigaretta? — fece il eergen­
te. Prendendone una. Kim passò 
con una impercettibile mossa la 
mano sulla pistola: l'altro gli por­
te anche l'accendisigari. 

Continuarono ner un pezzo s 
stare in silenzio. Possibile che non 
mi abbia riconosciuto? pensava 

O fot*» ramarican» finta­

va? Comunque, prima di entrare 
in città se ne doveva liberare. 

— Dunque, è finita finalmente 
questa sporca guerra! — fece a 
un tratto il sergente continuando 
a tenere lo sguardo fisso davanti 
a sé. — E ora? Ora vi ricorderete 
di noi come in Europa ricordano 
i nazisti. Massacri, distruzioni, 
campi di concentramento, assas 
sinii... Perchè tutto questo? 

Senza attendere risposta con 
tinuò a parlare lentamente, in in 
glese, come con ee stesso. Era il 
racconto confuso della sua vita e 
degli orrori della guerra in Corea 

Avevano orma! raggiunto i sob­
borghi di Saul. Quando Iagrò. con­

tinuando il suo monologo, disse 
con voce sorda: — Ho dovuto 
partecipare anche all'assassinio di 
un americano. Stamattina è stato 
ucciso il generale Walker. 

— Ma ora è finita. Per me cer­
tamente — disse dopo una breve 
pausa. Poi volse di scatto la te­
sta: — Questo è tutto quello che 
ti volevo dire, Kim. 

Per un attimo gli sguardi dei 
due uomini si incrociarono. Dun­
que. pensò Kim, mi ha ricono­
sciuto fin dal primo momento. Ma 
cerche quel lungo discorso? L'a­
mericano non avrebbe piuttosto 
dovuto fingere di non ricono­
scerlo? • 

Fecero una rapida sosta a un 
posto di blocco. Rimesso in mar­
cia l'autocarro. Kim continuò an­
cora per alcune centinaia di me­
tri sulla strada che portava in 
città, DOÌ ne imboccò una laterale 
costeggiata di macerie. La strada 
appariva deserta; fermò di colpo 
l'autocarro e con la mano pronta 
ad impugnare la pistola: — Ora 
ci lasciamo, sergente*— disse. 

Il sergente restò per un po' in 
silenzio, quindi portò la mano al­
lo sportello per aprirlo. 

— Ehi! Voi! Perchè vi siete 
cacciati qui? Non avete visto lo 
Off Limit? — fece In quel mo> 
manto una voos rabbiosa di la* 

tano. Guardando alle sue spalle 
Kim vide una pattuglia di M.P. 
che correva verso l'autocarro ge­
sticolando. Allora Isgrò. invece di 
scendere, richhiFe con forza lo 

sportello e rimase ad aspettare a 
fianco di Kim. 

— Tornate subito indietro! — 
gridò con voce autoritaria quel­
lo che comandava la pattuglia. 

•-..•L \ : "»S.rfcf5 

quando fu all'altezza della ca­
bina. 

— Calmati arpico, calmati! — 
fece Isgrò. — Non c5è bisogno di 
arrabbiarsi. Abbiamo sbagliato 
strada, va bene, ora ritorneremo. 

n tono arrogante del sergente 
fece arrabbiare lTtfJ». che comin­
ciò • chiedere donde venivano, 
dove erano diretti, dove avevano 
lasciato il resto della colonna. An­
darono via solo quando Isgrò mo­
strò il tesserino del F.B.I. 

L'episodio della pattuglia scos­
se i dubbi di Kim: perchè Isgrò 
non lo aveva consegnato agli 
MJ\? n sergente era dunque in 
buona fede? Era veramente de­
ciso a farla finita con la guerra, 
con l'esercito, col F.BJ.? Tutto 
quello che era avvenuto fino al­
lora lo lasciava supporre. Co­
munque bisognava correre il r i ­
schio. Disse al sergente di aspet­
tare un momento nella cabina. 
Isgrò, con la sua eterna aria an­
noiata, gli fece cenno di sì col 
capo. 

Kim entrò sotto il telone del­
l'autocarro: conosceva quasi a 
memoria come era disposto il ma­
teriale. Dopo pochi minuti di af­
fannosa ricerca riuscì a trovare 
nalTlntsrwtiato 4*1 tavolo 

( * • - ' 

torio la busta, se la introdusse 
sotto la giubba e ritornò presso 
la cabina. Isgrò stava sempre se­
duto al suo posto e fumava con 
calma una sigaretta. 

— Ti potrò essere utile — disse. 
Poi aggiunse: — E anche tu a me. 

Kim stava per risalire sul ca­
mion, quando l'americano riprese: 
— Ma hai proprio bisogno di rien­
trare in città a bordo di questo 
affare? Non possiamo rientrare a 
piedi? 

Si incamminarono a piedi rapi­
damente, in mezzo alle macerie, 
e dopo poco furono di nuovo sul­
la strada che portava in citta. 

— E la tua ragazza? fece a un 
tratto il sergente. 

Kim ebbe un attimo di esita­
zione, ma poi rispose: — Non ne 
so niente». 

— Non ne sai niente? — fece 
Isgrò con meraviglia. Gli disse 
allora dell'assalto alla villa di Kir 
Sen e della liberazione dei pri­
gionieri compiuta dal partigiani. 
Kim quasi non credeva a quello 
che l'altro ali stava raccontando: 
improvvisamente cessava l'ango­
scia che lo aveva tenuto prigio­
niero per lutto quel tempo. 

Quando Iagrò «boa terminato U 

suo racconto Kim gli chiese, do­
po aver continuato per un altro 
pezzo a camminare in silenzio: 
— Che cosa hai intenzione di fa­
re? Perchè stai venendo con me? 

Prima di rispondere. Il sergen­
te si fermò in mezzo alla strada: 
— Ti ho detto. Per me è finita. 
Deve assolutamente finire. 

Ripresero a camminare. Dopo 
un poco il sergente mormorò: — 
ru mi puoi aiutare. Se vuoi. 

Cominciava a scendere la sera: 
He strade della città erano attra­
versate solo da lunghe teorie di 
automezzi militari. Dovunque ca­
valli di fxisia, nidi di mitraglia-
ttrici e posti di blocco. Si vede-
rvano ragazzini in corsa lungo i 
muri scomparire agli angoli delle 
•vie. Di tanto in tanto, uomini dei 
teparti guastatori venivano fuori 
ola qualche edificio, risalivano sul 
ocamion e ripartivano nel silenzio 
Berriflcante della città, andando a 
(piazzare mine in altri quartieri. 

Ai posti di blocco Isgrò mostra-
wa il suo tesserino e i due passa­
mano. Kim era diretto alla vec­
chia osteria cinese dove sperava 
01 ritrovare Già Vir o di avere 
mie notizie. 

(Continua) 
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VENTISETTE BIMBI GIÀ' UCCISI DALLA MISERIA E DALL'ENTERITE 

La tragica epidemia di Cassino 
minaccia di lare nuove vittime 

Assolutamente insufficienti le misure sanitarie - Il sindaco Restagno "tira a campare M 

: DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CASSINO, 8. — Stamani le 

donne di S. Silvestro e del Co­
losseo hanno fatto ressa avanti 
alla baracca el « Villaggio Sviz­
zero » che ospita l'ambulatorio 
dell'O.N.M.I. Parlavano ad alta 
voce, mostrando all'assistente le 
gambe scheletrite dei bimbi che 
reggevano in braccio e recla­
mando la precedenza nella vi­
sita. 

La voce sparsasi fin da ieri 
della prossima apertura di un 
ospedaletto per i piccoli colpiti 
dalla grave epidemia enterica, 
aveva fatto rinascere qualche 
speranza. Nel cortile del « Vil­
laggio Svizzero * si parlava an-

lnfatti deciso di trasformare In 
lazzaretto per il ricovero di 20 
bambini otto aule e un ballatoio 
della scuola di avviamento. 

In altre parole, sono state pre­
disposte misure assolutamente 
insufficienti a frenare il dilagare 
dell'epidemia. Inoltre c'è da os­
servare che le scuole di avvia-
rentp sono al centro di Cassino 
e comunicano direttamente con 
la scuola media che dovrà essere 
riaperta fra due settimane per 
gli esami autunnali. Si tratta 
quindi di una vera pazzia 

In questi giorni tutto ciò di cui 
sono state capaci le autorità sa­
nitarie e governative, insomma, 
è stato di stabilire (a tre mesi 

Una madre contempi* desolata II proprio bambino vittima della 
spaventosa epidemia di enterite che si è abbattuta sol Cassinate 

eh* delle) cave eh* dorrebbero 
essere assegnate agli abitanti 
delle baracche, del medicinali 
che fi medico provinciale era 
impegnato e far pervenire, della 
refezione calda che dovrebbe es­
sere assegnata alle madri. Negli 
occhi di questa povera gente si 
leggeva un sentimento di spe­
ranzosa attesa. Qualche ora più 
tardi, però, ridotte le novità alle 
debite proporzioni. Il vociare 
delle donne si è fatto minaccioso. 

Le autorità provinciali hanno 

dalla prima manifestazione !) da 
quale malattia siano stati colpiti 
i bimbi del Cassinate e di ren­
dere di pubblica ragione il nome 
dell'agente patogeno, il « flex-
sner atossico» che provoca la 
cosidetta paradissenteria. 

La gravitò di questa mancanza 
di sensibilità del governo dinanzi 
alla grave epidemia, che ha pro­
vocato finora 27 vittime, salta 
agli occhi di tutti. «La malattia 
— d ha dichiarato un medico — 
di per sé stessa non è mortale. 

Se curata in tempo, osservando 
norme lementari di igiene e di 
dietetica, può essere vinta nel 
giro di pochi giorni ». 

Il fatto è che l'epidemia si è 
sviluppata su un terreno estre­
mamente favorevole all'insor­
gere della malattia. Nelle zone 
di S. Silvestro s del Colosseo 
(come del resto a Piedimonte, 
Pastenelle, S. Elia Fiumerapido) 
le case o le baracche sono prive 
di latrina, mancano di luce e di 
acqua. E' bastata un'inchiesta 
sommaria per stabilire che a San 
Silvestro, in ogni angolo di ba­
racca abitano in media cinque 
persone che dormono tutte nello 
stesso letto. Ci sono delle fami­
glie come quella di Sangrella 
Valente (a cui è morta una bim­
ba) composte di dieci persone 
che abitano tutte in uno spazio 
di soli dieci metri quadrati. 

La gente mangia poco e male, 
non ha lavoro, spesso è affetta 
da gravi malattie contratte du­
rante il passaggio delle truppe 
marocchine: vive insomma in 
una situazione tragica in cui il 
parlare, come si fa, di regimi 
dietetici e di pulizia assume II 
tono di una beffa. 

« Qui » — mi ha detto a con­
clusione di un lungo sfogo una 

fanciulla — «siamo gente scar­
data ». Si chiama Carmela Co-
larecchio. Ha 18 anni, e l suol 
parenti sono morti durante uno 
dei primi bombardamenti della 
città; ha un'aria stanca e vis 
suta da far paura. 

La cosa più tragica e Insieme 
più vergognosa è però che tanto 
il governo quanto i comuni del 
Cassinate, salvo lodevoli ecce­
zioni, non hanno dato alcun peso 
a questa situazione angosciosa. 
Con una incoscienza e una irre­
sponsabilità uniche hanno « ti­
rato a campare » e soltanto dopo 
che la miseria e la fame, la spor­
cizia e la paradissenteria ave­
vano mietuto 27 vittime inno­
centi si sono decisi a procedere 
all'apertura di un lazzaretto in 
un solo dei centri produttivi. 

Basta pensare del resto al fat­
to che il governo non ha ancora 
provveduto alla costruzione di 
un ospedale, e che il sindaco dì 
Cassino een. Restagno e il suo 
vicesindaco non si sono neppure 
presentati In questi ultimi tempi 
al comune, per rendersi conto 
delle pesanti responsabilità che 
ricadono sul governo e 6ul Co­
mune. 

ANTONIO PERR1A 

CONTRO LE MANOVRE SC1SS10NISTE E LE PRESSIONI GOVERNATIVE 

La tesi unitaria trionfa 
al congresso dei combattenti 

La lista capeggiata dall'on. Viola ottiene oltre il 70 per cento dei voti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 
MONTECATINI. 8. — A» Congresso 

N&tlonals del Combattenti a Reduci 
ha preso oggi la parola il compagno 
Anelito Barontlnl. del Consiglio Di­
rettivo. Il quale ha fatto un Impor­
tante e applaudltlmimo intervento. 
Barontlnl ha Iniziato mettendo l'ac­
cento sulla necessità di superare le 
questioni personali ne al vuole che 
l'associazione funzioni efficacemente 
nello spirito unitario che deve essere 
la sua base fondamentale. Quello che 
Viola ha fatto, e che gli viene rim­
proverato da alcune parti, riguarda 
escluslvamonte lui, perchè lo ha fatto 
nella sua qualità di deputato e di 
uomo politico e non di Presidente 
dell'Associazione. Egli non ha violato 
lo Statuto dell'Associazione stessa. 
D'altra parte, la situazione dell'Asso­
ciazione rispecchia la situazione po­
litica e<l economica del paese In­
quadrata In quella Internazionale. 
Questo è 11 problema — ha prose­
guito Barontlnl — e sa non si risol­
vo la questione dei due milioni e 
mezzo di disoccupati non si può ri­
solvere quello dei reduci e del com­
battenti cho sono. In grande maggio­
ranza, senza lavoro. 

« E' stato notato, ha affermato Ba­
rontlnl. che non è presente neppure 
un Sottosegretario del Ministero del­
la Dlfeea. Slamo Ignorati; questa è 
la sensibilità del ministro Pacclardl 
e del governo verso coloro oh© hanno 
meritato 11 rispetto del paese. Rappre­

sentiamo 1 milioni di contadini, di 
cperal, di Impiegati, di Intellettuali 
che i n ore tristi hanno ben meritato 
dal paese; slamo degni di loro per­
chè lottiamo per la difesa della pace 
e dell'indipendenza nazionale per as­
sicurare 11 benessere a tutti gli Ita­
liani. 

t Se 1 combattenti erano l migliori 
Agli — ha concluso Barontlnl fra gli 
applausi dell'assemblea — quando ca­
devano nelle trincee e morivano nel 
campi di concentramento, e&sl riman­
gono pur sempre fra 1 figli migliori 
del popolo italiano. E verso questi 
figli migliori è sempre dovere di chi 
presiede alle più alte cariche di go­
verno portare quol r i s o t t o che essi 
meritano per 1 sacrifici che hanno 
compiuto, non per 6e stessi ma per 
il bene della nostra Italia ». 

Dopo alcuni altri Interventi 11 pre­
sidente Viola ha concluso la discus­
sione sulla sua relaziono. Messa 
quindi a votazione, la relazione stes­
sa è stata approvata con 73 voti fa­
vorevoli e vino solo contrarlo. I la­
vori sono proseguiti sul secondo 
punto all'ordine del giorno: € I pro­
blemi del lavoro ». sul quale ha svol­
to una relazione 11 compagno Coppo­
la di torli. Sulla relaziono * Interve­
nuto con i>artlcoiare efficacia l'avr. 
Gazzonl. cho ha rivendicato 11 di­
ritto dell'Associazione e dell'ONO a 
far parte degli organismi ohe appli­
cano la legge stralcio. Approvate al­
cune modifiche allo Statuto, 11 Con^J 

• passato alU •lesione delle 
cariche sociali. 

Il Presidente arerà annunciato al­
la fine della seduta mattutina che 
era stata presentata da u n gruppo 
di una cinquantina di federazioni 
una sola lista capeggiata dall'on. 
Viola. Tuttavia nel pomeriggio, in 
seguito, si dice, a pressioni di perso­
ne estranea all'Associazione, giunte 
appositamente da Roma, un gruppo 
di dlclotto federazioni ba presentato 
una mozione nella quale si propone­
va Luigi Qasparotto come Preelden 

Un appello e un impegno di pace 
dagli stands della "Fiera del Levante,, 

Cinquaatadue Paesi presenti - D u e opposte interpretazioni della Fiera e dei problemi del Mez­
zogiorno: quella del governo e dei monopoli e quella delle forze del lavoro e della produzione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BARI. 8 — Stamane alle ore IO la 

Fiera del Levante ha aperto l cancelli 
per la 15' edizione. Ctnquan-
tadut Paesi ufficialmente, ufficiosa­
mente o individualmente rappresen-
tatt. un forte aumento nel numero 
degli espositori. ZOO mila mq. di 
padiglioni: questa in cifra la por­
tata della Fiera, questo il tuo suc­
cesso organizzativo. 

Ma l'esposizione barese ha anche 
una sua particolare bellezza: le ban­
diere.- le, strutture aeree, gli stands 
che H " specchiano • nell'Adriatico. 
hanno un movimento, un gusto li­
bero e leggero che staccano questa 
mostra dalle altre del genere. Per 
di piti ogni anno la Fiera del Le­
vante rappresenta una vittoria: una 
vittoria di larorafort pugliesi e di 
tutti i lavoratori meridionali che 
vogliono la loro Fiera ad ogni costo 
e che tengono a farla — e a farla 
sempre pt'ii beltà e movimentata — 
ad onta degli ostacoli, delle difficol­
tà e delle ansie che la situazione in­
terna ed internazionale comporta. 
Le forze del lavoro e della produzio­
ne meridionale costruendo la loro 
Fiera esprimono un impegno e lan­
ciano una sfida di pace. 

Per il governo è venuto. CamptlH. 

La Sicilia chiede al Parlamento 
il rispetto della sua autonomia 

Tutte le correnti politiche dell'Isola si mobilitano per otte­
nere il contributo finanziario previsto dalla Costituzione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 
P A L E R M O , 8. — Profonda Indi 

grazi o n s ha so l l evato negl i a m ­
bienti polit ici sicil iani i l nuovo 
graviss imo sopruso d e l governo 
centrale , che intende sottrarsi u l ­
ter iormente agli obblighi finanziari 
verso la reg ione sici l iana previsti 
da l lo statuto del l ' i sola . Come è n o ­
to, l 'articolo 38 de l l o statuto san­
cisce la cost ituzione di un fondo 
di sol idarietà nazionale , attraverso 
i l qua le l o Stato è chiamato a r i ­
sarcire la Sici l ia de l l e gravi m e n o ­
mazioni economiche a d essa infl i t ­
t e dal la cost i tuzione del lo Stato 
unitario a d oggi . S e c o n d o calcoli di 
espert i ta le r isarcimento ammonta 
• o l tre 79 mi l iardi annui che il g o ­
v e r n o centra le è t enuto a COTTÌ-
spondeTe a l la Reg ione . 

Venendo m e n o a questo Impegno 
cost i tuzionale . Il g o v e r n o democr i ­
stiano, ne l la compi laz ione del b i ­
lancio d e l Tesoro, n o n ha contem­
plato l 'onere finanziario re la t ivo 
al l 'appl icazione dell'afi-L 38 de l lo 
Statuto sici l iano, i scr ivendolo n e l 
b i lancio s tesso so lo sot to farina di 
• p r ò memoria ». Questa procedu­
ra, ovv iamente , lasc ia arbitro £1 g o ­
v e r n o di stanziare o m e n o l e s o m ­
m e di cui è debitore verso l a S i ­
ci l ia «, n e l caso in cui s i dec idesse 
• stanziarle, di fissarne d'autorità 
l 'ammantare . 

Una prima m a n i f e s t a t o n e d e l ­
l 'estesa ondata di sdegno che ha 
Investito la Sicil ia si è avuta ne l la 
r iunione Immediatamente promossa 
dal Comitato esecut ivo del l 'autono­
mia « de l la rinascita del la Sici l ia . 

I l l ibera la o n . Ettore Cipol la , 
pres idente d e l Comitato, essendo 
Bell ' impossibil ità d i intervenire , ha 
Inviato una forte le t tera densa di 
Indicazioni, su l l e cui basi a C o ­
mitato ba preso importanti de l ibe ­
razioni approvata al l 'unanimità da 
t u t u 1 m e m b r i n o n esclusi 1 monar ­
chici • 0. rappresentante de l la Con-
indus tr ia . 

n documento approvato n e l cor ­
eo de l la r iunione dopo a v e r riaf­
fermato l 'es igenza c h e n governo 
contempli n e l b i lancio del Tesoro 
l e somme dovute al la Sicil ia, il 
Comitato per l 'autonomia dec ide 
di indire p e r il g iorno 11 se t t em­
bre una larga assemblea aperta a i 
p iù autorevoli rappresentanti di 
t u t u l a p i ov ina* aici l iaa* a l t a o 

di cementare n fronte di combatt i ­
mento p e r l 'attuazione de l lo sta­
tuto. n Comitato, inoltre, ha d e ­
ciso di invi tare i deputati al P a r ­
lamento nazionale eletti in Sici l ia 
a svo lgere un'energica azione n e l ­
l e due Camere per l 'applicazione 
dell'art. 38 d e l l o statuto del l ' isola. 

Lo. grande assise d e l l ' l l s e t t em­
bre prossimo, al la quale sono stati 
invitati parlamentari , s indaci, d i ­
rigenti di organizzazioni economi­
che e sindacali , rappresentanti d e l ­
la cultura e degli ordini professio­
nali, avrà luogo nel la grande saia 
della Fiera d e l Mediterraneo a Pa­
lermo. 

L'urgenza e l ' importanza deel l 
obbiett ivi posti dal Comitato per 
l 'autonomia sono de l resto sottoli­
neati dal le grandi lo t te che si svo l ­
gono in questi giorni in Sici l ia , 
drammaticamente l egate a l le c o n ­
dizioni d i inferiorità a c u ! Il g o ­
verno centra le intenderebbe c o n ­
dannare l ' isola. 

Mentre n e l Ragusano l a battaglia 
contro i l icenziamenti n e l l e m i n i e ­
r e metal l i fere as sume aspett i di 
grande intensità, denunciando la 
crisi economica di cui è tra l e c a u ­
se determinant i la mancata appl i ­
cazione d e l l o statuto sici l iano, la 
grande lot ta de l contadini s ici l iani , 
riaccesasi proprio in questi giorni , 
pone c o n drammatica evidenza 
l'esigenza <H ottenere rapidamente 
I vantaggi finanziari r iconosciuti 
alla Sic i l ia dal la Costituzione. N e l ­
le assemblee contadine c h e si sono 
svol te in questi giorni , in tutti i 
centri dell 'Isola. I lavoratori , r e ­
c lamando l ' immediata at tuazione 
della r i forma agraria, hanno posto 
raccento sui compit i d i trasforma­
zione strutturale del l 'economia d e l ­
l'Isola, per i quali è indispensabi le 
!a p > n a conquista di tutti i b e n e ­
fici previst i dal lo statuto sici l iano. 

O. S. 

MenwzfMe di tostare e I n » 
uri sopnpo «mire Berfiiwjoer 
I senatori Ottavio Pastore • Emilio 

Lussu hanno ieri presentato una 
Interrogazione scritta al Ministro 

«Il Interni per saper* per quale 
motivo olla frontiera di Chiasso aia 
stato ritirato II uasosuuilu a Enrico 

irllngoor molerà*» Il diritto di 
•Ira • r i sa l i s s e aal territorio della 

ftepubbttoa garantito od ogni citta­
dino dall'ortleolo 16 dalla Costituito­
ne. E' augurabile ano questo volto II 
governo seca dal s u o provocatorio 
silenzio • rondo di pubblio* ragiono I 
motivi eho, in violazione di un dirit­
to oostltuslonalo, hanno Indotto lo 
autorità di polizia a oompior* un 
oasi gravo sopruso. 

Tra Is manifestazioni di protesta 
di lori sono do segnalare la assem­
bleo dolio gioventù o Suzzerà, alla 
Richard Olnorl di Flrsnzo, In numo­
rosi quartieri di Mentova, a Costst-
fiorontino, a Clggiono, all'officina 
8ACFEM di Arozao o in doeln* di al­
tro località. I partigiani della poco 
di Torni o II sindaco di Cavriglio a 
nomo dallo g iunta somunalo. nonno 
Inviato mssseggl di solidarietà 

per il Parlamento i vice presidenti 
Mole e Leone, l lavoratori baresi 
erano rappresentati dal compagno 
on. Di Donato. C'era naturalmente 
l'immancabile ambasciatore Dunn. 
Era presente anche il ministro ple­
nipotenziario di Ungheria Ivan Hal­
lo: la Repubblica popolare ungherese 
infatti jiartecipa ufficiai mente alla 
Fiera con due ampi saloni nel Palaz­
zo delle Sazioni, che testimoniano 
i grandiosi passi avanti che il po­
polo d'Ungheria sta realizzando e 
le sua ferma volontà dt allacciare 
rapporti di amicizia e di commercio 
con tutti l Paesi. 

Oltre all'Ungheria le mostre uffi­
ciali estere sono quelle dell'Egitto, 
della Francia, della Germania Oc­
cidentale. del Giappone, della Gior­
dania, della Jugoslavia, del Para­
guay, della Somalia, di San Marmo, 
della Tunisia e della Turchia; con 
singoli espositori sono presenti an­
che. tra gli altri paesi, la Bulgaria. 
la Cecoslovacchia, la Germania O-
rirnfafe, la Polonia, il Territorio li­
bero di Trieste. 

Abbiamo ascoltato l consueti di­
scorsi ufficiali e abbiamo seguito le 
autorità nei viali della Fiera, sotto 
le iviste tettoie dove fra l prodotti 
dell'Artigianato e delle imprese del 
sud ti sono insediate In maggioran­
za le grandi industrie settentrionali, 
dalla FIAT alla Motta. Crediamo 
che — dopo aver detto tutto il bene 
possibile della Fiera — come realiz­
zazione dell'intelligenza, del fervore 
e del lavoro dei tecnici e delta mano­
dopera barese e come bandiera di 
fratellanza e di pace fra l popoli — 
non ti debba lasciar trascorrere que­
sta giornata senza avanzare un ri­
lievo di fondo che riguarda il pre­
sente e l'avvenire, la Hta stessa det­
ta Fiera del Levante. Con che spirito 
guardano alla loro esposizione le for­
ze del lavoro e delta produzione del 
Sud e con che spirito invece guar­
dano ad esse il governo e f grandi 
monopolili industriali che lo sosten­
gono? Per il popolo meridionale la 
Fiera die Levante costituisce un a-
spetto della lotta per la rinascita 
del Mezzogiorno, intesa come rove­
sciamento delle strutture esistenti. 
stroncamento del feudalismo tutto­
ra imperante nelle campagne, av­
vio ad una seria industriallzz-izione 

Governo e monopoli tendono in­
vece ad inserire la Fiera nel qua­
dro di quella politica paternalistica 
che si propone — come massimo 
scopo — di creare nel Mezzogiorno 
un migliore mercato di collocamento 
e di sfruttamento per il grande ca­
pitale e per la grande industria del 
nord. F l'obiettivo più volte aper­
tamente auspicato da Valletta e so­
ci. è la politica che trova la sua 

più chiara espressione in iniziative 
sul tipo Cassa del Mezzogiorno. Ap­
punto in questa ;5* edizione si as­
siste ad una specie di matrimonio 
tra Fiera del Levante e Cassa del 
Mezzogiorno che dovrebbe addirittu­
ra preludere — se le >-orze sane del 
lavoro meridionale non fossero vigi­
lanti in difesa della loro creatura 
— ad uno a.inorblmento della prima 
da parte della seconda. 

La passione del prof. Tridente, 
presidente della Fiera, i fuori di­
scussione: ma anche nel suo discor­
so di apertura, come poi, in manie­
ra naturalmente assai più accen­
tuata. nel discorso pronunciato da 
Compiili, è tornata ad affacciarsi 
più volte questa concezione del Mez­
zogiorno come esclusivo mercato di 
sbocco, come zona da bonificare e 
da dotare di strade, magari ma solo 
per servire ad una economia che 
viene dal di fuori e non per far 
nascere una vera economia locale. 

Compiili oggi ha rivolto a Dunn 
le solite richieste del governo ita­
liano agli Stati Uniti dt < tener 
conto t delle particolari condizioni 
dell'Italia e in itpecie del Mezzo­
giorno. nella distribuzione degli 
« aiuti > economici. 

Meglio avrebbe fatto senso dub­

bio a chiedere all'ambasciatore Dunn 
che gli Stati Uniti abolissero il loro 
veto politico al commerci con l'O­
riente europeo ed asiatico, un veto 
che soffoca l'economia Italiana, che 
iH taglia i naturali mercati di Sfogo, 
che solleva Intorno ad iniziative co­
me la Fiera del Levante, una vera 
e Impenetrabi/c cortina di ferro. 

La Fiera, cosà come l'economia ba­
rese. pugliese, meridionale, vivrà e 
si svilupperà solo grazie alla lotta 
popolare per una politica di disten­
sione e dt liberi scambi internazio­
nali e per una politica di ripresa 
produttiva su tutto il territorio na­
zionale. Il che presuppone lo scar­
dinamento delle struttuhe monopoti-
stiche nel nord come nel sud. Di 
queste strutture si hanno due clas­
sici esempi alla Fiera e sono anche 
essi due noiHtà di quest'anno. Uno 
è un enorme pilone sul quale cam­
peggia la signa della Società Meri­
dionale di Elettricità, piovra della 
economia del Mezzogiorno: l'altro e 
lo stand del Banco di Napoli, un 
gigantesco cubo bianco costellato di 
colossali borchie dorate che Sembra­
no i bulloni di una bara. 

Questa è davvero la cassa (da 
morto) del mezzogiorno. 

LUCA P A V O U N T 

TRAGICA GITA SUL LAGO 

Un'Àpril ia sbanda 
4 morii e un ferito 

SALO' g. — Una gita axiendale 
dei dipendenti de l la ditta « O n d u ­
lato V e n e t o » , d i Carmlgnano di 
Brenta (Padova) , si è conclusa que­
sta sera ne i pressi di Sa lò m modo 
tragico. TI bi lancio: quattro morti 
e un ferito. 

Tra l e v i t t ime lo stesso presiden­
te del la Società, rag. Ugo Fasoli. 
L'incidente stradale è avvenuto 
verso l e 18 sulla strada provinciale 
Salò-Desenzano e precisamente a 
Puegnago. 

I dipendenti de l la ditta viaggia­
vano su un pul lman preceduti da 
una - Lancia April ia » recante a 
bordo i dirigenti de l la Società stes­
sa. Ad uscire di strada è stata la 
«Lancia Apr i l i a» di proprietà del 
signor Alberto Fabrel lo al cui v o ­
lante era Luigi Rot iate . 

TI torpedone, che viaggiava ad 
una certa distanza dall'Aprilla. 

L'aumento del prezzo dei concimi 
danneggia milioni di aziende agricole 

Una lettera della G.G. I. L. al governo prospetta solu­
zioni concrete per la riduzione del coati di produzione 

scorgeva in località Puegnago la 
macchina del dirigenti del la S o ­
cietà nel fossato. I primi soccorsi 
ai feriti vennero portati dBgll s tes­
si dipendenti . A i primi accorsi si 
presentava un tragico caso, i n q u a n ­
to tutte le persone che si trovava­
no a bordo, ad eccezione de l F a ­
brello, apparivano molto gravi e 
il rag. Fasoli era già moTto. A l ­
l'ospedale di Salò, dove i feriti 
vennero accompagnati, solo 11 s i ­
gnor Mirto Bertuzzi, d i l igente de l 
Banco Antoniano di Carmlgnano di 
Brenta, vi giungeva ancora in v i ta; 
mentre gli altri due, e cioè Ros -
«ato Luigi e Fuzzi Guido, decede­
vano durante il percorso. Il B e r ­
tuzzi, ferito gravemente, decedeva 
poco dopo. 

Sono in corso Indagini per. accor­
ta re le cause del la tragica sc iagu­
ra che è costata la vita a quattro 
persone. 

Sciopero generate 
martedì a Brescia 

Con una lettera ai Ministri del­
l'Industria. dell'Agricoltura e del 
Lavoro, nonché al Presidente del 
Comitato Interministeriale Prez­
zi la CGIL e la Confederterra 
hanno preso posizione contro lo 
aumento del prezzo dei concimi 
fosfatici, richiesto recentemente 
dagli industriali. 

La Segreterìa Confederale, che 
ha esaminato il problema con le 
organizzazioni sindacali dei lavo­
ratori dell'industria chimica, del-
l'agricoltura, le cooperative agri­
cola, 1 Consigli di Gestione del 
settore- chimico, ecc., fa rilevare 
che l'opposizione della CGIL, non 
soltanto è giustificata dalla co­
statazione che gli aumenti nei 
costi di produzione verificatisi in 
questi ultimi tempi sono di cosi 
lieve entità da poter essere sop­
portati dagli industriali con una 
lievissima diminuzione dei loro 
profitti, ma soprattutto dal fatto 
dM, •ìsmontaivV) la produsJoB* 

nella misura tante volte richie­
sta dai lavoratori, è possibile in 
vece ottenere una riduzione dei 
costi da compensare i leggeri au 
menti riscontrati. 

Un aumento nel prezzo del con­
cimi chimici aggraverebbe ulte 
riormente la crisi in atto in mi­
lioni di piccole aziende agricole, 
i cui redditi sono già fortemente 
diminuiti per l'aumento dei prez­
zi industriali, a cui corrisponde 
— d'altra parte — una itasi dei 
prezzi di quasi tutti i prodotti 
fondamentali della nostra agri­
coltura. 

E* necessario pertanto che 11 
governo imponga alla Monteca­
tini ed alle altre aziende indu­
striali tm piano di produzione di 
concimi fosfatici, utilizzando al 
massimo la capacità produttiva 
esistente • che intervenga altresì 
energicamente per atroncare la 
speculazione già in atto Dalla di-

stribuzicm* dei concimi fosfatici; 
speculazione favorita dalla mi 
naccia di contrazione della prò 
duzione, malgrado l'esistenza di 
scorte per milioni di quintali. 

Per soddisfare queste due esl 
genze fondamentali, la CGIL e 
la Confederterra chiedono for­
malmente: 

1) Che 1 Ministri dell'Agri 
coltura a dell'Industria predi 
spongano un plano di produzione 
adeguato al fabbisogno dell'agri­
coltura eri alla capacita degli 
impianti. Alla formulazione ed al 
controllo sulla esecuzione di que­
sto piano di produzione, devono 
partecipare I rappresentanti di 
tutte le categorie dell'agricoltu­
ra e dei lavoratori chimici; 

2) che il Ministero dell'Agri­
coltura predisponga un piano di 
distribuzione da rendersi pubbli­
co e da mettersi in atto sotto il 
controllo de! Comitati Provinciali 
dell'Agricoltura, 

BRESCIA, 8. — Il Comitato 
dtivo della Cd!*, di Brescia, riu­
nitosi per esaminare la situazione 
della provincia soprattutto in ri­
ferimento ai licenziamenti minac­
ciati In diversi settori produttivi 
dell'industria e nello campagne 
della bassa bresciana, hm preso co­
noscenza delle decisioni della se­
greteria della CISL di effettuare 
uno sciopero generale cella gior­
nata di martedì 11 settembre. 

Tenuto conto che 1 morivi dello 
sciopero collimano con l'esame del 
'a situazione fatta dall'esecutivo 
camerale, la cui gravità era stata 
da esso denunciata, l'Esecutivo si 
è proposto di svolgere un'azione 
comune, al fine di rafforzare le 
poK5ibilltà di successo. 

Infondata la notizia 
siili tcfoptri k\ piWici esercizi 

L* Benda relativa alla oriosoro 
desìi eserciri pobblìcl eira osata da 
•n'agenzia di stampa e pabbUeaU 
ieri dal nostro giornale, è «tata 
afiìcialroente smentita* dai siadacati 
interessati. I sindacati dei pabbllct 
eserrizi non hanno preso neasoaa 
decisione di sciopero per il IS 
settembre prossimo, come erronea-
•sente ha dato notlsia sos'ageasn 

Per una scuola libera 
e democratica 

I problemi che interessano la 
•cuoia sono giunti ad un punto 
ohe richiedono la più larga mo-
bilUazio:>e e studio da parte di 
tutti coloro che hanno a cuore 
la difesa e lo svi luppo di una 
scuola moderna e progressiva. 

I'ertanto si terranno convegni 
regionali e Interregionali di in ­
segnanti comunisti in tutta Ita­
lia. l'er il Lazio e l'Abruszo 11 
convegno interregionale avrà 
luogo a Roma in data che verrà 
tempestivamente comunicata a 
mezzo stampa. 

Tutti i maestri e professori 
comunisti (in servizio o non) 
sono pregati di Inviare la loro 
adesione o la comunicazione 
della loro partecipazione perso­
nale o comunque il loro nomi­
nativo e Indirizzo DIRETTA» 
MENTE al Comitato organizza­
tore del convegno presso la 
Commissione Culturale — S e -
sione Scuola — del la Federa-
alone Romana del Partito Co­
munista — F i n i s 8 . Andrea 
del la Vaile B — non più tardi 
del 20 settembre corrente mese . 

•y:-r. 

te dell'Associazione al posto dell'oli. 
Viola. Prendeva allora la parola l'avr. 
DI Donato, del Consiglio Direttivo. 
U quale dimostrava efficacemente la 
Ingenuità delia manovra chiedendo 
al presentatori della mozione se aves­
sero Interpellato Gosparotto prima 
di avvalersi del BUO nome. A questa 
domanda nefeuno ha risposto. Dopo 
un primo momento di eccitazione 
provocato da alcuni elementi contra­
ri » Viola, e In particolare del co­
lonnello FoU di Sa-wart. 11 presidente 
ha dato Inizio alla votazione 

I risultati dsl ls vertaiionl hanno 
conformato la volontà unitaria del 
Combattenti s Rsduel Italiani, an­
nullando Il tentativo scisslontatloo 
mosso In atto all'ultimo momento. 
La lista unitaria capeggiata dall'on 
Viola, Infatti, ha ottenuto 707 mila 
voti su 820 mila. 186 mila voti sono 
andati alla lista presentata dagli 
scissionisti e ohs sra capeggiata dal­
l'on. Qasparotto il quale, tra l'altro 
non ara stato por nulla Informato 
oh# si Intendeva avvalersi del suo 
prsstlglo per Incrinate l'unità della 
Associazione. 18 mila voti. Infine, 
sono risultati nulli. 

P. T. 
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u tjl I M E 1 Unità NOTIZIE 

tilJ AMERICANI 1)1 Al lE I M O RESPONSABILITÀ' 

La radio popolare respinge 
il dmersiwo proposto da magma» 

Provocatoria parata di reattori nel cielo della zona neutra 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

/ KAESONG, 8. _ Gli americani 
hanno voluto Jori appoggiare la 

r loro richiesta che si abbandoni 
Kaesong come luogo della confe­
renza, con l'inivio di una .'-quadri­
glia di aerei a n a z i o n e nel c u l o 
della città. Ma questa dimostra/ io­
ne di forza non ha avuto succedo . 

Ridgway non deve contare sul­
l'abbandono di Kae.Ming come luo­
go del la conferenza rome mezzo 
per scagionare gli americani dalla 
responsabilità degli attacchi aerei 
e dalle violazioni terrestri. La ga­
ranzia essenziale che gli americani 
devono fornire per provare che es­
si vogliono sinceramente continua­
re l e trattative, è l 'accetta/ione di 
una inchiesta seria sugli incidenti 
provocati, \n maniera da stabilii e 
le responsabilità alla luce delle 
provemateual i che essi possono 
t iovare 6ul luogo. 

Il semplice cambiamento del luo­
go del la conferenza non el imine. 
rebbe i rischi di nuovi incidenti, 
se gli americani dovessero conti­
nuare nella tattica provocatoria fi­
no ad oggi seguita. 
; Gli attacchi criminali dei quali 
ti sono resi colpevoli nel corso de l ­
la settimana scorsa possono ripe­
tersi qualunque sia il settore geo­
grafico dove si svolgeranno le trat­
tative. Gli apparecchi a rrazione 
che sono andati ieri al di sopra di 
Kaesong, sottolineano la doppiezza 
con cui gli americani formulano 
la richiesta che la confeienza con­
tinui in un luogo al sicuro dagli 
incidenti. Con tali argomentazioni. 
suffragate dai fatti, la radio po­
polare respinge oggi la richiesta 
di Ridgway. 

Che la posizione di Ridgway sia 
Insostenibile, in particolare dopo 
che ! soldati «udisti prigionieri 
dell'Esercito Popolare hanno con­
fessato di aver effettuato del ibera­
tamente le incursioni nella zona 
neutrale, in ba 'e ad ordini rice­
vuti, è cosa che appare sempre 
più chiara. 

Sono oggi numerosi prigionieri 
di guerra americani che hanno in­
dirizzato al loro compatrioti per 
esprimere, i l loro parere sui nego­
ziati di Kaesong e invitarli ad ndo-
prarsi per una rapida sistemazione 
pacifica in Corea, lina lettera 
aperta. 
. La lettera dice: « N o i sottoscritti, 
prigionieri di guerra americani in 
Corea, abbiamo già sperimentato 
per più di sette mes i la lealtà dei 
volontari de l popolo cinese e del ­
l'Esercito Popolare coreano... Quan­
do abbiamo appreso che erano in 
corso trattative di pace, abbiamo 
esultato e le nostre speranze per 
una Tapida sistemazione pacifica di 
questo conflitto ai sono centupli­
cate. Siamo certi che avrete pro­
vato l o stesso sentimento nell 'ap-

prendere quella notizia. Noi ab­
biamo scritto lettere ai nostri pa­
tenti ed amici, invitandoli ad ap­
poggiare la proposta di pace del 
delegato del popolo coicano. Non 
Volete fai e lo nesso? Noi siamo 
ansiosi di nto i t ia ic in Patria, pres­
so i nostn can , co.ii come Io siete 
voi. Ciò sui;» punibi le .soltanto se 
lo -.lattativi' ni pace avranno suc­
cesso Se ciò non accadrà non po­
ti à che continu'ire questo mutilc-
ì'pr.igimento di l ingue . Noi vi di­
ciamo che il popolo coreano e quel­
lo cine-e amano profondamente la 
pare Ma -«• lr> loto giuste richieste 
di pace rum saianno accolte,"" essi 
sono decidi a sconfìggete g l i - i n v a ­
soli della loto tena>-. 

La Icttei;- e fumata dal P r e n ­
dente del Comitato per la Pece dei 
p n g i o m c n di l ineila, Will iam Ol-
'011, 

A ptovate la loto volontà di ac­
cordo, i coi cani e 1 vnlontaii ci­
nesi hanno rilasciato intanto quat­
ti o prigionieri ai guerra filippini 
in un .«-cttoie del fronte. Si tratta 
del .sergente Amoranto, del soldato 
Galvau e dei .sottufficiali Yaca e 
Dumo. 

Amoranto ha dichiarato con gra­
titudine che ì volontari cinesi han­
no curato le sue ferite e gli hanno 
dato vestiti e la loro stessa razion 
di cibo, ti aitandolo con una urna 
nità per lui inattes i . Prima di es­
sere rilasciato, egli ha detto: « V o i 
siete i migliori soldati che io co-
n o t o . Quando ritornerò a casa, 
d i iò ai Filippini ed agli America­
ni come ci avete trattati e le verità 
che ho apprese discutendo con voi 

« N e g l i ultimi giorni il servizio 
informazioni del lo Stato Maggiore 
del generale Ridgway a Tokio e 
taluni giornali dell'Europa occiden­
tale e de l la Gran Bretagna, se­
guendo evidentemente talune istru­
zioni, hanno parlato di un cosid­
detto concentramento di forze so­
vietiche di razza bianca nella Co­
rea del notd. L'agenzia Tasi è au­
torizzata a precisare che tutte que­
ste " informazioni " e notizie del 
genere, sono falte e destinate uni­
camente a ingannare l'opinione 
pubblica mondiale >.. 

WILFRED BURCHETT 

ì< 

diano — dal Messico, d.illa Tai­
landia (Siam) e dagli «-ttulenti afri­
cani residenti in Fi ancia. 

Con le nuove affilia/ioriì l'UIS 
comprende O H H!) organizzazioni 
di 71 paesi, con un aumento di al­
meno 300.000 studenti i :«pUto al­
l'anno scoiso. Al!;i i arnione, del 
Consiglio erano pi esenti 'Wì dele­
gati ed ossei vatoi , di 80 paesi. 

Il cecoslovacco Jo-,ef Giohman è 
stato rieletto presidente del l 'UlS 

Alexander Sceliepm. sovietico, è 
stato rieletto vue-p iecu lente insie­
me con il cinesp Li.ing Ceng, lo 
statunitense HaLstead Holman, lo 
inglese John Trompsori e l'ecua­
doriano Rafael Kchevarna. 

L'italiano Giovanili Berlinguer è 
.slato i ieletto segreta! io geneiale . 
L'austialiano Noe! EbheU; è t>tato 
ne ie t to fcegret.mo insieme con lo 
indiano Ilaush Chandia. il rume­
no Beinjrd Beigeanu ed il sovie­
tico Valentin Vdovin. 

La Camera iraniana 
scavalcata da Mossadek 
Il governo di Teheran ' invierà 
l'ultimatum anche senza l'appoggio 

dei deputati 

TEHERAN, 8. — Il governo per­
siano, riunitosi etasera nell'abita­
zione de) primo ministro Mossadek, 
ha esaminato la questione del boi­
cottaggio dei deputati del «Majlis» 
al chiesto voto di fiducia ed ha 
deciso che, quale che sarà l'ulte-
rioie atteggiamento dei deputati. 
convocati per domattina, vetrà co­
munque inviato all'Inghilterra lo 
annunziato ult imatum perchè sia­
no riprese entro quindici giorni le 
tiaftative per la questione del pe­
trolio pena l'espulsione dei tecnici 
inglesi dalla Persia. 

La decisione adottata stasera dal 
governo iraniano indica che il ga­
binetto teme che il boicottaggio de. 
deputati si verifichi anche doma­
ni ed ha pensato bene, pertanto, 
di mantenete e ribadire la propria 
linea anche contro il probabile ir-
l igidimento della Camera. 

Le intimidazioni e le pressioni 
degli imperialisti inglesi intanto 
pioseguono. Oggi l'ammiragliato di 
Londra ha reso noto che altri quat­
tro cacciatorpediniere sono stati 
inviati nel Golfo Persico. 

Nuovi ministeri in Cecoslovacchia 
per lo sviluppo della produzione 

I consumi sono aumentati dal 20 al 100 per cento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 8. — A conferma del 
crescente tenore di vita delle mas­
se siamo in grado di citare oggi 
nuovi dati, i quali dicono che nel 
semestre 1351, in rapporto all'anno 
SCOIMI, la vendita, P quindi il con­
sumo delle caini e aumentato del 
21,3 per cento, quello del burro 
del 37.il per cento, dello zucchero 
del 19.4 per cento, del caffè del 53 
pei cento, i dolci del 34',;, ì tes­
suti del 72 c/.., le calzature del 102,7 
per cento, ì mobili di arredamento 
'lell'84 '.;., e cosi via. 

E' questo un bilancio che indub­
biamente nessun governante dei 
paesi occidentali ha potuto pre­
sentare al proprio popolo. Tutto 
ciò è stato possibile realizzare in 
Cecoslovacchia grazie all'enorme 
sforzo che tutta la nazione ha sa­
puto compiei e supeiando mil le dif­
ficoltà di ordine politico ed econo­
mico, interno e uitetnav.tonale, per 
far fronte alle accresciute richieste 

del mercato interno, per industria­
lizzare l'agricoltura, per accelerare 
la nuova costruzione edilizia, per 
incrementare la produzione dei 
combustibili, per accrescere lo 
sfruttamento del le risorse del sot­
tosuolo sono state create centinaia 
di nuove fabbriche e si è immessa 
nella produzione nuova mano di 
opera tratta dagli apparati impro­
duttivi ereditati dal regime capi-
talis-ta. 

Il paese presenta quindi oggi lo 
aspetto di un immenso cantiete 
teso in un eroico slancio verso la 
costruzione del socialismo. E' evi­
dente che a questo enorme pro­
gresso, che ha presunto anche in 
precedenza il superamento di no 
tevoli difficoltà, debba fare riscon­
tro un analogo sviluppo dell'appa 
rato organizzativo del lo Stato. Al­
l'esame e all'adozione di preceden­
ti proposte, miranti alla soluzione 
di questo problema, si è appunto 
dedicato ieri il Consiglio dei mi 
nistri, convocato in seduta straor-

300.000 nuovi studenti 
si affiliano all'U.I.S. 

VARSAVIA. 8. — E' terminata 
qui la 5. conferenza del Consiglio 
dell'Unione Internazionale degli 
Studenti (UIS). Nell'ultima seduta 
sono stale accolte sette nuov> or­
ganizzazioni studentesche affiliate 
e sono stati eletti ì dirigenti del­
l'organizzazione. Le nuove affilia­
zioni provengono dal Belgio, da 
Ceylon, dal Guatemala, da Reunion 
— isola francese dell'Oceano in-

In un clima di brutali sopraffazioni 
il popolo greco si reca oggi alle urne 

Ignobili misure per soffocare la volontà popolare - Il programma del 
fronte democratico per la pacificazione nazionale, la libertà e il lavoro 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ATENE, 8 — Dnmani 9 settem­
bri.- ti sviìlfieranno le vieziani ve­
nerali politiche in Grecia. 

Nei sei anm dell'acmiìtnìone an-
fito-tiinericaiiu m Grechi ti sono 
succeduti al governo oltre venti 
miniiieri: gli nomini politici rea­
zionari che ÌCIIO .stati mantenuti 
alla direzione del Paese con la for­
za delle armi dafilt analo-ameri-
cdttt tioit sono riusciti n costituir' -

un governo in qualche modo sta­
bile. Questa crisi permanente del 
rrfjime iiionarchico-fiKcista in Gre­
cia non è frutto soltanto della cor­
ruzione e delle lotte interne tra le 
cricche Tpa;ioTiarte ma è soprattut­
to il risultato di un profondo con­
trasto tra il popolo da una parte e 
colonialisti stranieri ed i loro serui 
dall'altra. E' il risultato della resi­
stenza e della lotta penosa, dura, 
mai interrotta, del popolo greco. 
Un approfondimento maggiore di 
questa crisi obbligò il « gauleiter •» 
americano in Grecia, Peurttoy, ad 
ordinare lo scioglimento della Ca­
mera, che era stata « eletta » nel 
marzo dell'anno scorjo e a proda-

Attacco della sinistra laburista 
alla politica aggressiva degli S. U. 

La stampa governativa inglese evita di commentare la confe­
renza di S. Francisco - Significative ammissioni del "Time,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i Corea. Esso non è j tato gran che 
IXJNDRA, 8. — E* stata fatica notato in Inghilterra, ma gli ame 

inutile in questi giorni da quando 
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Vi l: 

« è aperta la Conferenza di S. 
Francisco cercare nei giornali go­
vernativi britannici lai qualsiasi 
commento che si addentrasse nella 
vostanza dei gravi problemi in gio­
co al la Conferenza. Gli editorialisti 
ufficiosi hanno avuto la consegna 
de l silenzio e i corrispondenti, gli 
inviati si sono attenuti alla crona­
ca p iù scheletrica tuti'al p iù ador­
nandola semmai di note di colore 
sul funzionamento degli impianti 
del la televisione nel la sala del la 
conferenza o con note a sensazione 
su supposti attentati 

Il grosso del pubblico inglese do ­
veva essere tenuto all'oscuro *ul 
significato minaccioso del le dec i ­
sioni imposte dagli Stati Uniti per 
il Giappone, su l le xesponsab.lità 
assunte dal Governo Britannico a-
vallando i l r iarmo nipponico ed 
accettando per la Conferenza di 
S. Francisco una procedura scan­
dalosa che ha portato 5Ul p^ano dei 
rapporti internazionali ì metodi 
praticati dai grupp- dirigenti sta­
tunitensi nella lotta contro le co­
r n e t t e ««attività antiamericane ». 

Ma se appena si eoce dalla s tam­
pa di stretto osservanza governa­
tiva ved.amo .nsicme al Partito 
comunista bntannico 1 portavoce 
del la sinistra laburista ele\ar£: al­
larmati contro i ternv.ni del :rai-
tato Giapponese e contro gli inau­
diti mezzi di pressione »mp.estati 
da Washington. -

Citammo alla vigil ia della confe­
renza lo Staìesman and nations che 
accusava gli Stati Uniti di -procla­
mare al mondo che la loro po'..i:-
ca è ormai basata sull'accettazione 
della guerra con la Cina -. 

Oggi vogliamo citare «.Tribune». 
il settimanale de l gruppo d : Eevan 
ohe dedica a San Francisco un ar­
ticolo dal titolo « L a pace del pen­
tagono» (cioè de l lo stato maggiore 
americano). E' da tenere presente 
che «Tribune » secondo le note po­
sizioni di Bevan attacca l'az'.one 
dell'America non m nome di una 
politica di pace ma in nome d; una 
politica atlantica • moderata ». 

D a questo punto di vista, che 
non è certo sospettabile di cripto 
comunismo, ecco Quanto -Tr ibune-
scriva • proposito di San Franci­
sco: «Piuttosto che essere disposti 
ad un qualsiasi compromesso che 
è l'essenza di ogni serio negoziato, 
gli americani sembrano, ora imbar­
carsi m una politica di pro%*ocazio-
ne. E* difficile trovare altre parole 
per l e condizioni che essi hanno 
posto all 'andamento della Confe­
renza di S. Francisco, ma ancora 
più preoccupante è il cnn«;der«'ole 
mutamento che sembra e«t"cre so ­
pravvenuto nella loro politica in 

ricani stessi si sono curati di niet 
terlo in rilievo. Il settimanale Time 
per esempio ha parlato questa set ­
timana della n più drammatica pro­
va che sino ad ora si sia avuta di 
un importante cambiamento nella 
politica statunitense in Corea •>. Po­
nendo a contrasto i messaggi di 
Ridgway con quelli di Mac Arthur, 
Tinie aggiunge .<Mac Arthur nei 
suoi messaggi al nemico mai egua­
gliò l'asprezza del le parole usate 
da Ridgway la scorsa settimana -
« P i ù significative del le sue parole 
sono «jtaii i suoi fatti — continua 
. .Tribune. , citando l'americano Ti­
mes — alla fine della passata setti­
mana attraverso ì caldi cieli del'a 
Corca ha ruggito una squadra di 
B. 29 per bombardare il porto d: 
R a s c n . nella Corra settentrionale 
che era ura volta intoccabile •. 

» Durante tutto il periodo del sur 

comando Mac Arthur sollecitò iì 
bombardamento di Rascin. i l 19 
agovto 1950 si decise a bombar­
lo. ma Washington gli proibì ulte­
riori attacchi su Ra."?cin. Fu que­
stione —• spiegò poi Marshall — 
del rischio che implicava una ope­
razione così vicina alla frontiera 
sovietica •- Ra.scin non è lontana 
dalla frontiera sovietica più di 
quanto lo fosse un anno fa. Ma oTa 
Washington applaude all'iniziati­
va che prima condannava. . . 

FRANCO CALAMANDREI 

Scoperte archeologiche 
nell'Unione Sovietica 

MOSCA. « — Una spedizione ó«'-
r.\ccademta d! Scienze dell'URSS ha 
scoperto nelln regione di Kulbichev. 
vicino al villaggio di Kirracbevka. de-
alì utensili che rimonterebbero a SO 
o HO mila anni a*ant! Cripto 

mare nuove elezioni per H 9 *«t-
tembre di quest'anno. 

Che cosa vuole ottenere, con que­
ste elezioni il rappresentante dei 
monopoli americani, colui che effet­
tivamente governa la Grecia? Con 
la falsificazione, con il sopruso, con 
il ricatto, con gli assassina consu­
mati nell'ombra da agenti prezzo­
lati, o con gli assassinii « legali » 
coiisiiirinft dcille corti marziali si 
vuole ottenere un risultato eletto­
rale che mascheri la reale volontà 
del popolo greco e suoni approva­
zione della politica di oppressione 
americana. E si vuole, nello stesso 
tempo, lanciare per via « eletto­
rale » il generale Papagos, per im­
porlo poi apertamente come ditta­
tore. Con una dittatura di Papagos 
gli imperialisti americani sognano 
di schiacciare lo resistenza indo-
mita del popolo, di completare la 
trasformazione della Grecia in co­
lonia e in base militure per la loro 
guerra d'aggressione antisovietica, 
di allestire più presto e p iù fa­
cilmente l'esercito di 800.000 no­
mini da porre a disposizione di 
Ei*eRhou7er. 

Nello stesso tempo, il governo di 
Washington vuole, per mezzo di 
Papagos, farla finita con gli osta­
coli che gli imperialisti inglesi 
pongono all'incondizionato dominio 
americano in Grecia, dominio il 
quale costituirebbe un passo ulte­
riore verso il completo controllo 
americano del Vicino e Medio 
Oriente. 

Il clima nel quale avranno luogo 
le elezioni é di pretta marca i tatu-
nlfpnse; una «/accinta dimoftrartone 
della « h'bprtà » del dollaro. I due 
prandi partiti popolari e nazionali, 
cioè il Partito Comunista Greco e 
fi Partito dei Contadini di Grecia, 
sono messi fuori legge. Sut Paese 
pc$a l'incubo delle leggi fasciste. 
le leggi denominale « 3. decreto * 
e « N. 509 y, in buse al le quali sono 
stati fucilati fino ad oggi migliaia 
di combattenti del popolo e della 
resistenza nazionale, tremila « o m i ­
ni e donne sono stati condannati a 
morte e aspettano il giorno della 
esecuzione. 60.000 combattenti p o ­
polari «ono itati aetfflti nel le car­
ceri o costretti all'esilio. 

Si era già nel periodo pre-e le t ­
torale quando, in base alle leggi 
fasciste, furono condannati alla pe­
na ài morte quattro studenti iscritti 
all'EPON (organizzazione democra­
tica della gioventù) e a molti anni 
di reclusione dodici altri piorani. 
In pieno periodo pre-elettorale, sul­
la base di queste leggi, è stato fu­
cilato un partigiano della pace per 
la sua azione contro la guerra in 

I Corea, ed ora si sta giudicando, 

minacciandola di morte, la settanta­
treenne madre del dirigente dei 
marittimi greci Abatielos (egli pure 
condannato a morte, ma indicato 
dal popolo del Pireo come proprio 
candidato) perchè ella si è rifiutata 
di rinnegare il proprio figlio. 

Le bande fasciste terrorizzano 
la campagna, gli atti di arbitrio e 
di ricatto da parte della autorità 
costituita non conoscono limiti. 
Decine di migliata di cittadini si 
vedono privati del diritto di voto 
perchè non hanno abitato fin dal 
1041 ininterrottamente nello stesso 
luogo. Trecetomila militari saran­
no condotti a votare ni fila indiana 
con schede appositamente prepa­
rate sotto il controllo degli uffi­
ciali fascisti. Centoscssantamtla vo-

•egretario del P.C. 
Zachariadea 

«reco, 

tanti si trovano sotto il ricatto del­
la legge che li cancella dalle liste 
elettorali. 

In Questo clima fascista — di cut 
i pochi cenni dati costituiscono 
soltanto una pallida immagine — 
sono stati presentati al popolo gre­
co per chiederne i l voto parecchi 
partitini. circa una dozzina, tutti di 
stampo monarco-fascisti. I leaders 
di questi gruppi vanno dal pupillo 
dell'America. Papagos, al carnefice 
Venizelos, dal traditore della de­
mocrazia Plastiras, agli pseudo­
socialisti del Comisco Slovos-Tse-
rimokos. 

Impressioni di viaggio nell 'URSS 
(Contlnaazione dalla 1' P*f.) troneggiano i n v e c e qua « là sut macchine p e r i l tag l io del carbo-imini sovietici. C'è lavoro per 

Mosca le moli immense di parec- n e e g l i acquedot t i . La m a c c h i - tut t i , posto per tutti nel Paese 
chie decine di grattacieli, palaz~\na combinata che abbatte , fran- del socialismo. E ognuno sa che tificlali (ce ne sarà di qui a poco 

i !"0^ I U ^ * . l « l W r I « « ^ m i ? f « e | ^ r / , =i Pwbblici o cise di abitazione:ìturna e carica molte decine di l'avvenire è nella pace. Pace è la 
VI L v S ° J Jhiinnèiri ~ /.Tn" -Mosca crescerà ancora , cresca tonne l la te di c a r b o n e ooni era , è parola che r i suona p i ù a l t a e 

9Ì Z f r , n „ n £ ^ ? i « r i ™ ! o " ° ^ « QÌo«io. \entrata ormai in funzione in tut-'più frequente di ogni altra. La si 
» / rtelln sfennn òsr milioni è ! Oaì'le colline di Lenin dominai te le vene orizzontali, grandi e-vede e la si ode dappertutto, sui 
milinni % ettari Dannertutto s i H « « p i t a l e » " u o r o edif ic io d e l - j p ìcco le ; s o n o g i c pronti i n u o c i mani fe s t i , s u l l e grandi scr i t te mu-
1«.„™ a t a n S r V ^ nei t,toH e nei ritorneìU 

lavora, twappenuuo si c o s t r u i s c e , ^ ^ i m p r e s s i o n a n t e q r u e | t o basse (al disotto de, quaran-',delle canzonette in voga, nei car-

Sulla base della lo+o azione e 
dei loro programmi, sostanzialmen­
te analoghi, il popolo greco ha 
definito in un modo unico tutti 
questi partttini monarco-fascisti che 
hanno come loro unica linea poli­
tica la legge del dollaro. Li ha de­
finiti con le tre parole; fame, for­
ca, guerra. 

I due grandi partiti popolari, il 
Partito dei Contadini di Grecia n 
il Partito Comunista di Grecia. 
malgrado sì trovino nella illegali­
tà. sono riusciti a rivolgersi al pò-, 
polo ed agli uomini politici che si 
dichiarano democratici proponendo 
un programma elettorale che desse 
una base ad una concentrazione 
democratica. Un tale programma 
reca innanzi tutto, al primo punto. 
l'esigenza di salvare la pace, in 
Grecia, net Balcani, nel mondo 
intero, la cessazione dell'invio di 
soldati greci in Corea, la non-par­
tecipazione al Patto .Atlantico ag-
gressivo. la collaborazione con la 
U.R.S.S. e con le democrazie popo­
lari. l'azione per un patto di pace 
tra i cinque grandi cui far aderire 
la Grecia. 

In secondo luogo ti programma 
per una concentrazione democra­
tica chiede il ristabilimento delle 
libertà democratiche e deU'indipcn-
denza nazionale, il rispetto dei di­
ritti delle minoranze nazionali, la 
parificazione c ivi le delle donne. Al 
terzo punto, il programma presen­
tato dal Partito Comunista e dal 
Parìito dei Comodini di Grecia 
pone le esigenze della ricostruzio­
ne, di salari e stipendi fonditi sul 
sistema della scala mobile, di assi­
curazioni sociali a spese dei datori 
di lavoro e dello Stato. La tassa­
zione progressiva, la protezione 
della produzione agricola, il com­
mercio Ubero con tutti i paesi so­
no altrettante necessità rivendicate 
dal programma delle forze demo­
cratiche. il quale, al quarto e al 
quinto punro reca le esigenze del 
lavoro e della paci/ìcazione nazio­
nale. t 3000 miliardi (cioè i tre 
quarti delle spese annue dello 
Stato) che oggi si spendono per i 
preparativi di guerra, dovrebbero 
essere investiti in lavori produttivi 
per risanare la crisi della produ­
zione industriale che è scesa ci di­
sotto del livello prebellico e che 
ha provocato la disoccupazione del 
50% degli operai. D'altro canto. 
perché il paese possa trovare una 
distensione, è posta la necessità di 
•ita amnistia, della cessazione del-
tc condanne e delle esecuzioni, 
della liberazione dei prigionieri e 
degli esiliati, dell'abolizione delle 
leggi fasciste. 

Un tale programma è l'unico che 
rispetti le esigenze della nazione 
e del popolo e che sia veramente 
realizzabile: se Plastiras avesse ac­
cettato una collaborazione sulla ba­
se di questo programma lo schie­
ramento democratico, malgrado il 
carattere fascista delle elezioni, 
avrebbe ottenuto t'assoluta mag­
gioranza dei voti e dei seggi. Ma 
Plastiras si è rifiutato perchè glx 
imperialisti americani gli hanno or­
dinato la scissione delle forze de­
mocratiche. Tuttavia sulla base di 
quel programma si sono formale 
Uste delle *• sinistre democratiche 
unite (EDA) - che hanno come 
movo elettorale -pace, democra­
zia, amnistia ». A tali liste parte­
cipano prigionieri ed esiliati poli­
tici 

Il popolo greco* sa quanto sia ed!f\c?Tn1o"p™o ' - S S B I r / - j " " « r e r « . l e si p r o t e n d e dal {renata centimetri) e per le r e n e . in>fel loni de i teatri e 
'•»„• ,*„?»- » ; . , „ / . . . „ - „ fadues imo p iano; due ann i or so 
nani della limascenza. _ j , „ _,.,. . _ „ _ . . . . „_, 

— — e m - j 
sa-\ra. Le regioni di S t a l i n o e di Vo~\propaganda, perchè non la fanno\in condizioni assolutamente impa­

ra finito e consegnato. Ci sono\roscilovgrad. che non hanno mai \ anche loro? \ri. Esso sì rende conto che una 

ìiani della Rinascenza. . » « . . « . » . « r « . . - . - . . « . « • • • » » » 
A Mosca le grandi p r e o c c u p a - n o del[edtUao non esistera n 

rioni c i t tad ine s o n o le stradèe ™ / " ° ! tracciato, a d i c e m b r e 

ne i g iornal i __ 
{forte pendenza. L'acquedotto del l murali dei soldati. * Propaganda >j dur i e difficile la battaglia eletto' 
j D o n e z sarà ultimato a primave-t dicono gli americani. Ma se è j r a l e del nove settembre, condotta 

le case. Intorno alla capitate c'è 
g i i una grande raggiera d i strade 
asfaltate. Una. larga e comoda. 
inaugurata nel '49, porta quas i 
in l inea retta da Mosca a Simfe-
ropol, per millequattrocento chi­
lometri. Sono pochi oramai gli 
angoli di boscq, per u n raggio di 
«•ffanfa-offanfa chilometri intor­
no alla capitale, c h e non possa 
essere raggiunto in a u t o m o b i l e . 
Da Leningrado alla Crimea, in 
un'estensione sterminata, non c'è 
praticamente una cava, non u n 
sasso: non importa, la pietra « l e ­
n e dagl i Vrali o dal Caucaso e 
da lì si costruiscono strade affin­
chè altra pietra possa venir tra­
sportata per mig l ia ia d i c h i l o m e ­
tri p e r costruire altre strade. An­
cora. La guerra aveva interrot­
to i lavori di edificazione del pa­
lazzo dei Soviet. Il 1946 ha trova­
to la tecnica dei vecchi progetti 
alquanto invecchiata. Si è lascia­
to vuoto quel cantiere ed ora 

tra l'altro nella n u o r a università]avuto acqua, avranno risolto a l 
seimila camere per abitazione di] primavera questo secolare pro-
studenti, un terzo delle quali s a - j o l e m a . Ma non basta l'acqua per 
rà riservato ai migl ior i operat i g l i uomin i , a n c h e le p iante han-
del cantiere: quest'anno murato-^no sete: ed infatti è già in stato 
ri. l 'anno venturo studenti u n i - j di avanzata costruzione il grande 
rers i tar i c o n la stessa paga di \ acquedotto che porterà le a c q u e 
oggi. Per edificare quest i edifi-\ del Dnìepr a innaffiare le insalate 
ci bisogna congelare il terreno 
m o l l e di Mosca approfondire l e 
fondamenta a mol t i metr i i n r e n -
tare e fabbricare n i tori m a t e r i a ­
li adeguati di cos truz ione . Tut ta 
una n u o r a esperienza che in gran 
parte è già raccolta nella grande 
mostra edi l iz ia che si è recente­
mente aperta a Mosca: sulla ba­
se di questa • esperienza saranno 
ripres i l 'anno c e n t u r o i lavor i 

per l'edificazione del grande Pa­
lazzo dei Soviet che sarà, come 
deve essere, il più grande e il 
pi?} bWredificfo m o d e r n o del 
mondo. 

A Stellino la grande preoccu­
pazione di tutti sono le n u o r e 

di Voroscilovgrad, trecento chi 
lometr i l o n t a n o . 

A Tula.„ Ma che vale elenca­
re? A Tuia, a Irkutsk, a Tasckent, 
d o r u n q u e l 'Unione Sor ie t i ca * 
un immenso cantiere sonante. Da 
Mosca a Stalinogorsk, in un per­
corso di d u e c e n t o c i n q u a n t a c h i ­
lometr i . a b b i a m o intersecato una 
decina di nuove strade in cosfrt i -
?ione. S i lavora, si costruisce, si 
diventa ogni g i o r n o p i ù grandi e 
p iù forti. A nessuno, certo, ver­
rebbe in mente di esitare di fron­
te a una costruzione n u o r a p e r 
la paura che la querra. un gior­
no. possa distniggerla. La guerra 
non è nelle prospettive degli uo-

Ma la pace per gli u o m i n i s o ­
viet ic i n o n è s o l o propaganda. La 
pace è il bene supremo, è la p i ù 
sicura garanzia della rapida mar­
cia verso il comunismo. A S fa i t -
n o . otto anni or sono, i tedeschi 
non a v e v a n o lasc ia to p ie tra su 
pietra; i minatori hanno dovuto 
ripartire da zero. Un vecchio mi­
natore, br indando a l la p a c e fra i 
popol i , m i sp i ega semplicemente 
la ragione della volontà pacifi­
ca de i popol i sov ie t i c i ; « Avete vi­
sto, mi dice, la bella automobile 
che ho acquistato quesVanno? 
Forse, se n o n c i fo s se stata la 
guerra, i minatori comincerebbe­
ro ad avere, non le automobi l i , 
ma gli aeroplani personali». E 
ride della sua boutade, guardan­
do il suo u l t i m o ragazzo dì dieci 
anni, sicuro che anche lui sarà 
un lavoratore sovietico, un mina­
tore d'onore, ed avrà — i n v e c e 
della sola automobile — - l ' a e r o ­
plano personale. < 

sola r ia di salvezza esiste per 
la Grecia: vn governo demo­
cratico che applichi fi pro­
gramma dei due grandi partiti po­
polari, del Partito dei Contadini 
e del Partito Comunista Greco. 
Non vi è dubbio che questo go­
verno sarà imposto dalla lotta 
quotidiana, ininterrotta del popo­
lo, guidato da un front* democra­
tico nella Camera * nel Paese. 

M. T . 

Estrazioni del Lotto 
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dinarla dal primo ministro Zapo-
tocky. 

In luogo del l 'unico ministero de l ­
l'industria pesante vengono creati 
cinque nuovi ministeri, suddivisi 
per branche specifiche, e "cioè: un 
ministero per il carburante e la 
energia, uno per il carbone e ì 
minerali , un altro per la chimica, 
uno per l e costruzioni pesanti, e 
infine uno per l e industrie mecca­
niche generali (comprendente l ' in-
dustria media e l eggera ) . 

Viene istituito inoltre u n mini ­
stero per l'industria de l legno 

Il ministero de l lavoro e de l la 
assistenza sociale, riorganizzalo, di ­
viene il ministero della mano 
d'opera, il cui compito fondamen­
tale sarà quel lo di orientare se ­
condo un piano le r iserve di mano 
d'opera e di curare il loro perfe­
zionamento. 

Il criterio essenziale che ha ispi­
rato queste misure risponde alla 
necessità di cui il governo si era 
più volte reso conto, di semplifi­
care le amministrazioni, 

Ma, legato a questi problemi, t e ­
nendo conto del l 'enorme mole del­
lo svi luppo produttivo de l paese, 
ne esiste impl ic i tamente Un altro 
non m e n o importante, che è quel lo 
della lotta sistematica contro tutti 
i difetti, de l resto comprensibil i , 
degli apparati, lo spreco dì energie 
e a vo l te di materiale , a lcune for­
me di burocratismo, dovute al l ' in­
sufficiente preparazione individua­
le, es igono u n contatto ancora più 
diretto degli organismi dirigenti 
con i lavoratori . A questa funzione 
particolare è stato adibito un n u o ­
vo ministero, denominato di con­
trollo. E' evidente ctìe uno sviluppo 
cosi r i levante del l 'apparato statale 
presupponeva per il P.C. (a cui va 
il grande onore de l l e realizzazioni 
fino ad ora ottenute in tutti i cam­
pi e sui cui gravano l e pesanti 
responsabilità che gli derivano co­
me guida de l paese ne l la edifica­
zione socialista1), l'adozione__di al­
cune misure concernenti la strut­
tura e la composizione degl i orga­
nismi dir igenti di partito. 

« Il comitato centrale scrive 
infatti oggi l 'editoriale de l Rude 
Pravo — ha deciso alcuni signifi­
cativi cambiamenti ne l s istema d e ­
gli organi dirigenti d e l partito e 
nella loro composizione. Esso ha 
arricchito il Pres id ium del comi­
tato cent ta le d e l partito con nuovi 
membri qualificati, ha deciso di 
creare una segreteria polit ica de l 
comitato centrale d e l partito, con 
a capo il compagno Gottwald, che 
diriaerà la polit ica quotidiana de l 
partito. Il segretariato organizzativo 
del Comitato centrale sarà compo­
sto dai segretari de l Comitato cen­
trate del partito che, «otto l a guida 
del cempagno Gottwald e sulla ba­
se de l l e risoluzioni de l Pres idium 
del Comitato Centrale,~~dirigerà il 
partito per quanto concerne la sua 
organizzazione ». 

« A differenza d e l s istema del 
vecchio segretariato del comitato 
centrale, i l cui lavoro era disper­
sivo e che p iù vo l te non riusciva 
a realizzare gl i obiettivi che gli 
erano propri, e che sopratutto crea­
va dei rapporti errati fra i c o m u ­
nisti che lavorano nell 'apparato del 
partito e quel l i che lavorano ne l lo 
apparato del io Stato, i l ^segretaria-
to dell 'organizzazione dovrà occu­
parsi attentamente de l lavoro or­
ganizzativo del partito stesso, assi­
curare la real izzazione dei suoi 
compiti, controllarne l'attività, v i ­
gilare sulla scelta de i quadri e su l ­
la loro formazione sistematica, oc ­
cuparsi del la propaganda Vra l e 
masse e della propaganda di par­
tito, della stampa di partito, cTel 
lavoro di organizzazione di m a s ­
sa, ecc. ». 

AMLETO BOCCACCINI 

Slansky nominato 
vice primo ministro 

Citando radio Fraga, l'Assocfa-
ted Press ha riferito ieri sera che 
Rudolf S lanskv, i l quale ha lascia­
to l ' incarico di segretario del p . C-
cecoslovacco, è stato nominato v i ­
ce -pr imo ministro. 

La conferenza 
di S. Francisco 

(Continuazione dalla 1' p a f ) 

(Soya) e Nemuro. lungo la costa 
giapponese, come pure di Sangara 
(Tsugaru) e Tsushima debbono e s ­
sere emilitarizzati. Questi stretti 
saranno 6empre aperti al paesag­
gio de l le navi mercanti l i di tutti l 
Paesi b) gli strett i menzionati ne l 
primo punto del presente articolo 
saranno aperti al passaggio so l tan­
to di quel le navi da guerra eh» 
appartengano alle Potenze bagna­
te dal Mar del Giappone ». 

Il testo americano del trattato • 
il rifiuto opposto dagli Stati Unit i 
di apportarvi gli emendament i s o ­
vietici , dopo una esauriente d i s cus ­
sione, confermano ch^. lo s trumento 
firmato oggi a San Francisco non 
è un documento per la pace m a 
facilita al contrario lo scatena­
mento di una nuova guerra in 
Estremo Oriente. 

« Sorge a questo punto una q u e ­
st ione — ha affermato Gromiko 
concludendo — Può l'Unione S o ­
vietica associarsi a tale azione? 
Certamente no. L'Unione S o v i e t i ­
ca avi ebbe mancato di compier» 
il suo dovere se già non avesse , al 
momento attuale, pubbl icamente 
dichiarato che non soltanto s i d i s ­
socia da tali piani di preparazlona 
di una nuova guerra nel l 'Estremo 
Oriente, ma mancherebbe anche di 
compiei e il suo dovere s« non 
rendesse noto che coloro i quali 
impongono siffatto trattato di pace 
con il Giappone si assumono tutta 
le responsabilità, dinnanzi ai p o ­
poli. delle conseguenze di ta l» 
azione ' . 

La profonda giustezza del la d e ­
nuncia sovietica del carattere b e l ­
licista del trattato unilaterale fir­
mato oqgi a San Francisco è stata 
confermata m e n o di un'ora dopo 
la » cerimonia » all'Opera House , 
quando Acheson e Yoshida hanno 
siglato u n secondo accordo, l'« a l ­
leanza •> militare nippo-americana. 

L'articolo fondamentali del patto 
così si esprime: 

» Il Giappone concede, e gli Stat i 
Uniti d'America accettano, il d ir i t ­
to di stanziare forze armate di t e r ­
ra. di mare e di c ie lo degli Stati 
Uniti ne l territorio e intorno a l 
territorio nipponico ». Tali forza 
potranno essere impiegate anche 
dice testualmente l'articolo, « per 
stroncare torbidi interni su larga 
scala e disordini in Giappone ». 

Il patto ^stabilisce inoltre cha , 
per tutto il tempo i n cui l e forza 
americane stazioneranno In G i a p ­
pone, il governo nipponico n o n c e ­
derà « a terze potenze e p e r scopi 
militari », senza il previo consenso 
degli Stati Uniti, basi o diritti. 

In base a tale accordo è prev is to 
il d is locamento in Giappone d ì 
truppe terrestri e di « m a r i n e s » i 
cui effettivi , che ammontano attual­
mente a 120.300 uomini , saranno 
portati a 200.000. Le forze aerea 
americane in Giappone comprende­
ranno 10.000 a p p a ^ c c h i (bombar­
dieri. caccia ed altri, di cui 5.000 
apparecchi di prima l i n e a ) . La f lo t ­
ta americana in Estremo Oriente , 
considerata come il nuc leo centra­
le de l la potenza nava le americana 
in Giappone, non conterà m e n o d i 
500 sottomarini . I comandi, verran­
no stabiliti a Yokohama p e r l e f ò r ­
ze terre'Jtri, a Yokosuka per l e f o r ­
ze navali e a Lichuan per l ' av ia ­
zione. Diciotto basi aeree v e r r a n ­
no dislocate in totale ne l territorio 
giapponese. 

Il Giappone sarà autorizzato « 
costruire qualsiasi t ipo di equipag­
giamento e materia le mil i tare e a 
costruire de l l e basi p e r sommerg i ­
bili. Infine ad un organo di colle» 
gamento nippo-americano verrà af­
fidato il compito di organizzare t m 
servizio di informazioni diretto da 
un americano. 

Con questo accordo di guerra, 
si è conclusa così questa Con­
ferenza di San Francisco che r i ­
marrà negl i annali de l la storia c o ­
m e una imperitura documentaz io ­
ne del disprezzo degl i imperial ist i 
per i diritti de i popol i . 

Come scrive oggi la «Gazzetta 
letteraria » di Mosca, « l 'ombra di 
Ribbentrop si profila ne l la sala 
dell'Opera di San Francisco, n 
comportamento gangsteristico di 
Acheson non differisce in nu l la da 
quel lo dei nazisti a Monaco. I l S e ­
gretario di Stato non grida « H e i l 
Truman » m a considera la confe ­
renza di San Francisco eome u n a 
riunione di collaboratori d e l D i ­
partimento di Stato, i quali d e b ­
bono eseguire gl i ordini d e l l o r o 
capo ». 

PIETRO INGBAO - Direttola 
Sergio Scader! — Vicedirettore rasp. 
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